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Trattamento delle obbligazioni era- 
riali degli stati di Moravia estrat- 
te il i."" dicembre i854 nella serie 
363 ,....,.. 

Sul trattamento delle obbligazioni del- 
la regia aulica camera ungarica 
estratte il giorno a gennajo i85.5 
nella s^rie 269 

Tassa da pagarsi per omessa presen- 
tazione ad un ufficio daziario di 
una spedizione di manifatture di 
cotone 

Pubblicazione del rescritto di S. M. 
I. K. A. FfiBDiNAiiDO Paimo Dostro 
graziosissimo signore ' 

Modo con cui verranno trattati i ca- 
pitali del vecchio debito dello stato 
sortili neir estrazione del a marzo 
i855 nella serie 4^4 

Leva militare per Panno i835 . . . 

Convenzione concbiusa fra S. M. I. 
R. A. e la corte ducale di Modena 
pel trasporto o passaggio da quello 
stato dei delinquenti e disertori . 

Multe e pene contro quelli <!bc indebi- 
tamente 5i fregiano con decorazioni 
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La contravvenzione alle discipline re- 
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na portata dal $ 1 53 del codice 
penale /••...... 29 

Variazioni al dazio di alcune merci 
coloniali 3o 

Rec]juisiti per P ammissione al servi- 
zio della guardia di confine .... 36 

Variazioni ai gicnnii in cui devono 
rimaner chiosi gP iitiperìali regj 
teatri 39 

Convenzione tra P^mperìale regia 
corte d'^Auttria e quella di Sarde- 
gna per la repressione del contrab- 
bando nelle loio acque territoriali 
del lago Maggiore, del Po e del 
Ticino 4^ 

Trattamento delle obbligazioni della 
camera aulica al 4 P^f 100 sortite 
neir estrazione dei i.* giugno i835 
colla serie iq3 $7 

Applicazione del S '^7 ^^1 regola- 
mento del processo civile alle ere- 
dità e ad altri lasciti devoluti ad 
un oberato in pendenza del con- 
corso SS 
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ATTI DEL GOVERNO. 



Ti)/ A. 



( N.^ I.) Trattamento delle obbligazioni erariali 
degli . stati di Moravia estratto il j .^ dicembre 
1834 nella serie 363» i 

N.^ -Z?- 5 gennaio 1 835. 

P. 

« 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

intomo ed trattamento delle obbligazioni era^ 
riali degli stati di Moravia estratte il i.^ di^ 
cembre 1834 nella serie 363. 

In seguito di un decreto dell' imperiale re- 
gia camera aulica generale del a del mese 
prossimo passato, si rende noto, in relazione 
alla notificazione di (juest* imperiale regio go- 
verno 4 dicembre 1829 , n.® ^ , che le ob- 
bligazioni erariali degli stati di Moravia estratte 

Jiii x835.9 Fol. li P. L I 



.ìì i.° dicembre 1834 nella serie 365, cioè di 
quelle emesse nella seduta 127 settembre 1760, 
fruttanti il. 4 péf 1D04 iL tifisi SQoSfCollà metà 
della somma del capitale ^ quelle della seduta 
16 gennajo 1789 , al 5 per 100, dal n.® 3i4 
sino al n.^ 34o5 inclusivo, e quelle della se- 
duta 3i gennajo 1795, pure al 5 per 100, dal 
n.® 6 fino al n.^ aoio colle intiere somme del 
capitale, verranno concambiate secondo le 
disposizioni della sovrana patente ai marzo 
1818 contro nuove obbligazioni dello stato 
fruttanti il 4 ^^ ^^ ^ P^^ ^^^ ^^ moneta di 
convenzione. 

Milano, il 5 gennajo i835. 

11 Conte DI HARTIGf Governatore. 

Marchese D*ÀDDA, Vicepresidente. 

Grippa, CónsfgUere. 
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la regia sflafioBi /omierto inagùiàcaii tamateedl 

N.^ ^ ao gcimajo i835. 

JL • 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

.i.,..\>;'o> ^A-, nnJDI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

v^SKK <^«^^? .^^r^ ^f?l?f?f;^P.^^^M?)^^^^^ 
a gen/io/o 1 835 netta ^^^ij^aijp^^^^ -. .,^^ .^ 

In seguito al 4^^*^^. àeW imperiale regia 

camera aulica generale del 2 di questo mese^ 

si rende noto, in relazione alla"^ Itot^aiuónfr 

di quest^ imperiale regio ,goyerqo. 4 diqembre 

iSao i 'ti'®^^'è{ie^le''òÌbtìigaiiorii della regia 

^ , '.111' • 

camera aulica irn^atìca eséràtte il 2 gennajo 

i83S nella serie 260, cioè di quelle fruttanti 

il 5 per lOé^tVvt.^ Sf^Jf 'cèà urà tredicesima 

parte della somma capitale , ed il n.^ 54^4 

con «n . decimo ì dellit '■ soifima enqpiftàte ^ c<Une 

n.''6»d»4 aliii.^6856iliiéki^Jtt>ieogrii|tìetl «tÉ^* 
pkaK V veitràimo* coticfai^feia^è %ìécG«id(^ le' 4h^i»^ 
wsom dblla sot^ram ]iàtcfite> ii^f fìiarsid sSilJ^ 
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iiBtaBca»ct> in> Éionettt dt^MMvnBriwftj> .y^ • 



II Conte PI H/LRTIO', .GoniNATqii. . 

ICarchete S^ADPAy Yicepretldente, 

«•»'>«r'»'f •"v / T* ■•'■• •• • • w ■ > ' • * t t • • 

■ / ■ ._ I . ; , ^" * > . • . . •■ • . » ,' . . • , ; . : 



^ Nv $V) ^oiia c2a pagarsi per àniessa presen-- 
''èàtio^ à^à Wi ufficio daziàrio di iina specU^ 
zione di rhanifatùirc di cotóne. 

IO feb{>ra]o x8S9« ' 

N,<» 3588-367. 
' IMPERIALE KEGIO GOVERNO 

PI VELANO, 

NOTIFICAZIONE, 

' I ' 

1 

Il regolamento a5 febbrajo 18345 § 40 
pubblicato in data ftS giugno j834 stabilisce 
che le apedizioni di oianifatture di cotone as- 
segnate sotto sigillo ad un altro ufficio sog-» 
^acionò durante il traspcMrto alle discìfJine 



co 

vìgeiiti per le iiierdi'<fi^\maiiità; lteiftc|^eKllà 
ciò 'dte < ^c|oaQ(ki iftìiéil^y^me^wa, la prAeàto^ 
2Ìone di una tale spedizione • durante il «^tra»^ 
porto ad una ricevitoria (dogana) od altro 
ufficio intenDedÌQv:4eir%lip|Jicar8Ì lalidetenn^ 
tiazione penale stabilita dal § 46 derregola** 
mento 8 april^.^i&ao. intarnj^ | alle . ^pepzioni 
daziarie nel transito /dèlie mèrcu 

A scanso di male Tnfelligenze viene ciò di** 
chiarato , coUt^yv^rtqqza cbi^ , Ija , penale per 
ogni ufficio iìtiteèmtf dio pressò il q&ale doveva 
essere, ipa.wn^fo.pr^^^mata 1^^ sjed^^ 

^ .^^»F^*f,*> )?F%^K^n<nr,:, onii.M.oi.M;-.. 

Il Cionte DI HAtltti^', ÒovÌK&kÀtors. 



.,..., ,. . .* ^ . . . «.J 
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^ciW^^O/J#^WR^« Moisiffoqe Jj.l ;;j:ij i!» *tif / , 
., ,. DI. MILANO, r 




graziosissimo sienore,*'^ ^' 'Aerata'' '<!R' Clas- 
sare a questo '{àlp^1^''Agì6 |ovS'é^i/'à se- 

euente sovrano rescritto : 

*^ .i.im//tii.cD ,0:jJi/.Jl !<f i>uuO i; 

Don ®OttC$ ®MUn per la grazia di Dio 

JMSUfixPon ÌIP(Smm ; impeuàtore d'austria. 

Xbnii 90n ÌXnmn, ^blftim , ne (^Ungheria, Boemia, Lrnn- 

Ut 2omUtì>Ìt, 93enrtig, bardia, Venezia, Gatizia, 

©alljietl/ £oì>Omtntn mi lodomirìa ed laina, Ar- 

^Uìttitn , (Btmtm ^On cidaca te Austria , ecc. ecc. 

SieBe Oetteoe ! Cahi x fedeli l 

& $0t bem 9lffm84ttgen I4acque a dìo ooniposseate 
giMUn, €mt SRajefot Veti di chiamare a sé da cpetu 



(7) 

Jtoifct ttlA Stinti Vtnfem ^e^^ iena S. AL rimperatort e re 

l^ert^ten itmtgfigfelieitett £>enn vostro Teoeratisàlmo ed ama* 

Satef ott^ beiti irbif^ett et^n xìstìmo piare. 

tìtlttwfett. > 

9iOe(($dÌ»IIWefe(tol fhlb Insti S. M. spirò alle ore dodici 

mn ^4 OUf I tl|( Stfotgen^ e tre ^artì della scorsa notte. 

t;etf*itb«i. 

Wk bem 9efit((e bi< tttfffétt iPkinaIrati dal sentlnento del 

C^nurietl^ ti(et bctt ì&txinft psà profondo dolore per la 

M erlots^tcn aSet{(8rtett; it^ perdila delT angastissimo de^ 

ftn SBei^eit ba$ Slud ftttttr fonto , la di mi sapieóEa m 

Siltet mitttn hi ben Ctitrmett mezzo alk burrasche dei tesH 

ber 3eH ftlKegtftflbet (at ^ U^ pi ha messo la base la pid 

feti (Sered^tigfeit fin mScbtiset sofida della felicità de^ suoi 

saluti fise jebeé Ste^t tmb etn popoli , la di cui giustizia fa 

frSftf get 6^i(b gegen jebe un possente sostegno ad ogni 

SBiS(u|e toor^ nnb befTen %nf diriUo, non che uno scudo 

genben Otten Stittn oFtf Sor^ rigoroso contro ogni arbitrio, 

(i(b bieneti , folgen SBir bem e le di cui Tinù serriranno di 

|o|en Serofe oof ber 99oÌir ìnodello in ogni tempo , noi 

fort|ttrd(fre{fen , W (Sr fo toetTe seguiamo la chiamata sublime 

(eiei^net tmb (O (e|oerIt$ \)tCf di progredire sulla Tia da lui 

folgt (dt si saggiamente tracciata e eoa 

tanta perseveranza tenuta. 

SBir (elteigen itn Unt an$ Fedeli alle intenzioni del- 

geffommten S(ron tnit bem r angustissimo nostro padre , 

feffen Cntflbltlire ben Oeftnnnn^ e fidando come lui nella Di^ 

gen UnTeeetf ^erm ìiattxi se^ Tina Proyidenza ascendiamo 

ixttt, xeit Ce tm frotnmen Ser^ al trono avito colla ferma rì^ 

teatsen atsf Oott iai (SlilA imb soluzione di rendere scopo d( 

bie ^o^Ifa^tt UnTerer SSlter tutte le nostre cure e solleci- 

OUf bem SBege \>t( dttiS^tt^ , tudini la felicilà e prosperiti 

innt 3^^^ ^^^ Unfetet 93e^ de^ nostri popoli seguendo Ift 

fheBnngen nnb tHnffrengongen via del giusto, 
in ma^en. 



(S) 

' I ^Am SBèk tutti ab . Or# Méntre ; hoi ^btiSénmmtt 

^t Mn^tXtt €taatiì9mi>aU tntti ì funuonar} deHa p^b- 

tttng in irretì 6teVen , Vltttet blica ammimstraKioiie nei loxx» 

mi ^ntien Befiotigen , fou posti , uffici e nelle lóro dì^ 

%ttn 9Bt€ biefelbett tttib tia^ gnìtà^ ecmtiumo i medesimi 

mtntiì^ iai t t flatAc^* e specialm^nfe il governo a 

tenttatit auf, Utl^ in Uttferetl prestare la dovuta coopera- 

SetUtt(tt»seo i(retf piii^tmiU none alle nostre pre^inre e 

fgett S3rì#aob lU lùStn , mi H dedicarsi oon integrità e 



i^tent StVe gemaf, i^eflett fé 
ietlii^e. (Si^ttettectttig ^tt itn^ 
MUn etrtafiet) , fi$ iiux Se# 
ftiaitnang ttac^ ben beffe^ttbett 
fSiOtf^rifteti tnit0eìvifrett(afittg« 
{ett^ittib Cift;( Iti weiM* 

UBiigen^ doBt 36r alien (Ett$ 
ltttte(te(enben'93e(orben biefc 



j&elo ai loro io^egiu a tenore 
delle vigenti prescriiioni ed 
a norma del loto gioramentOf 
dalla solenne rinnovalione del 
quale li dispensiamo. 

Del resto sarà cara del go-* 
verno di rendere nota colla 

UofeteSBiSen^meinungaufbatf maggior prontezza la nostra 

C^ieunigSe 6ef annt JU ma^en mente a tutte le autorità da 

Itnb tn^Befonbete im ISint^etne^ lui dipendenti e- di disporr» 

tnen mit ben Otbinatien iH in particolare d^'accordo cogli 

l^erfugen , iamìt fuc SBeilanb ordinariati che per S. M. il 

iSetne 9)}ajeffot ben f^iifi bet^ defunto augustissimo impera- 

BK^enen Xaifer nnb X'ini^ bte tore e re vengano celebrate 

gevio^nli^en (Sirequien, (eilige le consuete esequie , tanta 

Snefen t^nb ^iaiiìttn aSeitt# messe e preghiere tanto nelle 

^Olien in. ben Staittn tmb anf città che in campagna, ùjcenr 

^em Sanbe fleiflig ^t^lttn )^tu do tosto cessare ogni sorta di 

ben ; fo wie and^ jebe mit be( divertimento non compatibile 

fOgemeinen Xrauet nni^etein^ 
(atlif^e Selnfiigang^att foglei^ 
einittèeSen if{. 

. WtlSf 3lOem 3(t; Wit ge# 

na\x na^éttleBen wìSm totxieU 

OegcBcn in Unferer faifer* 

li^en |)auf»t^unb SRefibenéfiabt 



col lutto universale. 



£d a do sia prestato il pia 
esalto adempimento. 

Dato dalla nostra capi- 
tale e residenza imperiale di 



( 9 ) 

^itskAm iweit^n SRonat^tage Vie&i^ funesto gjiarmr -éa» 

^ari , iti (Etti tannini , %^t marzo dell'* anno ihille^ otto^ 
Btnibett fftttf Uttb heifilgflett^ cerno trentacmc^uÌ!> é ptìittd 

Vl|ife¥e( Stride Hti eiffett éa^re» de"^ nostri ;rc^ 



• * • 

; L. S. ) 

ilnton Sciefcrf^ 

90tt SRittrottii^ itnb gicmifclEi(/ 
0(etffet Xatiiter. 



.',*» 



FERDINANDO m. p. 



( L. S. ) 



. M 



t r f 

/ 1 4 



.ANTONIO .PEJ>ERIGO 

■ f II 

CONTE irflTTÈO'V^SKY 

m MiTTKOwrrz b hbmisqhl^ 
Gran Cancelliere. 



Cari (Braf poti ^tisag^l/ cablo gontk b^inzaghii 

^Oflatlllec, Cancelliere Aulico. 



StMi Sttyfftvt 
voti PiUere&orf, 

Xanfitu 



V&ANCE8GO BARONK 

DI PILL:fcRSDORF, 

CénceUieré, 



fUimt t^ott £iliettatf^ 
Skefotiiier. 



eiOVAVHI LtMBXGlC 
CAV. Dt LtUBNAU, 

yicecancelUere, 



(ii^f eigetiem Sefe^Ie : 



P^f ordini etpreti^ 
di S. M. t R. A.4^ 

FBÀHCBSCO 

Di NADHERNYf 

Consigliere Aulico* 



( «> ) 

Qne$to éorjrinb ' rescrìtto TÌenb decotto a 
pubblica nptizia \n seguito al rispettato di- 
spaccio della piresidenza deir imperiale regia 
cancelleria aulica riunita 4 corrente mese. 



n. 



O 359 



Milano ) il IO marzo i83Si 
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Il Conte DI HARTIG, Governatore. 



rchese D^ADDA» Vicepresidente. 
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•» t ; 



« 



t- • 






• # t 



/ li -. 



( 'VfJ\ Su )i 'Mtdo tooà -ìismtVerwiinno dirottati \i ^d* 

Ù.021 . ^ ' • 

yf/>'^t - i j ^i r li: ISn ipitttt'ufll&ì n!;Hl (>^ o*^-i ''.a 

DI MILANO. 

.:;;..ì7;'.;!.ry)0 .DlT'AtM i-'i oinoO II 




sul modo con cui verranno trattati i capitali 
ìM^^^cchlèr 'debito dello stato sortiti nella 
estrazione del a marzo 1 835 ne//a serie 464* 

In esecuzione d' un decreto deir imperiale 
regia camera aulica generale del fi corrente 
mese ^ 8Ì rende noto ^ inesivamente alla noti-- 
ficazione 4 dicembre 1829, n.*^ 7P, che le ob- 
bligazioni erariali degli stati della Boemia e 
deir Austria inferiore sortite nelF estrazione 
eh' ebbe luogo il 2 marzo anno corrente nella 
serie 464 verranno, giusta le disposizioni con- 
tenute nella sovrana patente dei m marzo 
1818 , concambiate con n.uoye obbligazioni 
dello stato fruttanti il 4 ^d il 3 per 100 in 
moneta di convenzione , cioè V obbligazione 
erariale degli stati boemi n.^ 164856 fruttante 
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3 4 per ICQ coHa ire n te Mm i tetoada pàitfi 
ddla soomia' di capitale ^ e eosì Ile obbliga- 
noni éirariali degli tcaii -della. baatacAUHna 
provenienti dalla transazione del 3o .aprile 

1767 al 4 P^^ '^^ ^^ ^*^ 1395 A sino al 
tu^ 15939 inclusi vamentc^ ed al 3 per 1 00 H 
D*^ 14^74 colle intere somme del capitàlCé 
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n Conte DI HARTIG^ Governatore* 

narcHcié HfÀSwAf Vicepresidente. 
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( N.". ^. ) u£«>a mtiUare per P armo i835. 



5 aprii* tSSS. 



N." 9493-94a< 



IMPERIALE REGIO GOVERNO 

PI mila.no. 
NOTIFICAZIONE. 

La leva militare da eseguirsi uel regno lom- 
bardo-veneto pel corrente anno i835 è stata 
determinata dagli eccelsi imperiali regj dica- 
steri aulici in uomini 44^^^ ^^* quali spettano 
alle Provincie lombarde n.^ 2396. 

Mediante le occorrenti coadequazioni sa- 
ranno bonificati ai singoli comuni gF individui 
loro rispettivamente appartenenti che fossero 
già entrati al servizio militare tanto volonta- 
riamente quanto in via di arrolamento coat- 
tivo ^ a termini delle disposizioni contenute 
nelle sezioni XXII e XXIX della sovrana pa- 
tente 17 settembre i8ao. 

Le operazioni prescritte dalle sezioni XII 
e successive della patente medesima avranno 
principio col giorno 7 corrente ^ e la conse- 
gna al militare dei coscritti requisiti comin- 
cerà col ^orno 27 maggio prossimo venturo* 
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Le .hbptvuàk végre t^ldtegiftioiii tònp InÓK^ì-^ 
cate ) per ciò che le rieguarda ^ delF esecu- 
zione di tali dispcNÌiftiofihi' '- 
Milano, il 5 aprile i835. 
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Il Conte DI HÀRTIG, Governatore. 

'. /l.. •• s . \ . Il ./!..■; I 

Marchese D^-hOÌJfiL \ ' Vtcé^esidente. 



! . > : \ ' : f^hl* T4cWa , Consigliere. 
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( N.** 7» ) Contenzione conchiusA fra S. JU. A 
R» A. e la corte ducale dì, Modena pél tra$^ 

. porto o passaggio da quello stato' dei delM^ 
quend e diser^(HÌ. 

|8 aprile i835. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In relazione alle notificazioni da agosto ^ 
i5 novembre prossimi passati, colle quali ven^ 
nero pubbliqate le convenzioni seguite fra 
S. M. L R. A. e S. A. L R. il gran duca di 
Toscana per la reciproca consegna deidelin-^ 
quenti e disertori, secondo gli ordini dati 
dair imperiale regia cancelleria aulica unita 
con rispettato dispaccio a8 febbrajo p«*^ p.^, 
n.^ 4664-^3 IO, ai porca a pubblica cognizione 
anche la seguente convenzione concfaiusa tra 
la prefata M. L R. A« e la corte ducale di 
Modena pel trasporto o passaggio da quello 
stato dei delinquenti e disertori suddettL 

« i.^ Venendo il caso che il governo au« 
sirìaco abbia da consegnare al governo to- 
scano o disertori o delinquenti e viceversa in 



(t6> 
eteciiziòne d^ particolari lii loro conven^^ 
zioni lab ottobre 1829, il goVemó estense si 
impegna di permettere che i medesimi pos- 
sano transitare per lo stato di Modetaa» te- 
nendo o la strada modenese di comunicazione 
tra la Toscana e Mantova, o T altra della Lu«* 
nigiana estense e Massa , secondo la conve^ 
nienza particolare dei casi e del più comodo 
transito sia pei detenuti , sia per la forza che 
deve custodirli. 

» a.*^ S' impegna pure il governo di Mo- 
dena di somministrare pel di lui territorio e 
sino ai primi posti del confine o austriaco o 
toscano la forza necessaria alla custodia del 
detenuto. Saranno poi autorizzati i capi di tal 
forza ai rispettivi confini a prendere tra di 
loro le necessarie intelligenze, perchè air eve- 
nienza dei casi possano aver luogo e i tras- 
porti o dei rei o dei disertori , e cosi la suc- 
cessiva conse gnazione. 

» S.^ Se per avventura si verificasse il caso 
die dovesse transitare per lo stato estense per 
essere daU^ Austria consegnato alla Toscana e 
viceversa un reo o disertore che fosse suddito 
per origine o per domicilio decennale, od ati- 
che avesse delinquito nello stato estense ^ e 
cosi fosse inquisito net tribunali estensi , in 
questi casi non potrà seguire il transito^ né 
dovrà coaoorrwvi la forza estense se qoii 
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siauo premesse speciali intelligenze tra gover-* 

no e governo ^ riservandosi quello di Modena 
di concedere o no il transito medesimo a nor- 
ma delle circostanze. 

» 4-° Le spese di mantenimento e delle al- 
tre alle quali potesse farsi luogo giusta le 
qualità , le circostanze delle persone , o per 
qualche altro motivo , saranno rimborsate dal 
governo austriaco al governo di Modena rap- 
porto ai disertori che saranno consegnati al 
primo , seguendosi le norme che contempla 
negli articoli i2 e i3 la convenzione 18 otto- 
bre 1818 tra S. M. I. R. A. e S. A. R. l'ar- 
ciduca d^Austria , duca di Modena. 

» Le spese poi relative ai delinquenti , se 
trattasi di consegna al governo austriaco, sa- 
ranno da lui rimborsate di sei in .sei mesi a 
norma delle tabelle che saranno specialmente 
inoltrate al governo di Milano. 

» Rapporto al rimborso che sarà à carico 
del governo di Toscana per rei o disertori 
che fossero a lui consegnati , quello sarà re- 
golato a norma dell' articolo 28 della conven- 
zione 20 giugno 181 8. » 

Milano, il 18 aprile i835. 

11 Conte DI HARTIG; Governatore. 

Marchese D^ADDAy Vicepresidente» 

Conte Faceta, Consigliere. 
MtiiSlSyFol.IyRL a 
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( N»® 8. ) Multe e pene contro quelli che inde^ 
bitamente si fregiano con decorazioni della 
monarchia austriaca o degli stati esteri* 

4 maggio i855. 

N.** 11587-1046. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

* 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con venerata sovrana risoluzione del 16 
p.^ p.^ mese di marzo comunicata con dispac- 
cio deir imperiale regia aulica cancelleria unita 
a3 detto mese, n.° 6862,-1127 S. M. L R. A, 
si è degnata di determinare che agl'individui, 
i quali indebitamente e senza avere riportato 
il voluto permesso si fregiano con decorazioni 
della monarchia austriaca o degli stati esteri, 
sieno applicate le multe e pene già stabilite 
contro quelli che si arrogano la nobiltà colla 
sovrana risoluzione 28 novembre 1826 portata 
a pubblica cognizione colla notificazióne 29 
dicembre 1827, n.^ 35854-856. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per co- 
mune norma e pel relativo adempimento. 
Milano, il 4 maggio i835« 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA» Vicepresidente. 

Pàràvigivi, Censire. 
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( N.® 9. ) Prescrizioni generali e parziali rego^ 

lamenti intomo ai mulini sopra i fiumi e ca* 
nali navigabili del regno lombardo^ueneto. 

ao maggio i835. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S, M. I. R. A. mediante veneratissjma so- 
vrana risoluzione del giorno 26 marzo anno 
corrente comunicata con dispaccio delP impe- 
riale regia cancelleria aulica riunita in data 
del 3i dello stesso mese, n.° 7837-591 sì è 
degnata di ordinare quanto segue : 

« È vietato di stabilire sopra i fiumi e ca- 
nali navigabili del regno lombardo-veneto al- 
cun nuovo mulino sia natante , sia fermo alle 
sponde , e cosi pure di fare alcuna alterazione 
a quelli già esistenti , se non dietro speciale 
concessione da domandarsi all' autorità com- 
petente e sotto l'osservanza di quelle disci- 
pline che a norma de' casi e delle circostanze 
potranno essere imposte; tenuti fermi quanto 
ai mulini natanti sul Po e sulF Adige i par- 
ziali regolamenti in corso. >» 
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Riguardo alle così dette bine dei mulini 
natanti ^ul fiume Oglio da Pontevico fino al 
suo sbocco in Po viene provveduto con ap- 
posito regolamento che S. M. I. B.. A. si è 
parimente degnata di sancire colla stessa ri- 
soluzione sovrana. 

In adempimento degli ordini del prefato 
aulico dicastero si reca ciò a pubblica notizia 
per la corrispondente osservanza. 
Milano ) il ao maggio i835. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Spapagini, Segretaria. 
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REGOLAMENTO 

per le cosi dette bine dei rmdini natami sul fiume 
Oglio da Pontevico ed suo sbocco in Po appro^ 
vato da 5. M. L R. A. con sovrana risoluzione 
del giorno 26 marzo i835 comunicata alVimpc" 
riale regio governo di Lombardia mediante dispac^ 
ciò dell imperiale regia cancelleria aulica riunita 
in data del 3i detto mese^ /i.^ 7887-591. 

1. La bocca o porta che si lascia nelle bine 
de^ mulini a comodo della navigazione non sarà 
larga meno di metri 7,60. L'altezza dell'acqua sul 
fondo del fiume in istato di magra dovrà essere 
tale che basti air immersione delle barche maggiori 
con carico regolare. Questa vista servirà di noi*ma 
nel determinare la collocazione delle bine è la si- 
tuazione della detta bocca o porta. 

2. Si ritiene sufficiente al passaggio delle barche 
maggiori con carico regolare F altezza dell'acqua 
a metri i. Se però ijella bocca della navigazione 
si escavasse naturalmente il fondo del fiume in 
modo che nella massima magra vi fosse un' altezza 
d'acqua notabilmente maggiore, il che potrebbe 
far pregiudizio all' azione de' mulini per un abbas- 
samento nel pelo d'acqua, sarà permesso di stabi- 
lirvi con buzzoni un suolo regolare su cui nel detto 
caso di massima magra si conservi il corpo d'acqua 
necessario per la navigazione. Sarà però indispen- 
sabile l'approvazione dell'imperiale regia delega- 
zione provinciale, prevj i convenienti rilievi per 
parte d'un ingegnere d'ufficio, e l'opera dovrà 
eseguirsi sotto la direzione d'un ingegnere pm-e 
d'ufficio, e tutto ciò a spese dei proprietarj dei 
mulini. 



Nel caso poi che sulla direzione del vano in- 
serviente al barcheggio si formassero dei depositi 
nel fiume, i quali impedissero il passaggio delle 
barche, saranno obbligati i proprietarj della bina 
a farvi eseguii-e le escavazioni necessarie al pas- 
saggio dèlie barche medesime sino alla distanza 
non minore di metri 5o dal vano destinato alla 
navigazione. 

3. Nel ramo destinato alla navigazione è proibito 
di piantar passoni e colonne di qualsivoglia lun- 
ghezza o forma, e cosi di porvi qualsivoglia sorta 
d'ingómbri se non come all'articolo antecedente. 
Cosi è proibito qualunque ingombro o piantamento 
di passoni, ecc. sul fondo del fiume tanto supe- 
riormente, quanto inferiormente alla porta. Non 
sarà neppur lecito ai mugnai di porre attraverso 
della porta niun assone o trave per trasportarvi 
sopra i sacchi. 

4. In linea della sponda della porta si pianterà 
stabilmente uria fila di colonne di rovere legate 
insieme con traverse o filarole inchiodate. Questa 
fila di colonne od agucchie si estenderà per metri 
20, e più occorrendo. Le colonne saranno piantate 
col battipalo almeno un terzo della loro lunghezza 
nel fondo sodo del fiume colla testa elevata itietri 
o,5o sul livello delle massime piene. Dovendo le 
dette colonne offerire dei punti d'appoggio alle 
barche che rimontano, saranno guernite di oppor- 
tuni ramponi di ferro collocati in modo che le bar- 
che non possano urtarvi. 

5. Ai lembi della porta o vado si porranno due 
segnali, uno per parte, alti e fermi, consistenti in 
colonne od altro a giudizio dell" ingegnere d'ufficio, 
onde i paroni, conosciuto in distanza il varco da 
seguirsi nel passaggio per la navigazione, possano 
manovrare la barca in corrispondenza. Durante la 
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nòtte terranno poi una lanterna accesa (opra uno dei 
detti segnali visibile inferiormente e superiormente 
per migliore e più sicura guida della navigazione. 

6. Le traverse destinate a ristringere le acque 
del fiume alla larghezza occupabile dai mulini e 
dalla bocca di navigazione si faranno con più or- 
dini di palafitte e con riempimenti di buzzoni o 
venzeUi^ e ne verrà coperto il dorso con uno strato 
di buzzoni o iascinooi impalati sul corpo delle 
traverse. 

7. Le traverse saranno intestate nelle sponde, e 
la loro intestatura si terrà a livello in circa delle 
acque medie. Il dorso poi andrà decrescendo sino 
air estremità, ove si terranno alte sul fondo quanto 
imicamente può bastare alF azione de^ mulini nelle 
acque ordinarie.. 

La loro posizione rispetto alle sponde e al- 
l' asse del fiume sarà tale che il filone possa essere 
mantenuto nel mezzo del fiume , e che V acqua che 
le sormonta nelle escrescenze non cada direttamente 
contro la sponda inferiore. Sarà poi proibito di 
piantare sul dorso delle traverse o pennelli delle 
agucchie , colonne , pali , e così pure sulla golena 
tra F intestatura e V argine. 

8. Le traverse saranno intestate nella sponda 
solidamente , e la sponda verrà presidiata da un' ar- 
matura , la quale partendo dalla traversa , colla quale 
sarà connessa, si estenda inferiormente e superior- 
mente fin dove sarà giudicato che le traverse pos- 
sano cagionar pregiudizio alla sponda medesima. La 
lunghezza però dell'armatura inferiore non potrà 
essere minore di metri 70 , e la superiore non po- 
trà esser meno di metri So; le dette armature 
saranno del genere delle opere munientì. 

A carico dei proprietarj delle bine saranno 
poi anche i rinforzi e rialzi che a giudizio della 
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imperiale regia delegazione provinciale, sentito l'in- 
gegnere in capo; occorressero a qualche tratto d'ar- 
gine o pubblico o privato in conseguenza del mag- 
gior alzamento del pelo d' acqua del fiume che 
potesse dipendere dalF ostacolo delle traverse o 
ravarre delle bine medesime. 

9. Occorrendo in caso di piena di dover levare 
mio o più muhni d' una bina pel più Ubero scarico 
del fiume, gli utenti saranno^ obbligati , dietro or- 
dine degF ingegnere di riparto, di staccarli imme- 
diatamente dalla bina stessa per situarli in luogo 
innocuo a giudizio dello stesso ingegnere. 

10. Staccandosi un mulino per disobbedienza 
degli utenti agli ordini dell' ingegnere , ovvero in- 
cendiandosi per indolenza dei medesimi nel maci- 
nare od altro, essi saranno risponsabiU dei pre^ 
giudizj che ne derivassero ai mulini inferiori , se 
e come potesse essere di ragione. 

11. Non sarà lecito ad alcuno di stabilire nel 
fiume Qglio una bina di mulini senza averne ot- 
tenuto per mezzo dell' imperiale regia delegazione 
provinciale il regolare permesso dall' imperiale re- 
gio governo. 

12. Chi vorrà stabilire una o più bine nell*Oglio 
dovrà domandarne all' imperiale regia delegazione 
locale il permesso, indicandone la situazione e il 
numero de' mulini da porsi nella bina , e potrà , 
volendo, presentare il progetto formale corredato 
degli opportuni disegni , ove non preferisse di va- 
lersi a tal uopo dell' opera dell' ingegnere in capo. 

i3. La domanda del ricorrente insieme al pro- 
getto verrà comunicata dall' imp regia delegazione 
all'ingegnere in capo, il quale a spese del ricor- 
rente medesimo si recherà sopra luogo e, fatti i 
rilievi convenienti , riferirà sulla precisa ubicazione 
ove possa esser accordato di collocare la bina, e 
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proporrà tutte le opere da farsi colle viste éoprin- 
dicate e con tutte quelle inoltre che per le circo- 
stanze locali troverà opportune , ondp la bina riesca 
innocua al sistema del fiume e degli argini dove 
ne esistono. 

14. Il progetto dell'ingegnere in capo sarà cor- 
redato 'dei necessarj disegni e dettagli, e verrà 
rimesso air imperiale regia delegazione , la quale 
lo rassegnerà all' imperiale regio governo còlle 
proprie osservazioni e con quelle dell' ingegnere 
in capo. Quanto ai disegni bccorribili, dopo che 
l'ingegnere in capo avrà determinate tutte le 
norme e condizioni del progetto, sarà in Ricolta 
del petente di farli eseguire da ingegneri di sua 
confidenza. 

i5. Le determinazioni che saranno prese dal 
governo verranno comunicate al ricorrente col 
mezzo dell'imperiale regia delegazione provinciale, 
e qualora il progetto resti approvato , il ricorrente 
farà eseguire le opere nel modo stabilito sotto la 
sorveglianza dell'ingegnere in capo o dell'inge- 
gnere che sai'à da lui a ciò destinato. Se per gli 
accessi alla bina si rendesse per avventura neces- 
sario di aprire una nuova comunicazione a traverso 
al fondo altrui, il ricorrente prima di stabilire la 
bina al luogo determinato dovrà tacitare il pro- 
prietai-io del fondo e riportai-ne regolare adesione. 

16. Terminate le opere , saranno riconosciute 
dall' ingegnere in capo , il quale dovrà presentare 
air imperiale regia delegazione provinciale 1' atto 
di ricognizione o collaudazione delle medesime da 
rimettersi poscia all' imperiale regio governo , dopo 
di che verrà abilitato il petente a porre i mulini 
in attività. Nel caso che insorgesse qualche difficoltà 
l'imperiale regia delegazione ne farà rapporto al 
governo. 
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17. Tutto le opere dovranno essere mantenute 
dal proprietario della bina nello stato medesimo 
della primitiva costruzione. Per conoscere se ciò 
venga esattamente eseguito, le opere saranno una 
volta ogni anno visitate dair ingegnere in capo o 
da altro ingegnere da lui delegato in concorso del 
proprietario. 

SiflEatta ricognizione però dovrà farsi inoltre 
ogni volta che vi sia fondato motivo di sospettare 
che le opere siano state per qualunque caso alte^ 
rate. Presso l'imperiale regia delegazione si coit- 
serverà il progetto co' suoi dettagli da richiamarsi 
dair ingegnere in capo pei convenienti riscontri 
sul luogo nelle dette ricognizioni. 

18. Soggiacendo le opere della bina a qualche 
alterazione, dovrà il proprietario rimetterle allo 
stato primitivo sotto pena dell' esecuzione ex officio 
in caso di renitenza a tutto suo comodo ed inco- 
modo, e di una multa da determinarsi a norqia 
de' casi secondo le disposizioni dell'articolo a5. 

19. Se non ostante le cautele, secondo le quali 
verrà compilato e riveduto il progetto dall'inge- 
gnere in capo, si trovasse in seguito che qualche 
opera d'aggiunta fosse indispensabile per l'innocuità 
della bina , il proprietario dovrà farla eseguire sotto 
pena come all'articolo precedente. 

ao. Quanto alle bine già esistenti i proprietarj 
saranno obbligati ad eseguire tutte le opere che 
si trovassero necessarie per renderle innocue alla 
navigazione, al sistema del fiume, alle sponde ed 
agli argini sotto pena come sopra. Anche per queste 
dovrà conservarsi negli atti dell'imperiale regia 
delegazione la descrizione ed il disegno delle opere 
ridotte ove bisogni , come si è detto , e se ne 
dovranno fare le ricognizioni come all'art. 17. A 
questo jBne i profili delle opere dovranno essere 
riferiti a capisaldi. 
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ai. Se, noli ostante le armatore prescritte supe- 
riormente ed injGeriormente delle bine, la sponda 
o l'argine fosse danneggiato nei tratti corrispon- 
denti alle armature medesime per qualche sconcerto 
di esse, i proprietarj dei mulini dovranno riparare 
agli sconcerti non solo delle armature , ma inoltre 
anche a quelli delle sponde e dell'argine. 

22. Se il proprietario o proprietarj de' mulini 
avessero abbandonata o intendessero di abbandonare 
una bina , saranno obbligati di far distruggere fkio 
al fondo del fiume tutte le opere sporgenti nel fiu- 
me stesso, a riserva delle armature delle sponde 
che r ingegnere in capo trovasse utile di conser- 
vare, le quali si lasceranno in essere senza però 
che rimanga loro obbligo di mantenerle. In caso 
di renitenza per parte de' proprietarj si procederà 
come sopra ex officio ^ applicando inoltre la multa 
a norma del caso, giusta le disposizioni dell'art. 25. 

23. Esistendo traverse di bine già abbandonate , 
i proprietarj ne dovranno distruggere le opere 
come all'articolo antecedente. Se poi intendessero 
di rimetterle in attività , dovranno premettere tutte 
le professioni determinate negli articoli ii e 12, 
e sottostare a tutte le condizioni come agli arti- 
coli i5, 17, 18, 19, ecc. 

24. Se i mulini di una bina appartenessero a 
diversi proprietarj , si riterrà ciascuno di essi ri- 
sponsabile in soUdum dell'osservanza del presente 
regolamento, salvo alF escusso il regresso verso i 
cointeressati. 

25. I contravventori al presente regolamento 
incorreranno in una multa fino alla concorrenza di 
lire ICO austriache da determinarsi di volta in volta 
dall'imperiale regia delegazione provinciale «secondo 
le circostanze dei casi e da esigersi col privilegio 
fiscale, e ciò senza pregiudizio delle altre pene 



(a8) 

cui fosse Inogo secondo le leggi e i regolamenti 
vigenti in materia di polizia fluviale. A carico 
de' contravventori saranno pure le visite che occor- 
ressero d' ingegneri od altri per conoscere le con- 
travvenzioni, e cosi la rifusione dei danni quàluii' 
que dipendenti dalle contravvenzioni medesime, e 
le somme relative verranno esatte col privilegio 
fiscale còme sopra. I prodotti delle multe caderanno 
per metà a favore dell'imperiale regio erario, e 
per r altra metà a favore dei denunzianti. 
. a6. A calicò dei proprietarj delle bine saranno 
tutte le ispezioni degF ingegneri necessarie per de- 
terminare la qualità dei lavori relativi tanto alle 
bine da introdursi di nuovo o da ristabilirsi, quanto 
alle già esistenti. Saranno pure a loro carico le 
visite di coUaudazione delle opere eseguite; ma 
quelle delle successive annuali ed ordinarie rico- 
gnizioni, e cosi delle ricognizioni straordinarie fra 
I anno non saranno a loro carico se non nel caso 
che air occasione delle medesime si trovassero in 
contravvenzione col regolamento. 

a/. Sono mantenute in vigore le disposizioni 
del decreto ao maggio i8c6 sulla polizia della 
navigazione, come pure tutte le altre relative di- 
scipline e pratiche in corso in tutto ciò che per 
avventura non fosse provveduto col presente rego- 
lamento o non fosse in opposizione con esso. 

a8. Il presente regolamento deve pure applicarsi^^ 
giusta le superiori determinazioni, alle bine dei 
mulini natanti sul fiume Secchia. 

29. Le amministrazioni comunali, i custodi dei 
canali ed altri subalterni sotto la dipendenza de- 
gì' ingegneri delle pubbliche costruzioni , l' imp. 
regia gendarmeria e gli agenti di finanza e di po- 
lizia sono incaricati della vigilanza per l'esecuzione 
delle disposizioni contenute nel presente regola- 
mento. 
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(N,® 10^) La contravvenzione alle discipline re- 
latìve alla macellazione ed al seppellimento 
degli animali morti per malattia dev* essere 
punita colla pena portata dal § i53 del co^ 
dice penale^ 

So maggio i855, 

N.^ i3458-i53a. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Colla notificazione 20 settembre 18 19 rela- 
tiva alla macellazione ed al seppellimento de- 
gli animali morti per malattia trovavasi com- 
minata ai trasgressori la pena portata dal 
§ i83 del codice penale^ parte seconda. 

Essendo però emerso il dubbio se con quel- 
la od altra pena sia da ritenersi punibile T ac- 
cennata contravvenzione, l'imperiale regia can- 
celleria aulica riunita coir ossequiato dispaccio 
!ì3 settembre i83o si è degnata di dichiarare 
che per equivoco di scritturazione fu appli- 
cata la pena del § i83, che dovea essere in 
vece quella del § i53. 

Il governo deduce a pubblica notizia la 
premessa rettificazione per comune intelligenza 
e norma. 

Milano ^ il 3o maggio i835. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADPA, Vicepresidente. 

G&R8FI» ConMffier€. 
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( N.^ XI») Variazioni al dazio di alcune merci 
coloniali. 

3o maggio i835. 

N.® 16025-1699. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. I. R. A. mediante venera tlssima so* 
vrana risoluzione del i5 aprile prossimo pas- 
sato si è degnata di sopprìmere gli attuali 
dazj d'entrata e d'uscita del caccao e delle 
mondiglie di caccao , dei garofani aromatici , 
dei macis^ delle noci moscate e della vani- 
glia ^^ permettendo che si riscuotano per questi 
articoli i diritti o siano le competenze inferiori 
d' entrata e d'uscita indicate nella qui annessa 
tabella. 

Egualmente all' appoggio di risoluzioni so- 
vrane i superiori aulici dicasteri operarono 
alcuni cambiamenti nella tariffa daziaria ge- 
nerale attualmente in vigore , i quali risultano 
del pari dalla tabella summentovata. 

Le variazioni dei dazj degli articoli colo- 
niali succennati incominceranno ad aver corso 
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col i.*^ del prossimo giugno^ e tutte le altre 

modificazioni introdotte negli altri difierenti 
articoli avranno immediato vigore col giorno 
della pubblicazione della presente. 

Il governo ^ seguendo le prescrizioni ab- 
bassate dall' imperiale regia camera aulica ge- 
nerale con rispettati suoi dispacci 23 tnarto 
e 17 aprile ora scorsi^ n,* 11 117-339 e 16913- 
5 12^ porta a notizia comune siffatte nuove 
superiori prescrizioni per la loro corrispon- 
dente esecuzione* 

Milano ) il 3o maggio i835. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Griffa « Consigliere. 
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DìSTÈirtU di alcune merci al dazi 
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. ji. . -.; I^ENÒtótf^AZlONE DEI 

< ri 

..'••; • ' ■ ■ . 

' ' -•■■-■ ■■•■-- 

, Alnlu'a. gialU. (kuooino) gr^ggU in p 

]groni metrici i|75 

* simile |n' p^si 4^1' peto di '|;rot 
C^ccao % mondiglie del piedesimo . . . 
Capsoie .'•..'•.••• .^t . •' ..•••• 

^ dnjr Ungheria ...,v... 

Carne fresca , oltre il dazio di co^san 

Ferro e acciaio in filo • 

•Ai fab^rìei^tori di cord» da p 
'telà'fo è cofacednto dMntrodnrrfe 
superiore , il filo di ferro e di 
loro fabbriche T^rso il pagament 
quintale. 
Filati di pelo di capra d*Angora e di 
Garofani aromatici in brocche o garofa 
Gomma elastica ( Fedtrhtwt , Kautschuci 
■■ in lavori, come vesciche, fogli 1 i 

tessuti composti intieramente di 
Qualora detti tessuti fossero 
lino , lana o seta , si tratteranj 
tone f lino , lana o seta. 

Macis e noci moscate • 

Mignatte o sanguisughe 

Nichel o nichelio ( metallo duttile ) in ] 

Detto metallo amalgamato co 

Packfong ( anche metallo bian 

manifatture de* medesimi si tratt 

di metallo e relativi lavori. 

Radici di mandragora, d'ipecacuana, d 
Gontrajerra o vincetossico» di s* 
rabarbaro, di rapontico, di rat: 
rigli.i , di seneka , di serpentar 
di cipero e di cedoaria , anche 

- di curcuma, d* enula campana, di 

e radici bianche di ninfea , ani 

■■ Tutte le altre radici non nominate 

riffa, anche in polvere o macit 

Stagno crudo ^ stagno vecchio , usato e 
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me, come dai decreti a3 mano e iy aprile t835( 
iZe regia camera aulica generale. 
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DlsrtlTTJ di alcune merci al dazio delle quali J 

numeri in 17-339 e 16910 

# • • • • 
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DENOMtfJAZlONE DELLE MERCI. 



Ili ■ I III i 

, Ainhra. gialla (kuocino) greggia So pezzi del peso ■ 

grossi metrici 1,7$ 

simile in pezzi del peto di grossi < metrici i,jS js 

Caccao 'e mondi^-Ue del medesimo • •. 

Gapsoie •••. 

» dati* Ungheria ....i. ••* •••«••. 

Carne fresca , olire il dazio di consumo 

Ferro e acciajo in filo •••« 

Ai fabbrici^tori di corde- da pianoforte • di p< 
telajo è conceduto d* introdurre dalT estero, preTÌt 
superiore , il filo di ferro e di acciajo pel Lisog 
loro fabbriche Terso il pagamento di lire ai. 43 ] 
quintale. 
Filati di pelo di capra d*Angora e di cammello lisci e 1 
Garofani aromatici in brocche o garofani fiore ( Mutterm> 

Gomma elastica ( Federhturt , Kauttchuck ) greggia 

■ in lavori, come vesciche, fogli, fili e simili, e così 

tessuti composti intieramente di fili di detta gomn 

Qualora detti tessuti fossero frammisti con 
lino , lana o seta , si tratteranno come le merci 
tone f lino , lana o seta. 

Macis e noci moscate 

Mignatte o sanguisughe 

Nichel o nichelio ( metallo duttile ) in grani ed in forma 
Detto metallo amalgamato con altri metalli et 
Packfong ( anche metallo bianco , ottone biancc 
manifatture de* raedeiimi si tratteranno come comj 
di metallo e relativi lavori. 

Radici di mandragora, d'ipecacuana, di colomba, di gala 
contrajerva o vincetossico» di scialappa, di meoal 
rabarbaro, di rapontico, di ratania, di salep , di 
riglia , di seneka , di serpentaria , di tassia ( Tu 
di cipero e di sedoaria , anche in polvere o ma 

' di cnrcuma, d*enn1a campana, di robbia (rosso da 1 

e radici bianche di ninfea , anche in polvere o 1 

' Tutte le altre radici non nominate parùcolarmente i 
riffa, anche in polvere o macinato 

9t«gno crudo ^ ttagno rtoehio » usato ed in rottami . . • • 
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«, come dai decreti 3? mano e ty aprile 
! regia camera aulica generale. 
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DENOMINAZIONE DELLE MEECI. 



ao 

ai 

aa 

a3 



595 

596 
6ia 

618 



' 



»4 



619 



Tabacchi in IbgUe d'ogni sorta , teoste t fasti 

* dall' Uiij^heria .••.•.••.f* 

■ I I — laToratl da fainare ^ in rotoli , tagliati , con» por 
da naso ^ rapato , ta bastoni , non eh» i tubttoi 
rina ed in poWtrt ..«ri...*».. ••••••• 

— — dair Ungheria 

L* introdfazioue delle foglie di tabacco • dei 
larorati dall' estero e dall' Ungheria nelle prorii 
•che ed italiano è permessa soltanto previa aatoi 
delle imperiali regie amministrazioni camerali < 
pagaménto , oltre dei suddetti rispettivi dazj è 
delle prescritte tasse di passo. 

Ai viaggiatori provenienti dall* estero o dalH 
i concesso di portar seco loro fino alla qoantit 
bre metriche a , once 8 di foglia di tabacco o 
chi lavorati senaa la saddetta autorizzaaiooe , 
però abbiano a farne l'opportuna dichiarazione 
daziario di confine col pagamento del dacio d' 
della tassa della carta di passo. La quantità che 
libbre a. 8 può essere respinta o depositata ] 
stesso ufficio di confine per ritirarla in tegaito 
mente entro il periodo di sei mesi. 

Fer le foglie d* Ungheria che ti spediscono nel 
die erariali è stabilito il dazio d'uscita del treo 
centesimi i3 per ogni quintale metrico. AlPoppost* 
di tabacco ed il tabacco lavorato che dalle proi 
desche ed italiane passano all' Ungheria sodo del ta 
tanto del dazio d'uscita, quanto del trentesimo 

Tartaro crudo •*.« 

I ■ per r Ungheria , • •••. 

—— — detto preparato o cremor di tartaro «...• 

Unghie senza distiuzione •• 

■« per r Ungheria 

Yallonea o ghiande turche , ed i cosi detti knoppem | 
calice delle ghiande e le loro farine 

— — per l' Ungheria .•• 

E in facoltà delle parti di dare la dicldaraziox 
gione di metzen della Bassa Austria. lu tal caso 
Dazione iriene fatta secondo la dichiarazione stet 
colandosi se trattasi di farina di knoppem dai 
rasati nel solito modo, e se trattasi di vallonea 
torohe in tre metsen dei pes» di metriche libbre l 

VaaifUa , 
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Dogan« principe 



36 D^«n» priocipile 
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:ì ( K.^ la.^ Reqiiisi^i per P ammissione al ser\;izio 
\ delia guoTiUa di confine. 

ì *5 giugno i835. , 

Ni* Ì6800-Ì768Ì. ■■ . ^ 

IMPERIALE REGIO GOVERNa 

t. PX MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

* • 

• • - 

S. M. L R. A» 81 è degnata mecliante so- 
vrana risoluzione del 9 aprile i835 di per- 
mettere che gì* indivìdui, i quali giustificano 
' i sotto indicati requisiti , possano ammettersi 
al servizio della guardia di confine i^ con cui, 
' a tenore del § 86 dell* organizzazione della 
guardia stessa, per la truppa dal capo ia poi 
è combinata la temporarìa esenzione dal mi- 
litare servizio. 

Il* aspirante deve 

a) possedere la cittadinanza austriaca; 

b) avere una corporatura robusta e del 
tutto sana; 

e) non deve aver moglie, e trattandosi 
d' un vedovo , non aver prole ; 

d) deve aver compiuto i diciannove anni 
e non aver oltrepassati i trenta; per conse- 
guenza d^ ora innans^i anche ^V individui che 
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aveaeero- T età al disotto dì 3renti[due atmt^ 
purohè abbiano compiuto il deciponono àpnf)i| 
possono entrare ai servizio della guardia di 
confine. Coloro poi, i quali dal servizio attivo 
deir imperiale i^egia armata pajssasserq direi» 
tamente o per lo meno prima del decorso 
d*un anno dopo riportato il militare congedo 
nella guardia di confine , gioiscono del bene- 
ficio di poter essere accettati sino alla compiuta 
età di anni 35; 

e) r individuo da accettarsi deve cono- 
scere le lingue propria del paese e le affini ^ 
ed in ogni evento poi nel regno lombardo- 
veneto la lingua italiana, nelle altre provincie 
la tedesca; 

f) deve inoltre essere ammaestrato nel 
maneggio deWarmi e giustificare in modo sod- 
disfacente la propria moralità scevra da tac- 
cia, non che la sua anteriore condotta di vita; 

g) qualora egli avesse coperto qualche 
posto pubblico civile o militare , egli dovrà 
dimostrare in particolare d* essersi in tale ser- 
vizio contenuto in modo irreprensibile , che 
ne sortì con onore , e che durante il servi- 
zio militare non gli è stata mai inflitta pena 
alcuna. Le semplici punizioni così dette di 
compagnia in causa di leggieri mancanze non 
sono per sé sole da considerarsi quale osta- 
colo per r ammissione. 
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Tanto lA deduce à pubblica notìzia iti fona 
di OBdet|iliato dÌBpaecfo: dell' Impcviale tegia 
damerà aulica generale i% aprile prossimo 
tassato 5 n.^ i<5ii4-i5o8. 

Milano^ il |5 giugno i855; 

n Conte DI HARTIO , Gotkrnìipoiie. 

• ■ • • « 

J ' ■ 

'ttarchcrsé D^ABDA» Vicepresidente. 



• r- 



'Ciaif PA , CanslgUereé 
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( N.** i3. ) Fonazioni ai giùmi in cui devono 

rimaner chiusi gV impériaU reg teatri, 

a6 giugno i835« 

N." i7865-a7i3. 

I. R, GOVERNO DI MILANO. 

AVVISO. 

Si deducono a pubblica notizia le seguenti 
variazioni^ che in forza di recente superiore 
determinazione devono da qui innanzi aver 
luogo rispetto ai giorni qe* quali a termini deU 
r avviso della cessata reggenza di governo 14 
settembre 181 5 rimangono chiusi gF imperiali 
regj teatri comò vigilie di ufficj anniversarj 
che si celebrano in memoria dei defunti so* 
vrani appartenenti all'augustissima famiglia re*^ 
gnante. 

La chiusura degU imperiali regj teatri è 
d' ora in avanti prescritta 

I.® Alla vigilia del giorno a marzo ^ an- 
niversario della morte di S. M* 1* imperatore 
Francesco L*^; 

IL® Alla vigilia del di 7 aprile, anniver- 
sario della morte dell' imperatrice Makia. Lo- 
dovica Beatrice, terza moglie dell'ora defunto 
imperatore Francesco L®; 
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ni.^ Alla vigilia del giorno i3 aprile, àn* 
iiiversario defla morte dell' imperatrice Makia 
Teresa Carolina , seconda moglie dell* ora 
defunto imperatore , e madre di S. M, re- 
gnante Ferdinando I.® 

Gesseranno all' opposto in avvenire di os-* 
servarsi le vigìlie dei giorni 19 e 28 febbrajo 
e 14 maggio, anniversarj della morte degl'im- 
peratori Giuseppe IL® e Leopoldo , e dell' im- 
peratrice Luigia , ava di S. M. l' imperatore 
Ferdinando I.® 

Tale chiusura per esequie in memoria dei 
defunti principi si limita però ai soli imperiali 
regj teatri, non essendo vietati nelle provin- 
eìè gli spettacoli , i balli o pubblici diverti- 
menti. 

Del resto in tutto ciò che ha riguardo alla 
proibizione di spettacoli per motivo di solen- 
nità religiose continuano ad aver vigore le 
prescrizioni in corso, e particolarmente la no-« 
tificazfofie i5 giugno 1827. 

Milano, il 26 giugno i835. 

A. DEGIO , Segret. deU L R. Coiremo. 
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{ N.® 1 4. ) Convenzione tra V imperiale regia 
córte (^Austria e quella di Sardegna per la 
repressione del contrabbando nelle loro acqut 
territoriali del lago Maggiore , del Po e del 
Ticino. 

t&9 giugno t855« 

N.® ac7ii-ai54* 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE, 

Inerentemente ai superiori ordini abbassati 
con ossequiato presidenziale dispaccio dell* im- 
periale regia camera aulica generale 26 aprile 
p.*^ p.*', n.^ 17960-1689^ il governo deduce 
a pubblica notizia la qui unita convenzione 
conchiusa in data 4 dicembre 1884 e ratifì-* 
cata nel giorno 16 marzo anno corrente tra 
r imperiale regia corte d* Austria e quella di 
Sardegna per la repressione del contrabbando 
nelle acque di rispettiva territoriale apparte- 
nenza del lago Maggiore, del Po e dèi Ticino. 

A più attenta osservanza di quanto è sta- 
bilito dal § 3.®, art. i.® della convenzione, si 
dichiara che viene ingiunto P obbligo ai con- 
duttori di barche cariche che entrano nelle 
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acque del Po e del Ticino, di farne la pro- 
fessione (ossia la notificazione) al primo uf- 
ficio di dogana , sotto pena di contrabbando. 
Siffatta convenzione s* intenderà entrata in 
pieno vigore col giorno 1 1 del prossimo luglio. 
Milano, il ^9 giugno i835. 

Il Conte DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D*ADDÀ, Vicepresidente. 

* 

Grippa, Consigliere, 



-/ 
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NOS FÉRDINANDUS PRIMUS 
D'wìna facente clemenda 

AUSTRIiE IMPERATORE 

ÌTierosolymos ^ Hungtxrìos, Bohemice, Lom^ 
bardice et Venetìarum, DcdmtttioSj Ctoa^ 
fwp^ Slai^OTÙce j CalicioB , Lodomerice et 
. Jllyri(B Rex ; Archidux Austrice , Dux 
Lotharingice ^ Salishurgi, Stynas, Carina 
thicB , Camiolce , superiorìs et inferioris 
SUesicB; Magnus Pri^ceps TransilponicB^^ 
Marchio Morcu^ke, Comes Habsburgi et 
Tyrolis , etc. etc, 

Notwn testatumque omnibus et singulis, quorum 
interest , tenore prcesenrìum facimus : 

Postquam a nostro et a serenissimi ac poteri^ 
tissimi regis Sardinice plenipotentiario fine re^ 
primendi comniercii furtivi , quod j^ lacum 
Majorem fiuviosque Padum et Ticinum , in 
quantum ad didones austriacas et sardinicas 
pertinente hactenus cxercebatur specialis con- 
ventio Taurini die 4 decemÒris anni 1834 
inica et slgnata fuit tcnoris sequcntis : 
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: CONVENZIONE 

TRA S» M, l' imperatore d* Austria 
E S. M, IL re. DI Sardegna. 

S. M. l'imperatore d'Austria e S. M. il re 
di Sardegna volendo reprimere il frequente 
contrabbando che si commette nelle loro ac- 
que territoriali del lago Maggiore, del Po e 
del Ticino, hanno fatto concertare tra i ri- 
spettivi ministeri alcuni provveditnenti a Que- 
sto fine conducenti , e per ridurre i mede- 
eìmi in convenzione banna nominato a loro 
plenipotenziarj , cioè 

S. M. r imperatore d'Austria il conte D. En- 
rico di Bombelles , cavaliere dei GiosLnniti ^ 
dell' ordine imperiale di Russia di S* Valdi- 
miro di terza classe , <leir ordine reale sve- 
xlese della spada, coitimendatore del reale or- 
dine portoghese della torre e spada, suo ciam- 
bellano ed inviato straordinario e ministro pie*- 
nipotenziario presso S. M. il re di Sardegna, e 

S. Mw il re di Sardegna il conte D. Sa- 
verio di Vignet , commendatore dell' ordine 
de' SS. Maurizio e Lazzaro e della corona 
ferrea d'Austria , gran croce dell' ordine di 
Francesco I delle Due Sicilie , suo primo uf- 
ficiale della segreterìa di stato per gli affari 
esteri , 
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t quali ^ dopo aver riconosciuti i loro pieni 
poteri in debita forma e quelli scambiatisi, 
hanno convenuto e stipulati gli articoli se-* 
guenti : 

Art, I. Tutte le barche , qualunque ne si£i 
la nazione^ le quali navigando nel lago Mag^ 
giore o sui fiumi del Ticino e del Fo «ntrmio 
nelle acque comprese nei domiuj sardi ed aur- 
striaci per proseguire il viaggio lungo il corso 
del lago o dei fiumi anzidetti a qualsivoglia 
destinazione, indipendentemente dà ciò a cui 
fossero tenute in forza dei regolamenti di sa- 
nità e di polizia, debbono essere soggette 
alla visita degli uffici di dogana per assicu- 
rarsi che avendo esse a bordo sale, tabacco, 
polvere e nitri , questi generi siano destinati 
ad essere recati ai magazzini appartenenti alle 
finanze di alcuno dei governi confinanti. 

Se le barche provengono dal lago Mag- 
giore in direzione verso le rispettive sponde 
sarde o austriache, o verso i fiumi Po e Ti- 
cino, la visita come sopra dovrà effettuarsi 
soltanto a richiesta degli agenti di finanza di 
quello dei due stati alle cui sponde si trove* 
ranno più vicine le barche* 

Se le barche entrano nelF imboccatura 
del Ticino o del Po , qualunque ne sia 1 a 
provenienza e destinazione, la visita ha luogo 
ali* ufficio che 8* incontra più prossimo al punto 
d* ingresso. 



Nei casi in cui ì patroni, propriataij e 
conduceuti di esse barche 6i opponessero alla 
visita prescritta da questo articolo i^ si farà 
luogo contro 'di essi ali' applicazione delle 
pene portate dai vegliami regolamenti ^ecpn-^ 
dpja q«ia;lità,dei casi e la: gravità dei fatti.r 

Art* a» Nessuna barca , . senza distinzione 
diella qualkà del carico , può approdare in 
altro luogo fuorché in quello ove trovaci 6ta« 
bilita un ufficio daziario e nei limiti deteraMhr 
nati dai segnali che vi saranno collocati dal* 
r ufficio stesso col mezzo de* pali indicatori 
ossia stipitif 

£ iu tal luogo pure non potrà intrapren-* 
dersi, nemmeno in alcuna parte, lo scarico 
6e prima non siasi ottenuta V autorizzazione 
dal ricevitore deli' ufficio. 

Art. 3. £ vietato espressamente a qualtm^ 
que barca ) 

i.^ di gettar l'angora o di soSermarsi 
con qualsivoglia altro mezzo nelle acque dei 
fiumi Po e Ticino in qualunque punto di essi% 
dei loro soni, canali ed isole ^enza limite di 
distanza delle sponde, ed ove non esista uFt 
ficio di dogana ed in qualunque sito del lago 
Maggiore che non sia a vista di un ufficio 
daziario ed in maggior distanza di metri aoo 
dalle rispettive sponde* senza averne prima ot- 
tenuta Tautorizzazione^ la quale sarà conceduta 
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soltanto per quei puuti che possono essere 
dair ufficio stesso sorvegliati e per quel tempo 
che si riputerà necessario dagl' impiegati del-i* 
le dogane; 

a.° di collocare od introdurre fra la barca 
e la spiaggia o riva piccoli battelli o qualun- 
que altro mezzo natante che possa servire al 
trasporto del carico a terra, o viceversa da 
questa alla nave. 

Art. 4* Nelle precedenti disposizioni s' in- 
tendono particolarmente comprese le isole esi- 
stenti nei fiumi Po e Ticino, e sarà conside- 
rato in contrabbando qualunque scaricamento 
o deposito di merci o 'generi che sotto qual- 
sivoglia titolo o pretesto si trovino nelle isole 
dei fiumi medesimi. 

Art. 5. Qualunque barca, il cui ponte fosse 
giunto alla riva od alla sponda, o in altra 
maniera avesse preso terra, si considera come 
realmente approdatavi , e quindi incumberà 
al conduttore o conduttori l'obbligo di adem- 
pire alle dichiarazioni daziarie prescritte dai 
regolamenti generali per la dovuta verifica- 
zione deir ufficio. 

Art. 6. La dichiarazione del carico ossia 
dei generi sarà presentata subito dopo Y ap<* 
prodo ed in un termine non maggiore tutto 
al più di un* ora ; avrà quindi tosto luogo la 
visita del carico giusta i regolamenti generali. 
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Qualora le merci o i generi fossero di- 
chiarati per una destinazione di scarico dì" 
versa da quella del luogo dell'approdo, per 
cui si voglia proseguire il viaggio per acqua, 
i conduttori o proprictarj dovranno «ivi mu- 
nirsi di bolletta a cauzione vincolata al cer-* 
tifìcato d'arrivo delle merci all' ufficio della 
dichiarata destinazione se questa sarà per un 
punto dei due dominj sardo od austriaco, 
all'ultimo ufficio del confine d^acqua dell'uno 
o dell' altro dominio rispettivamente se le 
merci fossero destinate air estero , sotto V o8- 
Bervanza inoltre delle modalità, cautele e con-» 
dizioni stabilite per le spedizioni di transito. 

1 conduttori e proprietarj delle barche, 
i quali dopo seguito l'stpprodo ripartissero col 
loro carico senza essere muniti della prescritta 
bolletta a cauzione , incorreranno nella pena 
di una multa di lire 3oo. 

Art. Y- ^li agenti di finanza sono autoriz- 
zati a praticare le visite e perlustrazioni nei 
molini posti al di qua del Thalweg dei fiumi 
Po e Ticino. I detti molyii si considerano 
come situati nei rispettivi territorj. Se vi si 
trovano generi , merci o altri oggetti , pei 
quali non siano stati adempiti i regolamenti 
di finanza, sarà proceduto al sequestro per 
la confisca e per l'applicazione delle altre 
pene pronunciate dalle vigenti leggi» 
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Art. 8. Qualunque approdo , scaricamento 

o deposito di merci, ancoraggio o staziona- 
mento in luogo illecito o non autorizzato sarà 
considerato per una violazione della linea do- 
ganale , e quindi tanto la barca , quanto il 
di lei carico cadranno sotto le pene stabilite 
per fatto di contrabbando. 

Art. 9. Sono eccettuati dalle precedenti di- 
sposizioni i casi di forza maggiore , i quali 
rendessero assolutamente necessario T appro- 
do , lo scarico ^ Y ancoraggio o lo staziona- 
mento vietato , legalmente provati in concorso 
deir autorità giudiziaria o locale. Verificandosi 
però un accidente di forza maggiore, dovrà 
essere dato immediato avviso al più prossimo 
ufficio di dogana nel termine d^un* ora a cura 
dei conduttori, in difetto di che non sarà 
ammessa giustificazione alcuna. 

Art. IO* I porti ed ogni altro mezzo di 
tragitto , sotto qualsivoglia denominazione , sui 
fiumi Po e Ticino, ed egualmente il loro ca- 
rico o trasporto, sebbene recato sopra carri, 
barre , vetture e simili , sono essi pure sog- 
getti alle presenti disposizioni per ciò che 
concerne Tapprodo , le dichiarazioni , lo sca- 
rico , Tancoraggio o stazionamento. Nel caso 
di contravvenzione, oltre le pene incorse dai 
passeggieri , proprietarj o consegnatarj degli 
oggetti , i conduttori dei detti porti o altri 

JSii iSK ^ Fot. I ^ P. L 4 
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mezzi natanti incorreranno per la loro spe* 
cialicà nella multa di lire 3 co. 

Art. II. Se non è presentata la dichiara- 
zione nel modo e nel termine ordinati dai 
precedenti articoli 5 e 6 ^ o se la dichiara- 
zione hi scopre infedele od inesatta ^ si pro- 
cederà per r applicazione delle pene stabilite 
per èiinili contravvenzioni a tenore dei rego- 
lamenti generali. 

Art. 12. Per le trasgressioni di polizia ri- 
mangono fermi i veglianti relativi regolamentu 

Art. i3. Sarà in facoltà dei due governi di 
stabilire tanto sul lago Maggiore , quanto sui 
fiumi Ticino e Po delle imbarcazioni di guar- 
die ^ onde meglio assicurare Tesecuzione delle 
intese cautele e la repressione e punizione del- 
le frodi e contravvenzioni. Concorrendo alFar- 
resto simultaneamente gli agenti di entrambi 
i governi tanto nel caso d'irregolare naviga- 
zione , quanto pei depositi nelle isole dei fiu- 
mi, il prodotto delle confische e penò pecu- 
niarie sarà diviso per eguale porzione fra le 
due amministrazioni. Il procedimento sarà for- 
mato nello stato alla cui sponda sarà più pros- 
simo il luogo deir arresto e secondo le leggi 
in esso vigenti , senza che per V incerta per- 
tinenza air uno o air altro domìnio del sito o 
dell'isola in cui ha luogo l'apprensione degli 
oggetti per parte degli agenti delle dogane 
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di ambidue i governi o aucbe di un solo 
di essi possa farsi od ammettersi eccezione 
alcuna. 

Art. i4* Qualunque mercanzia od altro ge- 
nere che provenendo da paese estero passerà 
in transito per gli stati sardi alla Lombardia 
austriaca ^ o viceversa dalla Lombardia au- 
striaca passerà in tranaito agli stati sardi ^ sor- 
tendo dai confini di terra o di acqua in con- 
tatto dei rispettivi territorj ^ non sarà ammessa 
a ricevere lo scarico delle bollette a cauzione 
in prova della legale consumazione del tran^ 
sito , secondo è prescritto dai rispettivi vi- 
genti regolamenti, quando prima la spedissione 
non sia stata debitamente e regolarmente pre- 
sentata e dichiarata air ufficio doganale d' in- 
gresso nello stato a cui è diretto il transito , 
e da quest^ ufficio non ne sia stato ricono- 
sciuto ed attestato Y arrivo nello spazio di 
tempo assegnatovi e la seguitane dichiarazione 
in corrispondenza della bolletta di transito. 

Art. i5. In conseguenza Y ufficio sardo o 
r ufficio lombardo designato per V uscita del 
transito, compiute che avrà le proprie ispe- 
zioni per accertare F integrità della spedizione, 
qualora non vi trovi legale motivo d'altro pro- 
cedimento a termini dei veglianti generali rego- 
lamenti , dovrà sulla bolletta apporre il veduto 
per la presentazione al vicino ufficio dell' altrui 
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Sarà . egualmente ricusato ;U irìlaac^Q del 
certificato qualora dalla visita delle, merci. ne 
risultino divarj tanto nella qualità ^ quanto 
nella quantità, nel qual caso ne verrà accer- 
tato il fatto e rilevate ìfi differenze in pro« 
cesso verbale coli' intervento del proprietario, 
deir intestato nella bolletta di transito , o del 
conducente , da emettersi in doppio esem- 
plare, uno dei quali verrà c^dut;o ad esso 
conducente, e F altro spedito air ufficio pros- 
simo che ha vidimata V uscita del transito 
dello stato di provenienza per gli opportuni 
procedimenti per conto ed interesse del pro- 
prio governo. 

Art. 2o. I posti o siano uffici di dogana 
pei quali sarà lecito di effettuare i transiti 
sotto r osservanza delle presenti disposizioni 
sono i seguenti : 

Dagli o per gli stad sardi 

Intra. S. Martino Ticino. 

Arona. S. Martino Sicomario. 

Castelletto. & Pier d'Arena. 

Dalla o per la Lornhcurdia austriaca 

Laveno. Bofialora. 

Angera. Borgo Ticino. 

Sesto Calen^e. Spessa. 
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Art. ai. Qualora a térmiDi dei vigenti ge- 
nerali regolamenti eia facoltativo ad alcuno 
degli anzidetti uflGici di permettere che ivi le 
merci * o derrate pervenute. dalF estero ven- 
gano dichiarate di transito per uscire diret-: 
tamente per acqua a destinazione di qualun- 
que degli stati stranieri che non sia altro dei 
governi contraenti , la bolletta di transito da 
emettersi dovrà essere di rigore assegnata a ri- 
portare il certificato di arrivo e di scarico ossia 
la reversale dalF ultimo ufficio che si troverà 
air estremo punto della frontiera coU' estero» 

Art. 22. In mancanza di presentazione delle 
merci di transito all' ufficio assegnato a cer- 
tificare r arrivo , o in mancanza del certifi- 
cato per fatto di rifiuto alla concessione giu- 
stificato a termini delle presenti prescrizioni 
non sarà scaricata la bolletta dì transito e 
non potrà aver luogo il rilascio della finale 
bolletta d* esito di cui all' art. i8 ^ ed i con- 
travventori incorreranno nelle pene che i ve- 
glianti regolamenti hanno comminate in causa 
di non riportata reversale di scarico ossia di 
non riportata bolletta d' uscita del transito. 

Art. 23. Saranno intieramente esenti da ogni 
tassa o altra esazione i certificati di cui al- 
l' articolo 17. 

Art. 24. La presente convenzione durerà 
due anni dalla sua data e s' intenderà di pien 
diritto rinnovata di biennio in biennio ogni qual 



(56) 

volta l'uno dei due governi non avvertirà ral-- 
tro tre mesi almeno prima della scadenza del 
biennio corrente che la medesima cesserà di 
avere alla fine di esso ogni suo effetto. 

In fede di che i rispettivi plenipotenziarj 
hamio firmata la presente in doppio originale 
e vi hanno apposto il sigillo delle loro armi. 

Torino ^ il 4 dicembre 1834. 

(Ir. 5.) CONTB ENRICO DI BOMBELLES m/p. 

(L.S.) CoNTB SAVERIO db VIGNET mfp. 

Nos , visis et perpensis omnibus et singuIU 
conventionis hujus articulis , illos omnes rcuos 
gratosque habere hisce profitemur ac declaramus 
verbo nostro coesareo regio spondentes , nos ea 
omnia quce in iUis continentur fideliter execur 
tioni mandaturos , nec ut illis uUa rat\one a 
nostris contra^eniatur pemiissuros esse. In quo- 
rum fidem prcesentes conventionis tabulas maftìi 
nostra signainmus , sigilloque nostro appresso 
muniri jussimus. 

Dabantur in imperiali urbe nostra Vienna 
AustrioB die 16 martii anno millesimo octingente-* 
simo trigesimoquinio , regnorum nostrorum primo. 



FERDINANDUS. 



PàiNCÉM A METTERNICH. 



Ad mandatum Sacrai Ceesareae «e SegU» 
Apostidicae MajestatU pnpriu/n. 
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( N.^ 1 5. ) Trattamento delle obbligazioni della 
camera aulica al 4 p^^ loo sortite nelVesira- 
zionc del 1.^ ff'Ugno i835 colica serie l^ò. 

47o3 
N.° 21 — 3o giugno i835. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE 

sul trattamento delle obbligazioni della camera 
aulica al 4 per 100 sortite neW estrazione del 
\.^ giugno i835 colla serie 198. 

In seguito al decreto d^^U* imperiale regia 
camera aulica generale del i.® corrente^ si 
deduce a pubblica notizia , in relazione alla 
notfficazione del 4 dicembre 1829, n.*^ ^, che 
le obbligazioni della camera aulica al 4 V^^ 
loo estratte nel giorno i.° corrente colla serie 
193 dal n.° 37022 al 37593 inclusivo verran- 
no, a tenore della sovrana patente del 21 
marzo 181 8, concambìate contro nuove ob- 
bligazioni di stato fruttanti il 4 P^^ ^^^ ^^^ 
moneta di convenzione. 

Milano, il 3o giugno i835. 

Il Conce DI HARTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Grippa» Consigliere, 
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(N.^ i6. ) JppUcazione dei § 187 del regola- 
mento del processo cwUe alle eredità e ad 
altri lanciti dei^ohui ad un oberato in pen^ 
denza del concorso» 

5o giugno i835. 
N.^ 18779-^103. 

IMPERIALE REGIO GOVERNO 

DI MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S. M. L R. A. con veneratissima sovrana 
risoluzione in data^ 27 aprile {)ros8Ìmo passato 
ha trovato di ordinare che il disposto nel de- 
creto aulico dell* 11 settembre 1784^ n.*^ 336, 
lett. 6 della raccolta delle leggi giadìziarie, 
e nel § 14^ del regolamento giudiziario per 
la Galizia, non che nel § 137 dello stesso 
regolamento pel regno lombardo-veneto deb- 
ba pure ritenersi applicabile alP eredità e ad 
altri lasciti devoluti all' ereditario prima che 
fosse terminato il concorso oppure anche du- 
rante il medesimo fino a tanto che non sieno 
stati perfettamente soddisfatti tutti i creditori 
insinuati delle liquide loro pretese. 

In vista di che sta in facoltà delP ammini- 
stratore della massa di presentare per una 
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tale eredità là regolare dichiarazione di erede 

colla riserva dell* inventario ^ e di accettare 

altresì il lascito. 

Tale sovrana determinazione si deduce a 

pubblica notizia in adempimento degli ordini 

portati dair ossequiato dispaccio i6 maggio 

prossimo passato, n.^ 1222^-2022 delf eccelsa 

cancelleria aulica riunita. 

Milano, il 3o giugno i835* 

Il Conte DI HÀRTIG, Governatore. 

Marchese D^ADDA, Vicepresidente. 

Crespi, Consigliere. 



MILANO, DALL IMF. REGIA STAICFBRIA^ 



PARTE II. 



•^IMtM«^i«Mfll*AfWW*i 



CIRCOLARI 



ED ALTRE 



DISPOSIZIONI GENERAI! 



EMANATE 

DALLE DIVERSE AUTORITÀ 

IN OGGETTI SÌ AMMINISTBATIVI CHE GIUBIZURJ 
Hat fJ* oeuua^ af So j/iuj^o 7 83 5. 



i w t ^ ttm ^m ^^ mf^^^ft^tfi w m m> * i#»% 



N.** I. 



»^*r»^»W>^^ W ^«»^»»»>^»%^>0^»<1 



MILANO 

dall' im>£niALE REGIA STAMPEKIA. 



TAVOLA 

CRONOLOGICA 



DEGLI ATTI 

CONTENUTI NELLA PRESENTE SECONDA PARTE 
dal I.* gennajo al 3o giugno i835. 



N/ 



Data. 



i855 
Gennajo 2 

detto 5 



detto 7 



detto IO 



detto 16 



detto 19 



detto 



Titolo degli Atti. 




Nomina di don Pietro Gori in pro^ 
curatore camerale 

AgP impiegati comunali e di pubblica 
benecLcenza non sono applicabili 
le disposizioni vigenti per gr impie- 
gali regj riguardo alla cessione, al 
sequestro ed air escussione giudi- 
ziaria sui soldi, come pure le nor- 
mali per le anticipazioni e pei 
sussidj 

Gli orfani nati da un matrimonio 
contratto in istato di quiescenza 
non hanno diritto a veruna pensione . 

Sono dichiarate esenti dalla tassa di 
esportazione le eredità che dalla mo- 
narchia austriaca passano in Francia . 

Cautele da usarsi dalle autorità pri- 
ma di ordinare le ritenute sul soldo 
o sulle pensioni degP impiegati . . 

Procedura da osservarsi per la retro- 
dazione dei depositi e relativi in- 
teressi effettuati per la garanzia 
dei supplenti che poscia si resero 
defunti in attualità di servizio . . • 

Sono estese alle casse delle città e dei 
comuni le disposizioni pubblicate 
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N/ 



Data. 



8 



i835 
Gennajo aa 

detto a5 



IO 



detto So 



II 



la 



detto 
detto 5i 



i5 
i5 



Fébbrajo 7 

detto 19 
<fe/to ai 



16 



detto H7 



'7 



^e/fo aS 






Titolo degli àttt» 



colla circolare 8 settembre i834, 
n .• 37985-3i58 • • / • 

Schiarimenti intomo alle attribuzioni 
degli agenti per gli affari militari 

Norme da seguirsi in riguardo ai mi- 
litari in attualità di servizio che 
domandano il congedo contra of- 
ferta dei supplènti 

Gli studenti privati ginnasiali, sopra 
istanza dei loro genitori o tutori, 

Sossono essere dispensati dallo sta- 
io della lingua grèèa. ...... 

Nomina di tre grandi dignitarj del 
regno lombardo-veneto 

È vietato ai commissarj distrettuali 
ed in generale alle autorità politiche 
d'intervenire «elle private que- 
stioni per turbamento di possesso 

Nobiltà equestre dell* impero confe- 
rita air emerito consigliere di go- 
verno Benedetto Broglio 

Norme da osservarsi nelle domande. e 
nel rilascio delle fedine criminali 

I giovani dichiarati maggiori o sciolti 
dall^ autorità patema possono eser- 
èitàre liberamente la professione 
di ragioniere senza bisogno di ul- 
teriore dispensa 

Prescrizioni relative al pagamento del 
contributo comunale nelP assegno 
per le spese d"* ufficio, di provviste 
di mobili od adattamenti ai locali 
delle commissarie distrettuali .... 

Gli antichi editti e regolamenti pub- 
blicati all'* epoca del regime austria- 
co anteriore al cessato governo 
italiano non si possono applicare 
seoza una speciale antorizzaziose. . 



Pag. 



II 
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detto ^g 



a5 



<fe£/(7 3i 



Titolo dboli Atti. 



Yalatauone del tempo utile di ser- 
TÌgio e del rango degli aliinm di 
concetto 

Sono stabilite le condizioni pel paga* 
mento per iutiero o per metà del 
carantano d** alloggio delle impe- 
riali regie truppe 

Ai parrocAi di campagna, come agli 
altri maestri privati è vietato il dare 
lezione cot^temporaneamente a più 
giovam di diverse famiglie • « . . 

La competenza a procedere nelle con- 
travvenzioni alla circolare 26 feb* 
brajo 1854 ) n.* 4 124-434 *ulle 
barre e vetture di condotta è de- 
mandata alle deputazioni comunali 
in prima istanza 9 ed in seconda 
istanza alle delegazioni provinciali 

Diffidazione ai fabbricatori e commer- 
cianti di confetti e paste dolci di 
non far uso di carte colorate in 
verde con sostanze metallicbe no- 
cive air umana salute 

Convenzione conchiusa fra il governo 
austriaco e cpielli del gran ducato 
di Sassonia Eisenach -Weimar, del 
gran ducato di Sassonia Coburg e 
Gotha e del ducato di Sassonia 
Altenburg intorno la vicendevole 
gratuita prestazione in a£fari di 
giustizia penale • 

Norme pel trattamento da accordarsi 
agr impiegati sospesi aventi diritto 
air alloggio od all'* indennità per 
questo titolo 

Metodo per V applicazione dell'* esti- 
mo ad aree incensite ed a luoghi 
sacri profanati e passati in privato 
dominio . 
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«fc«o 37 
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Nonne per la retrodaùone dei depo- 
siti di supplenza militare 

misura della ricompensa da corri- 
spondersi a chi Tien destinato a 
supplire BgP inservienti presso gli 
istituti di pubblica istruzione . . . 

Le autorità giudìziarìe provinciali 
devono pubblicare i loro atti nei 
pubblici fogli che escono in luce 
nelle città di loro residenza . . • 

Attribmiom dell'* autorità tutoria ne- 
gli affari concernenti le strade con- 
sorziali 

Prescrizioni per le vedove che si uni- 
rono in matrimonio con impiegati 
già passati in istato di pensione o 
di quiescenza, ovvero con inser- 
vienti già assistiti dalla provvigione. 

Le persone salvate da imminente pe- 
ncolo di vita non sono più tenute 
al risarcimento del premio che si 
accorda secondo la circolare a6 giu- 
gno 1809 del ministero deir interno 
del cessato regno d** Italia 

Sovrane determinazioni dirette a me- 
glio regolare e consolidare il siste- 
ma d"* amministrazione comunale in 
alcune sue parti 

Ai deputati comunali è accordata senza 
limitazione la facoltà di farsi rap- 
presentare da sostituti 

Requisiti necessari per ottenere la 
qualità di alunni di cancelleria od 
un effettivo impiego negli uffici 
d"* ordine presso le autorità giudi- 
ziarie 

È rettificata la data di un decreto 
citato nella circolare governativa 
30 marzo p.* p.% o.** i954-'ai6 . 
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Casi ne'f^ali un individuo sortito 
dal servigio militare non può essere 
mm.„o ad tapiegki cSiU .„.a 
nna speciale sovrana autoi-izzaiione . 

Convenzione tra il governo austriaco 
e quello del ducato di Sassonia- 
Meiningcu per la gratuita reciproca 
procedura giudiziaria in affari cri- 


63 

65 

6? 
68 

70 

7' 

74 


I decreti giudiKiaTÌ che accordano 
il sequestro sino alla metà della 
cosi detta pensione patrizia sorpas- 
sante i cento fiorini saranno por- 


Circostanze per le quali non devono 
essere riammessi neir interno i sud- 
diti austriaci sfrattati dalla Baviera . 

Lo studio della storia universale ed 
austriaca è obbligatorio pel conse- 
guimento della laurea in legge ed 


Casi ne' quali una sentenza criminale 
dev'essere assoggettata alla revi- 
sione del tribunale d' appello e del 
supremo tribunale di giustizia . . . 

Norma per la prole nata da impiegati 
già in istato di pensione 

Elenco delle patenti di privilegio di- 
ramate dal 1.' gennajo a tutto U 


Descrizione dell' essenza dei privilegi 
esclusivi dichiarati estinti, ecc. . . . 



CIRCOLARI EP ATTI J)EI4JE !4UTQIIITA 

6IUDIZIARES ED AHMINIS'PLàlTVEy 

.1 \ ■ ■ ■> » 

I,, ■•■..■ ■ 



N.^, 



■B""" 



( N.® I.) Nomina di don Pietro Gori m pror 
curatore camerale. 

9 giamajo i835. ., 

N.® i3-a. - . V ; .^.t, Circolare. 

gazioni prof^M^ Direziqnji ideile pubbliche 
costruzioni ,^ della poUzìa ^ .4^S^h ^^^^fi 
della contabUità centrale, all'irrip. resió 
^tóco e Censo, i 



' 'f.'f • 



^ag ■ • • • . 

[_ 1 • ♦ « » » . - , • I l - • , 

dua M. L ip. À. con vehpf atissima risoluzio- 
ne del giorno 8'. p*** p*^ nóVeinl^re si è dift^ata 
di conierire al già dondigliere' délf hh^\sHaIe 
règio tribunale di; [JriAQfà ìd't^za ctvile in 1Mj« 
lano sig-. dòn Pietro Gori il pósto di 'prQcU-^ 
ratoref della camera: iil; questa:, città qql titolo 
e rangp d' eflFettivo cpiisigliere "di governo. 

Tanto si partecipa a cotèst. 1 • . . . •. p^r 
opportuna sua intelligenza e norma. 
Milano, il a'gètfnajò 'i83S. ^ 

HAftTIG. 



'' ■' ■ » ■ . ' ' ' jl ' ' !i ■ . ; • I . . 



I 



• è 



Ciré, ed Aiti i835, Voi. /« P. IL 



( V^ ^.yjtf^tl^AigaiAìiC^^ di pubblica 

beneficenza non sono applicabili le disposi'^ 
tioni pigend per^ ^impiegati reg/ ngUardo atta 
cessi»nfip/al iikpitàtro ed aVescuuionc giudi-- 
ziaria sui soldi, come pure le normali per 
le anticipazioni e pei sussidj. 

% gennajo idSS. 
N* 42037-6143 del 1834. CìRCOLAKE. 

V imperiali régfo Coiremo 
cJffi imp. regpe Relegazioni proi^incialL 



I ■. I 



Subordinate dal ^overhq air eccelsa impe- 
riale regia qanceUeria aulica riunita le propo- 
sizioni in merito afT applicazione agi* impiegati 
comunali e di pubblica beneficenza delle di- 
sposizioni yigeuti per gì* impiegati regj rigoar- 
4p.q{l^ Qes^iqne 9 al sequestro ed alla giudizia- 
i;i(a. e^OV^sìia^e dei soldi p ddle peusioiu» non 
che rìgoAtdo alle iiprjm4i;P^r lei mtipipaxioiu 
di ioldo e pei sussidj gratuiti^ il Joidato aulico 
dicastero mediante rìsiièttato dispaccio 4 di* 
cembre p.^ p.% n.** 30^61-2789 si è degnato 
di dichiarare \\^e dà ,quést* applicazione non 
saprebbe ripromettexsi ^9Ìì vantaggi da supe* 
rare i pregiudizj derivabili air interesse dei 
corpi tutelati) e particolarmente dei comuni.^ 



ave per Un fronte pile ^ ^ toIUtiTcr , •plM^ ti 4<H 
vcMo nei cimti: |)r#Teatiiiri; - ^onUmpliirA «oMi 
l4 rubrìca 4yM5e iììIvfvc nn ionclo tp^iale^'H 
quale benché in alcuni comuni non fofMi^eb^ 
tenue, pure iu ullima analisi caclr^bb^.a ca- 
rico dei contribuenti. Ha la prefata aulica 
cancelleria soggiunto v 4o verini tener presente 
il fondato timore che il sistema delle anticipa-^ 
^ioni e dei sussidj qna yolta adottato sveglie-f 
rebbe nella classe degf impiegati comunali 
protete^ tftPto fr9i|ue]Qti ; quanto moies^Q al . pat* 
triACMiio dei. coamni, a che dair aUra panto 
la costitu7.ione dei coi^ morali cdi. è affidata 
r amministrazione non presenterebbe sufficiente 
garanzia nelf esame dei titoli dei supplicanti 
e nel determinare sul merito di simili istanze. 

Ha' pertanto la sullodata cancelleria dulicà 
riunita dichiarato che non trovava di dar se- 
guito alla proposta' ^"plicàzlóne dei citati re- 
golaìaaèiitii per^F impiegati oomanali p dei Ibeghi 
pii) osservando soltanto intendersi da sé che 
con ciò non <?ieae toka ai comuni ed ai luoghi 
pii^'i" quali /iavest^ro degli avanzi e dèi rir 
tparmj io eaaa^^ > di éuceordare con tali foodi 
agl*^ impiegati mevìtevioU di particolari riguardi 
ili iepéciab e: pur .anco non frequenti casi deir 
le tovvenzÌMiiifitraacdinariie». 

.Queste enpeyiore ^ìdiiapa^ione si porta dal 
g&rerno n mttsia di rcoteito imperiale regia 



> 



(4) 

delegàziòM pitM^iiìeìiìlo • per - • codvtiiieDte n$ 
normfls' ^^^ che peir liorma dei: €omubi> e ^«U* 
biUmedti di * bméfieenza diAa medesima di^ 
pèndenti; : : . . : . ? . 

Milano, il 5 gennajo i855. 

. .* . ■ * • -■ • 

HARTIG. 



( N.^ 3. ) ^ orfani nad nia ìm matrimonio 
contraito in istato di quiescenza non hanno 
diritto à*f>€runa pensione. 

7 ^^nnèio i835* 

N.^ 418-55. Circolare. 

If imperiale r^ffQ Goiferno 
alle iny>. regie Didegeizkm provinciali. 

L' eccelsa imperiale regia camera anKca rge* 
neralé con rispettato dispaccio 4 scorso di«- 
cembre, n.^ 5i 176-^855 ha partecipato che 
S. M. con veneratissima sovrana - risoloziòne 
del a novembre p.^ p.^ si è ■ degnate di ordir 
nare che gli orfani provenienti.' da on matri- 
monio contratto in istato di quiescenaui non 
percepiranno fi* ora innansi pensiom, a meno 



(5) 

eber.M!pWlreid#i''nxed*8Ìfiii non foflie poi pas^ 
•Mtój al'tevvicio at^Tò. . f' 

:Tfti|ta:«L comaniba a òotetta -delegazione 
proTinòialev: peiS: nortiia e dÌMaione nei- con^ 
tingibili caai; :: 

,MìlaaOi H 7'*genna]D i635. 

HARTIGv 

NBm Lm. stem ; ditpoiizione ^reaiit cùtbomMB . alW ipctme 
utanze • camere notarili ed agli uffici delle . ipoteche 
dalPtiM^Hale f^o faflku^ 
i4 fei)6rajd.a<:c., li.'^aTM^' . : :. 

( N.*^ 4. ) 5*0)10 (£cA{bniÌI(i esènti dalla tassa 
^ e«)!iioit<isiò/ié' fé' ehdiià che dalla tnoiiàf^ 
' chia aUstrìakia pdssttno in Francia, ' 

' ro ganoaid t836. 

ìi.^ 720-74. Circolare. 

Vimpiricie te^o Coverno 
alle imp. regie Delegasiord pronnciaLL 

L* eccelsa cancellerìa aulica riunita con os- 
sequiato dispaccio 18 dicembre prossimo pas- 
sato, n>^ 31465-3489 ha comunicato ai gù- 
Temo quanto segue : 



4c V fiìàhwciAtBi éì PrMCM» ili (tritila* hn 
1^ mosto querela' suir eii^oea in . eòreò- deUa 

> Usta d' esportàaione dd n per ico'pet le 
r «ostanze eredioirie che «'daUvpDóivinoìe'di 
» questMmpero paesano in Fraocià^allfe^odò 
i» esseryi una It^e francete v decTOCò''t4 la- 
» glio 1829, che accorda il passaggio d^ere- 
» dita dalla Francia^ AWHiéto esenti da qua- 
db lunque tassa d* esportazione, e non doYersi 

> èiigèreii finché tal» legge nopaodrà a 'can* 
li! KiatM I nqipJQùré . una ^le [ìmti péf paesaggio^ 
» d*un* eredità dairAmtria ntlhi -^Mncìa in 
9 conformità a quanjUji.fUCjpscrive il § 6 della 
» patente 14 marzo 1785 sopra tali tasse, » 

. Tanto si partecipa , a-, . potestà jdelegaaùone 
provinciale per* propri^ Qptizìii in, adeinpi-' 
mento degli ordipi .portati dal Sficcitatp < ang- 
lico dispaccio, 

Milano ) il IO geMUijo i835« 

n* ORDINE DEL SIGNOR GOVERNA^ÒRÌ^ 

OJLDOFREPl. 

# • ■ . 
* * * ■ • 
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K-1 ) 

~ ma tU of^nar» tt rièeMOé .kd Mtdò ormale 
pensioni degV unpiegaù. 



j6 («luiajo i8S5- 
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Gl»tM.AtB. 



N.* 8ji-»6. 

Vimperìak reg^, Gwemo 
alle ÙTip. i^sjgfe Ddegpikmi prwimduUi. 

Golia notiftàas^éàe del 3o^ ottóbre Moo 
seorto i tk.^ 3^3^ 1-3 167 venute dai goTtrnp 
pubblicata la. sovrana rièoluBioDe delFS aj^to 
•tesèo atiiDO> eolia quale & Ma L lt« si è de^ 
gfiaea di ordinare per norma i^eciefrite delle 
autorità civili e milkiirì èhè le' ritenuee eui 
soldo o sulle pensìom degl* impiegati deDo 
•tato e dì persone addette al militare per in- 
deuniaaaeione o garanzia de* crediti erariali de-^ 
rivanti dai rapporti di servìaio possano dalle 
rispettive autorità^ seuea inteirveuto d«l giù-* 
dice, venir ordinate ed effettuate presso le 
casse o immediatamente^ o col mezzo delle 
autorità da cui dipende f impiegato^ e che 
tali ritenute non possano in verun modo ve- 
nire inceppate dalle oppignorazioui o cessione 
che anche prima fossero state conseguite dai 
privati ; cosicché non possano le ragioni cre- 
ditorie relative dei privati essere operative 



eioBC'. U' cui pagann^iup non fodga etato so- 
speso. ^ .•:,••/ •■;..•. . . ■■ . 

U imperiale regia camera aulica generale 
con dispaccio del ii® dicembre pross.® pass.^ 
iié^* 50564^-4375 ha fatto conoscere jb apptn* 
dice a tale determinazione che S. M . si è 
contempòrabeàfli^n^ .'degnata di dichiarare le 
autorità ftepopsabili p^ptcb^ abbiano dà pròce- 
di^re in dò con piena maturità e cautela ^ da 
pftSMre. :4ll]p4o8MK>nf*::di:.tati ; n^spre sokapto 
qaa«ido> si|(i^isUyao. bastanti motiti di» sospi^ttQ 
eijiei.caso di timore cbe sia in. pericolo Tinr 
teresse:.ddl* (Sr^rio V: e! da sollecitane quindi 
cUn. tui^o Jk>,2elp.' riavecitigazione e trattativa 
hece»swia alU dc^nì^ya; .decisiptt^; in;,puqto 
airobbligo deUjairifliisione. .; , 1. , ,; ,.:■;.. 
>. Tanljo . ai. partecipa 'i( coteata. d^lega^iom 
provloicxi^le p^r .notjici^ed esatta ( oss^rVimiii 

njQi .casi .evc^uitlii .^ ip r^azioq^ alU sUffl^À-* 
tata t)o!tiE<;«zÌQae .cteL 4o. -ottobr^tM: i. i:-,.i ', 

l t 
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(9 ) 

feitmoH peti la^*garaàg,ikdti.mppieiuii*cìp 
poscia d ro$ùrol.d4fUnd\\ifk'^QiU0ulUà\ìdi>ìi^ 

PktiOk j ..' ..' , !jì, . '. .• • il fr «jiji; ni 
.'j; •■■ -ì:.:... :••• ,tai|iini^ja.^855.'. ■.:. ì;;;, ojbii 

»/ . i"f.i.». . ..•:--ir;'r;'.^ ìi .f .A .HI' iJi «'iiri/ 

■ Sua i <€€célleoiBa. il ; -ètoptono ; oanceUtt e 'lOda 
nota 19 dicembre 1834 diretta a S. ,à(è{V\il 
serenittiroo ardducA: fnìocrè • hti abbaMite le 
istruzioni lulla procedura da ottervarsi per la 
recrodazione dei .depol^ili / el 1 relativi interetii 
effettuati a garanzia dei supplenti che poscia 
si resero defunti in attualità di servizio ^ le 
quali sono del tenor seguente : 

« Che cioè debbasi mantenere in vigore 
la procedura prescritta dall' istruzione delP im- 
periale regio aulico consiglio di guerra 1 1 ago* 
sto 1 83o relativamente alla restituzione dei de- 
positi dei supplenti subentrati a soldati esen- 
tati dal servizio mediante offerta di un so- 
stituto ; ma che alP incontro la restituzione 
(lei depositi per supplenti di coscritti del re- 
gno lombardo-veneto abbia ad essere asse- 
gnata ngli eredi col mezzo dell* autorità 



( <o) 
]politibavtilDto^>«B il cofiipetìeiite còrpo o rég- 
^méaltt»^ tua * '9UiQiiaCo 4i«l\ regno medMÌmò, 
^j^uiiOy hv 'ria fiioii -di esBO ) fatta pnò ^C" 
eMioèie ^i^^cMr pupillari « di curatela.! ecc. ' 
In appendice quindi alla circolare ij gen- 
najo i83i, n.^ $ì€iì^^t^i'coìln, quale le fa 
9OQomf0^SL.tà la suindicata istru^fioue io ago- 
sto ^ 8i comunica per opportuna norma di co- 
testa imj^Wfalé regia, delegàsitttlè provinciale 
ancta#/\teIiK<idifpofizioi>e stata :|J>bas«^ ^.go- 
verno da S. A. I. il serenissimo arciduca vi- 
ceré ^criÉ( )CMeqaiaCo rdispàocto '5 corMnte, 

•li ^IkfilatÉò:) il'i^ geòoajo ldS5« 
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(li) 

(l^f*'^éy^ùmf''^9sué^'iltt^ùlica9àìy'JdMè dita e 

N. iOq6-^56, ' QKCOLUIL 

♦ M-» -'i rt4».J)!/ iiuìl^irjr* > i" vi ■}.! 'j- i : ..m/1 

^ L imòendle remo Governo j, , 

• GolU goveroiitum jdotificalEJbq«4|f9 «goAta 
iSfìS) n.* 211407-31 58 vennero esteecai- drfef- 
diti professati dàlie «au4niìtricÌ9tt(iikMiinnflIi 
le disposizioni che per certe categorie di ere* 
diti erariali erana.'^tate.-jAiliblicate colla pre- 
cedente governativa notificazione 18 settem- 
bre 1819. 

Sopravvenne in seguito Faltra veneratissima 
sovrana risoluzione 3 giugno 1834^ che rela- 
tivamente alle casse ed ai crediti erariali abolì 
il regolamento delFanno 1819, e furono in 
queir occasione sostituite altre norme da se- 
guirsi a seconda della diversa natura e pro- 
cedenza dei crediti professati dal regio erario. 
Queste nuove disposizioni sono state dal go- 
verno comunicate a cotesta imperiale regia 
delegazione provinciale colla circolare 8 set- 
tembre p."" p.% n.*" 27985-2635. 



:> On r/«toc«lMi.MÌii^[iciiadft!k<9egiii^;?c«nMllw^ 

rato di aver trovato 'conveniente di estendere 
anche alle casse* deiléz-ciMàv e dei comuni le 
disposizioni portate dalla citata js^vrana lìfiOr 
luEione '3 giugno 1834^ e mediaMé' té ^qafilii 
furono abolite le prescrizioni dell^anno iSig 
relative alle casse cotnnnalL 

delegazione provinciale per conveniente sua 
nwiqa 9^p«ndièr/nèi lacdai^comaoH^ifl^ 

ilt i:pllilanior%;tL':i9ngenBHijo»:s835é. .'.'*> 

' * 

•'•I-i :U:,- V i. .i.HiàjR-TJGv 
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(i3) 
(N.^ 8w) Schic^irwmd miomo ^iUc^ attrShjuioni 
'dev'agenti per ^ affaH ndlìum. ' ' "^ ' 

■ . . ■■■■».! . ; ' •''■;■. 

22 gennajo x83S. 

N.* ào4i--ai9/ CikcdLAÌEÌ 



■ t 1 1 ■ .' I 



U imperiale regio Gopemo * 
' aUe imp. re^ Delegaziord provìruciali. 

Per opportuna intelligenza si trasmette a 
cotesta imperiale regia delegazione provinciale 
la copia di una circolare che F imperiale re- 
gio comand 9 generale militare ha . diretta alle 
autorità da lui dipendenti^ ed ha pure, oomuni-* 
cata a questo governo in riguardo agli agènti 
per gli affari militari de* quali è stata supe- 
riormente permessa I* istituzione presso i . di- 
versi^- comandi generali militari. 
Milano 9 il aa gennajo i835. 

D^ORDIKE DEL SIGNOR GOVERNATORE ^ 

OLDOFREDL 



Copia di circolare dell imperiale regui Comando gè- 
nerale lombardo^eneto in Verona in data 8 <&- 
cembre 1884 , n^ 6187 Q« 

Nella sovrana risoluzione del 3o maggio a. e* 
risguardante la soppressione dell* istituto de^ agenti 



inliodi ntRt, la qoalev gbiHa |1 reierltta Aelò^ 
sìglio aouco di gti^a . del , 24 gìagno, 9*^ .1 908 N. * 
venne pubSlicata con ordine 4i questo comando 
i5 loglio, n.^ 3583.Ò*9.egU è detto chiaramente 
che gli agenti aaiicr dì èaerra ancora esistenti 
hfippo da ];estare in attiviti rÌ8^nardaiit:e. dia lem 
persona, categoria e funzioni, poicbé iigti agenti 
esaminati ed app^rovati dai comandi, generali e 
pubblicamente antòrìz2ati I19 da essere accordato 
pura||[)COt^ il diritto p^ qod qrcpndgr^ det co- 
mando generale cmde rappresentare presso le au- 
torità militari le parti che ad esse si rivolgeranno» 
Maig/taéa <[desta precisa determfaiabioiie , . un agente 
putmico Jiiitoriwtato, il qu^le inforw del predotto 
rescritto aulico é stato p^rescelto d^ un ooom^q 

fenerale pnde rappresentare le parti nel eircon- 
àrio del tiiedesiitio , oOferse T opera sua ad An 
eòmandi mìlùari ed alle parti , deniominandoss im*. 
periate iiegio. agente militare 9 eoa che destò i'07 
pinione poine s^ gli attuali agenti aulici diguexra 
fò^se^o mèssi' fuori di attività e dovessero essere 
richpiazzati' dalla noova categoria di agenti, 
n consiglio aulico di guerra indotto da eiò* ordini 



Juindi con rescritto del 31 novembre, nu^ 4012 N» 
i attenersi alla predetta circolare del 24 giugno , 
n.^ 1908 N., e di aggiungervi, a scanso di ogni 
ulterioire male intelligenza^ che la concessione aot 
cordata da un comando generale ad un tale agente 
pubblico onde rappresentare le parti nel suo cir* 
condario non deobasi estendere ulteriormente / e 
che con dò non sia vincolata alcun titolo d* nfBcip 
o di onore che additi qualche commissione {>er 
parte del governo. 
Tanto si comunica per intelligenza. 



'-..-; ■ \ • . . . ■ . I. . 



( i5 ) 

^N.^ 9^) Norme da segiursi in ji^njrdo, ai 
militari in attualità di serùtuQ. che 4omw^ 
danq il qon^dQ cantra .offjerta dei oppienti, 

aS.geimajo t835. 

. . • I 

N,* 998i-<a46. GoKiotisc. 

■ * ' " ' ■ 

fl I 

V imperiale re^ Goi^emo 
alle imp. re^e Delegazioni pronri^ìaUf 

I ■.■■■",. 

Il » I 

L* imperiale regia cancelleria aulica con ri-^ 
spettato dispaccio 18 dicembre prossimo pas- 
sato, n.^ 31930-^194 ha trasmesso al gov^rpo 
per norma ed intelligenza la copia' d^una 
circolare spedita dalF imperiale regio consiglio 
anlico di guerra ai comandi geQeraU militari 
in riguardo al congedo dei miUtari in ^rvLpio 
contra offerta di supplenti. 

Si comunica del pari per intelligenza e 
norma a cotesta imperiale regia delegazione 
la traduzione italiana della circolare stessa 9 
colla quale vengono in sostanza confermate le 
disposizioni e massime yeglianti in proposito. 
Milano ) il a3 gennajo i835. 

HARTIG. 



(i6> 

Copia 4^ wi^ decreto deliwwenak rfffto Consigko oif- 
^^JÌiìò^àSf^hdàiiì^i C(mùmai 'generali dì'promir 
''''étà'if:di ^nfiriè^. tlióèhAfè "1^34, nJ^ Sai? * 



Degnandosi S. Mir:< nel . 18^7: di concedere agli 
individui nelle provincìe ereditarie sottoposti a 
coscr^^nfB'ìl beneficio di farsi supplire j.. determinò 
àncde le qualità di supplente riguardo ali* età , 
non che alla loro idoneità fisica e morale. 

Da qoel téOkpa in poi sono nàti dèi dubbj , co- 
me 4^ debba contenere quando i militari aia in 
attivila' À'servìeio chièdono per motivi- meritevoli 
di riguardi il concedo contro oflPerta , cioè contro 
k pfipsfntazivae .di. un altro /ii^diyidiio. 

Si trovH Quindi dì stabilire quanto segue: 

''^i,r congedi contro oSerta debbono accor- 
dalrsi'seuza' distinzione còme si fa coi coscritti, ma 
hannd. da. essere: impetra ti particolarmente, e pos-» 
fpua essere accordati o ricusati dalje autorità. mtr 
ìitairi a misufa delle ras^ioni addotte e confermate 
oalie autorità politiche, giacché non è dell* interèsse 
del servizio di congedare in generale dei inilitari 
in attività di servizio., per la cui istruzione furono 
impiagati ten^po e spese» ..> 

:a.^ I militari al servigio attivo non possono 
eésere congedati sènza vestiario; quindi colui che 
chiede il' congedo contro offerta pagherà V importo 
d^lrvestifurio-.come si è praticato per lo passato^ 
loche noif fi può pretendere , dalle reclute, non 
avendo le medesime percepito del vestiario erariale. 
3.° Per tutto il rìriiauente che risjguktda il de- 
posito e le qualità fisiche e morali de^ supplenti di 
militari in attività sono, da.oisèervarsi esattamente 
le prescrizioni stabilite da S. M. pei supplenti. 

Tanto per notizia di cotesto comando e per ul- 
teriore comunicazione ai corpi militari ed agP im« 
piegati del commissariato di guerra. 



(17), 
(JS.^ iq.) Gli studenU privati , ^nnasiaU , io^ 

pva istanza dei loro gerdtori o tfjoori^ pos- 
sono essere dispensati dallo studio della Un-^ 
gua greca. 

3o gennajo i635. 

N.^ diSi-Soo*. Qrgolà&e. 

r 

U ìfnperudé regio Coiremo 
aUe imp. re^ Delegazioni prwindali. 

L^ imperiale regia cominiseioDè . aulica degli 
stadj con dispaccio 8 corrente, ri.*' ^ÉfSo-iòaa • 
8Ì è degnata di . autorizzare Y imperiale regio 
governo a concedei'e agli studenti privati gin- 
nasiali la dispensa dallo studio della lingua 
greca per la durata del ioro studio privato 
nel caso cl\e tale dispensa veng^ invocata dai 
loro genitori o tutori. 

Ciò si reca a notizia di cotesta delegazione 
provinciale per sua intelligenza e norma e per 
le analoghe partecipazioni agl'istituti ginna- 
siali delta provincia. 

Milano I, il 3o genuajo i835. 

HARTIG. 



Ciré, ed Alti i^^'S, Fot. I, P. II. B 



( i8 ) 
( N.® i I. )\N^mina di tre grandi di^nicarj del 
regrio lonrihardlQ''V€^M^. 

5o gesDajo i835. 

N.° a938-45a. Circolàkb. 

1/ ìmp. regio Costerno alle irnp. re^ Dele-- 
gaziord provìrudali , Direzioni generali ed 
altri Uffici dipen4enti dal . Ooi^ernò ^ ed 
ai Vescovi ^ ecc. * • 

In forza di graziosissima sovrana risoluzione 
. del giorno 6 ottobre deir ora scorso aivio 
1834 vennero nominati ! se^nenti tre grandi 
dignitarj del regno lombardo-veneto , cioè il 
conte Ahise Contarini a gran ciambellano*^ il 
conte Carlo Scotti Gallarati a grande scudiere^ 
il conte Guido Erizzo a grande siniscalco. 

Tali nomine ^ che la M. S. si* è. degnata di 
fare in contemplazione alle qualità dei predetti 
soggetti^ ai meriti dai medesimi acquistatisi 
ed air attaccaménto che hanno dimostrato al- 
r augusta sua persona^ vengono in esecuzione 
dei sovrani voleri recati da venerato biglietto 
ottobre 1 884 comunicate a cotesta magistra* 
tura per • conveniente sua norma e per Tana- 
Ioga comunicazione da farsene agli uffici ed 
. impiegati dalla medesima dipendenti. 
Milano, il 3o gennajo i83f>. 

HARTIG. 



( '9 ) 
(N.^ la.) È i>ietafo ai cqmntssajj- dUtrettMii 

ed in generale alle autorìtà pblldcJia d inter- 
venire nelle privale quesdorii per tdrbamento 
di posseìso. 

< 

3t gennaio i$35. 

N.* 4i 856-6 1*9 del 1834, _ 

N.«^77i-ia3 del i835. Cikcoi.are. 

L'imperùde regio Governò 
alle imp. re^ Ddegfuàorù provìndaU. 

Ui* caso di recente avvenuto ha dato mo- 
tivo per dubitare che taluni dei cammissarj 
distrettuali, diano tuttavia una troppo lata 
ioterpretaziong alla governativa circolare 12. 
luglio 18^9, n.^ 85oa-9Si per l'intervento 
deir autorità politica nelle questioni private 
per turbamento di possesso. 

.Dopo che colla sovrana risoluzione aa giu- 
gno i8a5 pubblicata colla governativa notifi- 
cazione. i3 ottobre successivo, n.^ 3a3i 5-335 1 
venne chiaramente provveduto per la difesa 
dei diritti di possesso , non è più lecito ai 
commissari distrettuali ed in generale alle au- 
torità politiche r ingerirsi nelle questioni per 
possesso minacciato ovvci'o ^per possesso tur- 
bato neppure per proteggere e mantenere 



(ao) 
mofoentaneamente «nel suo stato di godimento 
quegli che già effettivamente {>088Ìede la cosa 
controversa, essendo questo provvedimento 
di competenza delP autorità giudiziaria. La po- 
destà politica deve solo intervenire per con- 
servare la tranquillità pubblica quando per 
occasione di. simili questioni' potrebbero aver 
luogo dei fatti che ofFeaderebbero o minare* 
cerebberp laf detta tranquillità e potrebbero 
vestire il carattere di delitto ,o di grav^ 
trasgressione politica. In tali* casi Tinterventcp 
delle (autorità politiche si limiterà però 'ad ìm-^ 
pedirè tali disordini, mantenendo le cose nell<^ 
stata quo , finché il competente giudice^ avr^ 
d%cisQ sia in possessorio , sia in pentono. 

La delegazione terrà per propria norma le 
presentì- dichiarazioni e ne richiamerà V osser- 
vanza ai commissarj distrettuali ed agli altri 
uffici politici che possono avervi interesse. 
Milano, il 3i gennajo i835. 

• 
HARTIG. 






( ai ) 

( N.° i3.) Nobiltà equestre delV impero confe- 
rita clI£ emerito consigliere di gqi^emo Beae* 
detto Brggllo^ 



7 febbrajo f83S. 



N.^ 3908-349. 



Circolare. 



U imperìoLe 
alle i 



imp. regìe 'Delegaziord proi^inciali. 

■ 

L'emerito consigliece di governo e cavafieré 
di terza classe dell' ordine imperiale austrìaco 
di Leopoldo Benedetto Broglio ha ottenuto da 
S. M. L R/A. mediante diplon^a segnato dalla 
prefata M. S. il 5 passato dicembre éjjL essere 
elevato 'all'equestre nobiltà dell' impero insieme 
alla' sua discendenza legittima in linea retta 
d' ambo i sessi. « . 

Questa partecipazione 8€;;rve a cotesta ma- 
gistratura di opportuna notizia ed intelligenza. 
Milano^ il 7 febbrajo i835. 

HARTIG. 



( aO 

( N.*^ 1 4. ) Norme da osservarsi nelle domande 
e nel rilascio delle fedine criminali. 

19 febbrajo i835* 

N.® ^994. • Circolare. 

Uurq>. regio Tribunale Geppetto generale 
a tutte le imperioR^ regie prime' Istanze 

crimbicdi delle provincia lombarde. 

1 ■ • 

Onde togliere poseibilmente gli abusi che 
8Ì sono introdotti nelle domande .e nel rilascio 
delle fedine criminali che finora erano in uso 
ìsi questo régno ^ e ali* oggetto che venga os- 
servata la necessaria UHÌformità andie in gue- 
st* firgomento presso . le autorità giudiziarie , 
il senato jombardo-veneto delF imperiale regio 
supremo -tribunale di giustizia ^ presi i concerti 
coir imperiale regia cancelleria aulica riunita 
e coU' imperiale j'egia camera aulica gene- 
rate , con aulico decreto 6 córrente febbrajo, 
n.® 388o Ila trovato opportuno di prescrivere 
le seguenti norme : 

i.° distanza del privato diretta ad ottenere 
la fedina criminale' tanto in propria persona^ 
quanto a nome di un terzo dovrà essere pre- 
sentata ia iscritto al protocollo degli esibiti 
e contenere le indicazioni necessarie ad iden- 
tificare la persona, e qualora T istanza si fosse 



( a3 ) 
fatta in nome di^ un altro ^ si dovrà glti8tificare 
r interesse ed il titolo per cui si ricorre in 
tale qualità ; essa dovrà contenere altresì' la 
dimostrazione della causa e deir uso per cui 
la fedina si domanda. . 

2.^ 'Siffatta istanza dovrà venir assegnata a 
qualche relatore^ e \ì tribunale V accorderà 
8enz**A)tro se fosse stata presentata da una 
persona adorne propria; qualora poi .si fojsse 
fatta per terza persona, il tribunale delibererà 
con quella sollecitudine che nei casi d* ur- 
genza possa abbisognare se sia il caso di do- 
versi secondare o respingere la domanda. 
• 3.® Nel caso affermativo, praticate le occor- 
renti indagini, si estenderà la fedina coIFac- 
cennare il nome dell* istante, il motivo della 
domanda ed il decreto che' la secondava, e 
quindi x> la totale immunità dai pregiudizj cri- 
minali, o le subite condanne, o la procedura 
rimasta sospesa pef difetto di prove legali , o 
finalmente. le dichi^azioni d* innocenza ^ con- 
seguentemente 'le fedine * criminsili^ dovranno 
contenere quei soli giudizj e deliberazioni che 
seguirono dopo V aprimento dieH* inquisizione , 
e quindi nel caso che Steno seguite altre de- 
liberazioni di tralasciata procedura per man- 
canza d* indizj o di soggetto delittuoso , simili 
certificati debbono emettersi colla dichiara- 
zione che dai registri criminali non emerge 



(»4) 

alcuna itiquieizione a carico di un tale indi* 
Tiduo. 

, 4-^ Le fedine * ài privati si rilasceranno in 
forma di decreto giudiziale, e perciò porte- 
ranno la firma del presidente e del segretario. 
5/ Nei certificati da emettersi sopra ricerca 
di altre autorità o dei consessi inquirenti si 
dovranno indicare anche tutte le deliberazioni 
avvenute per riguardo ad una determinata 
persona ^ quand* anche non siasi trovato di 
sottoporla ad inquisizione speciale. 
Milano^ il 19 febbrajo i835. 

MAiZZETTI, Presidente. 



YAGCHEtU, Cbn«tg&re. 



(N«^ i5«) -^ giovani cUchiarad ma^iori o. sciolti 
daìP autorità patema posspno esemitare Ube* 
ramente la professione di rafforUere senza ti" 
sognò di ultmore, dispensa.^ 

ai felibrajo i835. 
.N.^ 4642^740. CIIICSOLAJEPB. , 

// imperiale regio Gos>ert\o 
aUe imp. regie Delegazioni proi^incialL 

' m ■ ■ . 

• ■ ■ ; ' 

Si ripetotio da qualche delegazione provin- 
ciale le domande al goveriio d' autorizzazione 
ad ammettere agli esami d^ abilitazione ,p^l li- 
bero .esercizio della professione di ragioniere 
giovani che non hanno compiuto i 124 ^Q^i? • 
pia che furono daHa competente autorità giu- 
diziaria dichiarati maggiori o sciolti dalla po- 
testà paterna. Siccome a termini deir arti- 
colo 25fi del codice civile generale austriaco 
la dispensa dair età produce gli stessi effetti 
legali delFetà- maggiore, così i giovani sunno- 
minati non hanno bisogno di ulteriore dispensa, 
dovendosi avvertire che per effetto dei com- 
binati artìcoli* 174 e aSa del codice civile 
r emancipazione dee ritenersi equivalente alla 
dispensa dalla maggior età* 

Né può formare eccezione la governativa 
circolare 4 settembre 1817, n.° 22642-2103, 



( a6 ) 
imperocché essa scioglierà il dubbio , se per 
r esercizio Mella professione di ragioniere do- 
vesse ritenersi necessaria Y età degli anni a r , 
oppure .dei 24 ^ la prima essendo V età mag- 
giore air epoca in cui emanò il decreto 5 no- 
vembre i8o5, la seconda sotto l'impero del 
codicq civile generale austriaco. Quindi fra le 
due età il governo non poteva che dichiarare 
necessaria la seconda, siccome quella nella 
quale attualmente si compie Tetà maggiore. 
Ma la suddétta circolare non immutava jperò 
il succitato degreto 5 novembre i8o5, a ter- 
mini del quale non già un determinato numero 
d* anni , ma V età maggiore si richiede quan- 
tunque volte ed in qualunque modo essa si 
verifichi. Non toglie essa pertanto che la di- 
srpensa dall* età nella regolare via giudiziaria 
ottenuta abbia a sortire tutt' i suoi effetti legali. 
Queste massime' si comunicano alle imperiali 
regie delegazioni provinciali per loro norma 
in avvenire. 

Milano V il 21 febbrajo i835. 

HARTIG. 



( N.° i6. ) Prescrizioni relatii^e ed pagamento 
del •contributo comunale ndP assegno per le 
spese d ufficio , di prowiste di mobili od adaù^ 
tamenti ai locali delle commissarie distrettuali* 

m 

/ 

37 febbrajò x835. 

N.^ 5440-889. ♦ Circolare, 

U imperiale regio Coiremo , 
alle imp. reffe Delegazioni proi^indudk 

SoDosi verificati alcani casi ne^ quali per 
seguita morte o cessazione dal servizio di 
taluno dei commissarj distrettuali i. comuni 
ebbero a sottostare a perdite in dipendenza 
di anticipazioni loro fatte delle quote incum- 
benti ai comuni medesimi nelF assegno per le 
spese d' ufficio o di quelle relative, a provvi- 
ste di mobili od adattamenti ai locali della 
commissaria e simili. 

Ad óvviarb che si riproducano questi in- 
convenienti ,. il governo ha trovato di deter- 
minare quanto -segue : 

i.^ Ritenuto per la quota che è a carico 
del regio erario nell* assegno fisso per lo spese. 
d' ufficio delle commissarie distrettuali il me- 
todo in corso, e pel quale il pagamento segue 
in rate mensuali in unione alio stipendio del 



commissario , rispetto alla metà di detto as-' 
segno che ]ncuiijd>e ai comuni del distretto i 
pagameùti dovranno effettuarsi sopra regolari 
oaandati e posticipatamente di trimestre in 
trimestre ^ a meno che non piaccia agli stessi 
commissari di differirne Tesazione a- semestre 
o ad anno completo. « 

a»^ È vietata qualsiasi anticipazione del 
coiitributo fcomunale in tale assegno , salvo 
che venisse questa espressamente xiutorizzata 
peri uri' trimestre dalla regia delegazipne pro- 
vinciale in qualche caso speciale ed in vista 
di comprovate particolari circostanze. • 

3.^ £ però ferma la massima che Tas^ 
segno di cui sopra si ripart^u iq ragione di 
dietim tra i diversi commissarj che si succe- 
dono, in un ufficio distrettuale a trimestre già 
cominciato , è ciò per V effetto dei Reciproci 
compensi. 

4.®'RÌ8petto alle altre cpntingib^li spese 
di provviste di mobili , adattamenti^ al locale 
d* ufficio e simili in nessun caso può aver 
luogo anticipazione di sorta da parte dei co-, 
muni , ma oltre che deve intervenire Y ap- 
provazione della . spesa da parte dell' autorità 
tutoria , è d' uopo altresì che al pagamento' 
delle quote comunali preceda la verificazione 
da parte dell' autorità, stessa che la sommini- 
strazione o il restauro abbia avuto* effetto nei 



«nodi e termini del decreta di appro^aziqne. 
Esaurite queste pratiche ed approvato il ri- 
parto, i comuni «versano la loro tangente nel- 
la cassa del connine capoluogo del distretto 
ne* itaodi presciitti dàlP altra governativa cir- 
colare 2ì agosto iSi&a , n.^ I93i7-2ii3r^ da 
questa cassa si eseguisce il complessivo pa- 
gamento nelle mani Hel somministratore od 
assuntore .dei lavori , tranne il caso in cui 
questi fosse stato in anticipazione soddisfatto 
dal coinmissario distrettuale , nel qual caso 
potrà autorizzarsi la rifusione da farsi dai co- ' 
munì a quest'ultimo. 

Là delegazione renderà di qiftbte preserie 

zioni informate le cómmissarie distrettuali e 
le deputazioni comunali della provincia, e ne 
raccomanderà loro Y ec^attà osservanspa , av- 
vertendo queste ultime che in caso di 'con-* 
trawcnzione le persone dèi deputati verreb- 
bero ad addossarsi una risponsabilità, pel dan- 
no che avesse a risentire il comune da essi 
ammiiùstrato. 

Milano, il 27 febbrajo i835. 

HA^RTIG. 



( 3o ) , 

( N.^ 17. ) fili antichi ecUui è r^golwmmi pub^ 
bUcati cUP època del regime austriaco dnterion 

' al cessato go^mò italiano •non: si possorho 
applicare senza uria spèciaìfi autorizzàuone. 

a8 fébbrajo i835. ' 

* 

N.® 4034-63 !• ClRGOtAM. 

L* imperiale re^ . Costerno 
alle itnp. règie t)etegaziord proi^indcdi. 



.« • 



L* impeciale regia eécelea cancelleria aulica* 
ba pr€8o aff^meiìta Aa pn c2uso speciale per 
osservare* con dispaccio' 16 gennajo p.® p,^, 
n.^ 124-6 non essere regols^re T applicaziopp * 
in queste provincie di antichi editti e rego^ 
Janietiti ben anche penali pubblicati ali^ epoca 
del regime austriaco anteriore al cessato go- 
verno italiano. 

ce Sembrava^ ha soggiunto il lodato au- 
yf lieo dicastero, che si avesse adotts^o* per ' 
» principio che tali editti e regolamenti fos- 
» sero validi ipso facto pel ripristino del do- 
» minio austriaco, quando non fossero stati 
» sostituiti da altre leggi od almeno aboliti 
» sotto il regno d' Italia , e si dovette riflet- 
» tei'e agli azzardi ed imbarazzi che debbono 
» derivare ajf amministrazione Jln un paese il 



» quale noa- cibile già a caitibÌ4re sempUce-^ 
». unente di dwiini^suope cotte regate di un 
» tranquillo ed ordinato passaggio^ ma subì* 
» in vece tutte le vìcencle degli 9convol^menti 
» pascati , ed in fine una radicale riorganiz- 
» zazione ne' «noi principjH[ondament£^i in ogni 
» ramo e forma d^amministrazione € neiresten^* 
y» sione e ripario del suo territorio. 

x> In tali^c^si il principio accennato trae 
» con sé necessariamente la conseguenza di 
» conflitti degli antichi brdiÀamenti colle at- 
» tuali le*ggi^ istituzioni^ costumi e forme so- 
» ciali di frazionaria solidità di molte leggi, 
» quando ' alcune disposizioni non ne siano 
y> più eseguibili , o • siano cessate per altre 
» leggi susseguite, di facilitare l'arbitrio v nella 
» esecuzione mancando le autorità ed i modi. 
» di procedura d'allóra, di ricadere pell'im- 
» .barazzo della* complicazione delle feggi e 
» della loro discordanza- nello stesso tenritorio 
» governativo , ed altri gravi ' inconvenienti 
» che facilmente si presentano al rìflej»so. 

X» L\applicazLone in ispbcie degli editti 
» con disposiziohi penali è una vera sorpresa 
» degli amministrati V quando non sia prece- 
» duta dalla ripubblicazione* 3» 

Il governo nelF atto di comunicare alla de- 
legazione queste superiori dichiarazioni per- 
'chè le siano di guida nei casi avvenire deve 



osservarle che verificandosi il bisogno in uu 
dato calab di, riporrere- per dimostrata man- 
canza d* altre leggi air appliqazione di editti 
o regolamenti d'antica epoca, dovrà essa 
ogni vòlta sottoporre le sue proposizioni al 
governo , perchè si* pp^sa invocare la supe- 
riore approvazione. 

Milano; il nB febbrajo i835. 

h'artig.* 



» . 



(33) 

pigio €i d^^^nmgó dkgli abmoi. t^. concetto. ■. 

ÌJ.'*, 6^589-1 o5ii \ . CiaccAiARE^ 

L unpencUe regio Goi^epip 
. «^ vnp^j.«^DeìegazÌ4:>ri^ prò 

.r.i'!. '. » i.-':f ;• Il j ; l 'j'i;. :: :: f Ir. 

.ÈiÉtbtai;)psòi»068ai ki Kfaìstione^ jée il 4c9t[ipo 
di oai^iilatura; presso 'il 'goYernlorcli ;qtie%gio^ 
Taoi <^e , ':aspbàiK> air M^nfissiòne in : «eiTÌzìb 

pbbblijcoi cóeM aluntii tU-eonceèca 'pòssa èssere 
calcolato a 'loro ^loicaggio» pome tenipò di;eft 
fattivo servizio. Si ebbe però ad osservare ebe 
la normale 1 3 maggio 18114;, n,^ 15678 non 
permette che i candidati siano impiegati ed 
ammessi al giuramento !d* Ufficio come alunni 
di concetto se non che dopo subiti gli esami, 
e che il tempo utile di loro servizio si vahita 
loro soltanto dalla data dei decreto di nomina 
in alunno di concetto ; perciò fu raccoman- 
dato a questo imperiale regio governo, come 
pure agli altri governi di attenersi stretta- 
mente a tali determinazioni* 

Se poi qualche individuo addetto ad un 
ramo d* amministrazione presso il quale non 
sussiste il metodo della candidatura passasse 

Ore. ed Atti i835 , VqL I, P. IL C 



al golrerlio . cope àkuino di; iiayrticef^ro^ é'i ^ 
assegnerà it rango' fir^ gli aititi- alùnui ««epodo 
la data del giurameato prestato , dopo subiti 
gli esami, mentre pei aitato decreto aulico 
essi possono solo da tale giorno considerarsi 
òome alunni politici di concetto , e qualora 
vengano avvertiti di tale condizione al mo- 
mento del loro aspiro a tate pósto , essi si 
trovtoò iti tksb ^ entrarvi aec«t!c«)dòla o 
di ritirare la propria dimanda. 
' Onestà de^eraiiiiazionei cooMmieafta jdairec-* 
celsa ]m{iiéri»le regio I i caiiceUBmaj ; fiUiiba . ,me«9 
diluite Tispet<jaeò 4Upacdo & febbrajo ìco^mh 
^j^' ^357^^376 li Qa»a*ÌQii a feptMta» impt^ritoki 
règie deleguiooe pptiyiiKMfa» pencon^fMieiit* 

Mffotko, .il 3 murzo |835. ,., 
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(^ft t»r) Sona sfàlfi^^ (e^.^sppi^om pe^tPffp 
daUog^iofd^,,ì^pK49^regÌ9^tn^^ ■, ..., 



J ! "Il 



V intpetiàlé Yè^oCóPémó'' 
alle imp. regie l^ef^Qajtpni prwinciali. 

Per disposizione potkiva deirimperiale regio 
' consiglio aulico di guerra ammessa anche 
tlnirinaperiide ri^gUi' can^ieHerir atUiet udlt^ 
eoli dlèpÀ^^cia 'aS fòbbwjo sùOHO , *.^ 4^78- 
Ò 1 1 resta «labili» rekti vummté ali* alloggio 
delie imperiali regie truppe che iP caraii^no 
intiero al giorno ed a testa per ciascun indi-* 
viduo sia pagato soltanto quando ) oltre il lo- 
cale^ le ì^gna ed i lumi, veng&^dÀn»iihistrate 
anche il Ietto finito ; che venendo prestato 
soltanto il léealé èòà léghà^ é Ihml senza il 
Iettò fiqitoi.si pa^hi sòlliIptQ la metà\ déji >ca-* 

* 

rantano , e quando poi non venga sommini- 
strato cbe;il locale eja. paglia, iioa.^qor- 
risposto air albggiaute compenso alp^inp, 

£ peJCÒ fatta uqa eccezione per le ti^l^P^ 
in marcia ossia di passaggio, per le !q[uaU 
verrà corriapo^o T. intiero caraiitano aocUe 



f^lX}^:àììyÉk cmÉpemzà a'probedttè rteUe ccW* 
^ m^v^eréiiM àilliz eif^olare sl6 febbràjo t834^ 
> ' H.® 4 f ^4r^4 ' ^a2to 6a>Te ^ e pature 4i Condotta 
' è demanderà aUe ééputwdbhi comunali in 

prifha istansit,'éd in seconda istanza alle 

dée^iàin provìndcilì, ^ 

R^ 1954^16. CllQOLAUB. 

• ■ » 

L'mpmale nsgw Qwexm 
' àUt inw. règie Ddegeisòhtù j^VfindaU. 

• • • 

In aggiantift a quanto Tenue disposto coUé 
eìt*c<^re a6 fiébbrajo 18949 11^^4124-^16^ il 
gorenio l!ia trotato di dichiarare clie le watr 
ìorità compfetenti: per conoteere delte coiitraT<^ 
tenziotti alfa medesima sono quelle sfeeHè alte 
quali spetta il giudizio dette eontraTvensioiii 
al decreto aS dìcenA^re tSio, vale a dire la 
deputazione del comune ove accade la trasgres* 
sione in prima istaóKà, ed in seconda istanza 
la delegazione provinciale^ salvo il riclamo al 
governo. 

Questa dichiarazione sarà portata a cogni' 
2ioue di tutte le deputazioni comunali^ 
Milano ) il 20 marzo i835. 

HARTia 



{ N.^ ttfi» ) JHpdauone ai fahMcéttm t tètn^ 
' mercianti ^ «fi eonfeui è ptum dcini -di non^ 'JHàf 
uso di carte colorate in verde -Wh iosfaniie 
metaUiche ruidi^ alt mmcam Isahaen. ' 

N»"" 3564-aii. CiRcoLARB* 

Vènpmde re^ Gemmp i 
tdle btrtp. te^ Delegaiiolii prtH^inétìM. 



\\. 



Si febfce a veriiBcare còl meÌEZÒ d'elle opjpof'» 
toue istituite aiialisi che la tinta eotìccA Mno 
éofoi'àte in verde alcone catte Vléllé qiiàlì di fa 
U80 per involgere ed ornare confetti ed altre 
paste dolci è coinposca di sostanto metallica 
nociva all' umana salute. . . ^ 

A prevenire quindi le conseguente pregiu- 
dic^oU che aver |)oti;eb))xe ^^ ^wUnua^ioi^e 
deir uso predetto ^ trovii il governo del caso 
che i faht>rìcatori e pòmmerciànt^ di confetti 
ed altr^ paste dólci Vengano ditttdàii di tiste^ 
nersi dall* involgere ed ohiarè kiftitti ar^H^oli 
con carte della suenunciata qualità , sotto com- 
namftbria <èk% farà pHocfdciio é rigiiTtì dèlia 
iregUam» legislattkMie.Ofe dal non QnHfiè^MÉMi 
figiinoa tale vigiQhsÌQ^t^àcii«^ ^é^tànì^ 

•tri eventi* : i".- • ''?:•*•;. ' :->■ "vo-|/{ 



Ciotesta del€gizipiie viene péHàbtó iDoaridiitf 
delle refaitiTe dispost^iom* è di velare a che 
siftDO osservate* -, ^ » . , 

Milamr^ il a^ii nar^o iS35. . .> ^ .• 

BARTIC 

'•♦•♦»• I ' j * ... . ; * 

(^/^ tk^.y^'CóMiintioné cMóhiwà fra il go- 

i>ì^fip^,4^us^iacff e qwfU^ dd .gra^^f^opfo di 

Sassonia JEtsenach^Weimar, del gran ducato 

, di Sassonia Coburg. e Goth,a e, deh daziato 

N,« 8668-958. •. . " ' : CikcbiÌAML 

J:az20iu provmcuui. cui imp. resia Uir^ 

1*1 1 Ih f^aa.deU'offttqmirt^ dtipacitk) !auHQQift4 

gnìzhEide <<di cottata:^ ini]^ialolji(€^ia fdelegaaièiit 
provinciale quanto segue: itr»/) «" 



^ • > 



• (4? ) 

È stata ratifioalft ;rutia«^ eoMMtozi^op»: fltn; 9 
^verDO austriaco e^ii|msIU.d«lfgiÌtQ>:dup^ di 
iSteionta Ei#enae)i<iireÌ0)M\) del ^gratfo^cyi^a di 
Sassonia Coburg e Gotha e del ducato di 
Sassonia Àltenburg-inlamo ja vicendevole gra- 
tuita prestazione in affari di giustizia penale. 

Viene stabilito per quest' attìi^^Ae 8ar*^*c<ir- 
risposto senza compenso di spese, o tasse ad 
ogni requisitòria de gludizj^^èlì^^unb a quelli 
delP «Itì^ «ttitoV eb-éetrJÉìfikloiisiiis il^f>ÌegV^ , 
per le quali dovrà aver luogo il rimborso in 
CDntaAjdvcioè lì mant^ninièntò .tfoiiiplése^. le 
fpe0fe::di «tedìcQ,e:di;!Qura:^-5)i;p2(g^ jdatkicai> 
di .f>ia9cMria e gU.'abfUi.atileMIainentfir ndefasaif ^ 
pe) tptasporio. di: delinquutiti tsiiMl alla^iora^imf 
«^ila^al gitidiziò criminale. 'd^tl^la^ró latulo^ 
Ia..'pierc^de.:idei :iniéséi ^ed.il poctO')dl ìpostàii 
poi le competenze de* testimonj. Questie^ ùltime 
però solam&ntfelin ^anto visgufurdino! Ipgraone 
iFÌV^nli!;di. m0)544M)e :^ori1ialùei2ar>) deilA(<qi]aLe 
•vaidanio |>rivi;:|;Qt;Jà citteifffi€()<ii){ltiii^i -rflrgiu- 
dicfe V : 4 : cibei pfdrciò . ne - ricevario -i ì^ /mdef^fAiizar 

;tion.eMÌ?pU2^ >misUra:;4f)l^a «der<$ede!'udthal<)4.:r ^ 
.. MilanOvXl .4u3( mar^of.:!^^^. /: : ; ;. 
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(4a) ' 

(N:^ fx^y Jfùmié pel traHanitnio da accora 
dam agP Unpiegau sùspesi avend diritto ai* 
tMagg^ od aW indmnkit per questo tìudo, 

N,' . g^:i ar?"4?S|f ; Ci^colabe. 



•f 



/t alh imp^ ngve IMe^^ : 

fi. ••■"1"!"» ' ■ '■> 

' ' S^ M. L B. A« Franeetco L'^ ora di glotìota 
menioria m è idégnata di emanare la tegnente 
letterale venerati#9Ìifra ^ risolaaione del f o fel»^ 
brajo eoorso ia merttt^al trattamento de #eh 
^eoidarM àgi* ioipiegati eotpesi aMistitl del^ d»*» 
^itto 4' alloggio oTYéro dell* indennità per que^ 
sto titolo. , 

* « Colla' tot{H»i6Ìone dt^ éòldi deve astohi** 
^ tam^e ^ come fii ^ stabilito dalla iiop- 
ornale ralF indennità d* alloggio delf anoo 
9 i^t^V^^fhiogo anche qnetla delPindeiH 
% nità d^ alloggio in qaaato ia pereesione di 
9 essa si riferisce al tempa della sospensione. 
» Godendo un impiegato V alloggio in na-« 
» tnra^ si dovrà bensì lasciarvi rimanere V im« 
» piegato sospeso sino a che sia deciso sulla 
» di lui sorte ^ ma nel determinare la misura 
> degli alimenti ^ intomo ai quali , giusta la 



(43) 

» mia ftovrana rlgoluzione ét\ i6 fehht^ó 
» i8a8, è riservato atraatorità di fissare la 
9 cifra fra il maùcifnum ed il minintum da me 
% stabilito^ dovrà prendersi in considerazione 
% questa eircostiÉinea 9 ed in generale dovrà 
9 aversi presente la massima che gli aluneiitt 
» in unione alle, competerle che per awen«» 
» tura rimanessero air impiegato sospeso noa 
» abbiano a superare t dae terri die! di lui 
» soldo* 9 

Questa venet^atissima sovrana titòlostone 
Comunicata al governò daTP imperiale regia 
trafilerà aulica generale mediante rispettato 
iKspaceio ^4 fcbbrajo i835^ n.® 7198-618 «l 
Sporta a eonoscernsa <K cotesta imperìtihe regia 
delegazione provinciale per etmrénienté ^ua 
Dorma nei casi eonringibili. 
Mihmo) il 291 mano i835. 



«ARTI©. 



• ( 



Le preisoti nontte furono connmicate alte prime istante 
gittdixiArie colla circolare 27 maggio 1835, a«* 6|B0 
dell'" impeoale rqpo trìlNuiale d'^iqppeUo. 



(44) 

( JSF,?; {àj. ), M^lxfflo per l'Uf^^c^uone delT g$ti^ 
ri n?fi>ai^ ^rceincensite ed Otìupgìd sacri pror 



' ! » 
• t . 



di marzo io3d. 

a.^ S^Só^òàB.' . ' Cirgolìrb. 

;*»J i; .. l»r .»l4 ) Ì..4. . - i . • ■ • ' • # . . 

i I 

ir ^1 WR-.^«^ P^^gamni prwjjffiiq^. 

^, 4U*pÌ»J!^t(^ d^^ ottener^, per 1; aw^i» '5on 
xnaggior^,: ^oU^itadine .l*4ipplicazK>ne de|)*.i^||tir 
;np, ;8^qppf iofis^^ti^ , approvata ad ar^e }.lucfiir 
flit9: .ed 'Sk luoghi . sacrji .pr.ofaciajti^e passati jiq 
privato; dpòìimo^ evitamlo Le grandi ìfit^^fsf^ 
/e^ tergiyeraa^onì^ c)ie| i.possideuù pos^pp pofT 
re in uso nella spejpi^nzai fprae : che T. oggettQ 
vada perduto ^ i^e^i . u(àQ\ ^. , l' ippieriale ' regia 
amministrazione generale dèi censo con rap- 
porto 1 8 andante y . m^ ; j5j54'^44^ ^^ proposto 
al governo il seguente metodo : 
r Chet quando sulle depuni^ie degli, . uffici .v^ 
v.dei privati < si faccia hiogo^ dietro'la goYema- 
tiva autorìzzasdone ) alla' Viéitaf- e stima per 
Tapplicazione dell* estimo , la relativa dichia- 
razione dei periti avvalorata dalla nozione di 
quest* amministrazione generale sia fatta inti- 
mare al possidente debitore del carico per 
mezzo del competente commissario distrettuale^ 



(4n 

siano presentate le^^^diizÌo«i' alhv stesso 'tiffi* 
ciò distrettuale n^.terpiine perentorio di un 
mese dal giorno deir intimazione ; 

Che presentandosi reclamo ^ il £òministari0 
distrettuale ne avvisi P anuninistrazione gene*- 
rale, rimettendo perb'il reclamò colle proprie 
osservaisiòtli alla délégazic^ provin'òiaìe^ òlìde 
col di lei mezzo e accompagnato dalle sue 
Óséèrvaziòni ' pòssa pei^rénirè' iST^^tóltiistta- 
2ióné genéraTe pek' ' èfcsère fcottópbdtb -alla' de-' 
cisiohe deH' eccelso iii^pienate' ^ ircgiò ' govertto v 

Che acquietandosi "ta ' péiW alla nozione 
delf aidtiifibisiVat^one geilètaieV ò titotì )>re6e>n^ 
tandosi' nel prefinito teipfniiiie ^ l*eclàino^'^ianò 
le carte iriokr|U:è bdbito eòi fhe:6zo della de^ 
legaziofié pityvinciale cornee 'Sop^a ^If 'afaimini- 
Mrdzion^ generale' per essere rassegnate^ alla 
definitiva apprb^tazlotue del go^Iei^no^. : "' ^'^ 

àveaàò il governo riconosciuta l^^iitìlKtà di 
tale ittetodo e quindi approvata Y attivazione 
del medesiino, al qual uopo 1* amministrazione 
suddetta prenderà gli; opportuni doà^rii ^on 
cotesto ufiìciO) se ne rende consapevole Vita* 
periale- regia délega^uone provinciale per cor^ 
rispondente norma in ciò che la riguavdaf- .: 
; Milano V il 5i marzo rSSSL !* 



• • « »• . 
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(N#/.'»!^)i i(om^\p$r la MrodaiUonè dei de^ 

ppsifi di. snppl^fwi j^UUarA* ^ 

... . • 

.u aprii* 4p3p. 



f . ; ^ . » . • 1 •{ .-^v .t . '. : : : -, : 1^ : '!.•■'■.. . • . 1 
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L^ìnwèrialé rèmo Copemq . 

' ■ j • ■ • • , ' ■ • ■ 'I i . v- ^ . ■ T 
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. pie^o.i.cmcenipfeai fr^ gU eccf^Uì -^^fUlH 
dicasteri .\h meritQ alla, procedura r^cx la .^^ 
trx>da4oae rd^i depoaiti effettuati a terauDi .df4 
g 43 della BQvraoa patente 17 «etteinl>re i6^o, 
ed i quali lr(wanai- impestiti a ÌcaMo sìiila ctMi 
deir iojiperiale regia prefettura del monte lonit 
bia*dp-*v€(neto> diviene stalfìlito quauto sfgue :- [ 
u^ Che la reatituaioue dèi deposilÀ fifeeftt 
e.xielalivi imereifii non devi^ venir é\€iifam 
avanti pia ricbieeta ali* ìinperiale r«gia prefelr 
tbra /^I monte per mexzo dell* iinperiale r^io 
govajfnd e deli* upperkile regio magistrato da^. 
oieraie.9 ma «ibbene dìrettainente.fdaUè»iii^«K 
r:iaU :regi« . del Agazioai prò viticìali alla tbisM 
iflq>èriille/ regia prefettura; 

i a»^; Che tale metodo deve limitarsi soltàiMo 
a quei. casi nei quali i supplenti adempirodo 
del tutto gli obblighi loro inerenti 19' dipen^ 
denza dell* assunta capitolazione ^ oppure ai 
cm di morte o di diaOniOde; 
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•teftto non d^bba, aver }w>giC> #« «tob* dofpd 
areri vi portato >r ésplieito rdaaetfa^ del qolpo 
ó reggiai'éttto cu* .appairU^bie il: ;iiippkùbe« .^ m 
. Qualora pollivi $oppIe£i(6iid*iiQ cKMKUiìtto 
lombardo-Vene tu :iH>fi avf^ase adeiUpiatcf agli 
obblighi incontrati,, per esempio : icbo in oaaaa 
di riconotciuta ioibìiità aveas^ dÒTÓto caacelff 
larai dai rooli prima ohe aia • icadnlò il tel>r 
mme . dell* ataom^a capitolazione^ chet per conh» 
aagttenza u tranafte- di Verificare il .regoUrb 
aodamento intoiìite . aHa db lai eonsegna ed. ao« 
cettazione , ai .dovreJ)be oonaeirmre ti sittenift 
introdotti^ nelle altre pròVincie della 'monar- 
chia 4 onde aMicnrare T andamento .preaceésH 
nato, che cioè prima di paasaae alla diffidil 
e rilascio del deposito . fatto a favore di un 
supplente si debba:|>r6viameate in base allo 
liate di accettaeiooe odiisnpèrarbitrio giusti-» 
ficare tale emergente 5 facendone rapporto al 
governo per gli ulteriori concerti <K>iriinpe^ 
riale regio conumdo generale militare. 

Qualora da ultimo ai yerificaase il caso di 
diserzione di un supplente , il deposito a di 
lui garanzia . effettuato deve a termini della 
sovrana patente 17 settembre 1 8!k> lieadere 
a favore delP erario beUico^ ed anche in 
questo caso la regia delegazione provinciale 
seguirà le norme geberi^ |ver la retrodaziono 
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d)>taQ.'&epÌB)lit<oiéSft peli lorb^TérsàiMtato del- 
P<ftiilpefide re^/i^Msa di gakitk eddle ope^ 
Mfsiotii. £ ^lafe volo stunii: U ^oviérBa - opporr 
tanagli' dltV(fftii:ie'^bè in inaiato < agi- iiitereisM' 
«ilittiKrirti^ stu'(de|ifMlrpf.idi i^èUf ora' èi pi^rola ^ 
^«8ti d<Bl)bo^<y eéBtré' vtt^a^i Héli- ii^eriale 
regìa> caeda'di^guerra soltanto-' per <|ue]Iai}aót» 
niatwrata' idalil Hcpoca déUà'UisbifEtoiie del supt 
pdeatei i, dirrleodo i^ altrii' cporota* imktiraù -prìmaS 
delia dtfpraioQe' •petthu&i^al iproppiefàrio did 
d^MJtKi^'ttteiiendMy glWmttègai) parte ««Ci^a-< 
aorid ) dei ' deponti v ! e ' doiendn» •■ i quindi ^ètta; 
•egttiré là -GondiBifone di kpfteaèi. :- . . » 

• t! .MGoI]a>Worca dbil& preséntriionne' ia- regia 
deiegaztone ' provUciale curerà d* «ora in ayaii^f 
kf j^etrodàziooe..deL|diepo8Ìti <^i supplenza idH 
litané^ la quale aW atto ' prtltica ei lusinga il 
gbverao ; non sarà- peciipootitrare difficblciàf 
estendo Bti^' dajGr - oònfonni ordini alle* ÌDte4 
lassate autorità tantoi per parte deli* impaniale 
regio magistrato camerale^ qivanto per. panto 
deirimpeiÈiale regio comandò genooale inilia^4 
é' rimanendo dèi resto m pieno rigóre le di- 
«|poaÌ2kNil><fobtefciute,neir altro. deòtettn 19 getv* 
W\o. auQQ. , corrente ^ n«? : loaor.i 14 e. nelFann 
lecedecite 17 genotijp i83i ^ n^^i 3i6i3'4&i9. 
Milano') 1* il aprile i83S. : 



. • • ' » : 



HARTIG. 



(49). 

( N.*^ 27,) Misura della ricompensa da corri- 
spondersi a chi pi<en destinato a suppUre 
agP inservienti presso gP istituti di pubblica 
istruzione. 

17 oprile x83S. 
N.^ 11629-1751» ClKCOLAU. 

V imperiale regio Goi^erno 

alle imp. regie Dehgasdoni provinciali 

e ad altre Autorità. 

L* imperiale regia eòmmissione aulica degli 
studj con dispaccio ao marzo p.® p,% n.® 82S0- 
1 1 14 ha stabilito che il compenso ,aa corrispon- 
dersi a chi viene destinato a supplire degli 
inservienti presso gF istituti d' istruzione pub- 

{)lica debba di regola consistere nella giorna- 
iera mercede di una lira austriaca e centesimi 
cinquanta (lir. x. 5o)^ e che abbia a fissarsi 
in Un impoi'to minore soltanto nei casi in cui 
tale mercede giornaliera calcolata per lo spa-, 
zio di. 365 giorni venisse ad eccedere il soldo 
sistematico annesso al posto supplito ^ prescri- 
vendo del rimanente che abbia a cessare ogni 
altra, pratica fótee invalsa in proposito. 

Ciò le si partecipa per opportuna sua intel- 
ligenza e per la corrispondente comunica- 
zione da farsi ai rispettivi stabilimenti di pub- 
blica istruzione in cot^sta provincia. 
Milano^ il 17 aprile i835« 

IL VICEPRESIDENTE 

D' ADDA. 

hirc. ed Aiti i835 , Voi J, P. /T. n 



( N.^ 28. ) L^ autorità giudiziarie pros>inciali 
depono pubblicare i loro atti nei pubblici fogli 
che escono in luce neUe citta di loro residenza. 

18 aprile i885. ^ 

N* S58i. 

V imp. repo Tribunale dfappeUo gerèerale 
alle imp. regie prime Istanze gujuJizume 
lombarde. 

Presi \ concerti coir imperiale regia commis- 
eione aulica di legislazione in oggetti giudiziar j 
e colla camera aulica generale, il senato lom- 
bardo-veneto deir imperiale regio supremo tri- 
bunale di giustizia con venerato aulico decreto 
IO aprile corrente, n.^ S3& dichiarò che allor- 
quando in una città delegatizia esce in luce 
un pubblico, foglio destinato alla diffusione 
dei decreti giudiziali, le autorità giudiziarie 
residenti nella provincia deggiòno valersi di 
questo foglio medesimo per la pubblicazione 
dei loro atti, salvo alle stesse di ordinarne la 
inserzione anche in altri fogli pubblici e spe- 
cialmente in quello che esce in luce nella città 
di residenza del governo a seconda dei casi 
e dell* importanza e necessità di una maggiore 
diffusione. 



(Si) 

Lo che 6Ì comunica a cote8(;a imperiale re- 
gia prima ietainza per analoga norma direttiva 
ed eeecivuone. 

Milano, il i8 aprile i835. 

MAZZETTI , Presideote. 

A^iBRizzi» Segretmo. 



( N.^ 29. ) AuribuzioìU deW cuUorità tutoria na- 
gli affari concementi le strade eonsorziaU^ 

a6 aprile x835. 

N.® ii964r-i85& ' Circolare. 

U imperiale regio Covemo 
alle imp. reffe Delegazìjorà proi^inciali. 

L* eccelsa imperiale regia catacelleria aulica 
riunita ha comunicato a questo governo per 
8ua notizia e. perchè se ne curi 1* osservanza 
copia di rispettato dispaccio 3 cadente aprile 9 
n.^ 661^62,1 diretto air imp. regio governo 
di Venezia intorno alla vera intelligenza da 
darsi air articolo 33 della legge 27 marzo 1804, 
circa cioè V ingerenza che pyiè. assumersi dal- 
r autorità tutoria negli afFari risguardanti le 
strade consorziali. 



( Sa ) 
Dopo avere nel predetto diepaccio osservato 
i! sullodatoaulico dicastero che dalla circolare 
4 settembre i8i r della cessata ainministrazione 
dei comuni rilevasi noa essere stato il citato 
articolo della legge inteso nel senso che 4* au- 
torità pubblica potesse obbligare i comuni a 
concorrere per opere di strade consorziali in 
genere, ma si ritenne piuttosto potersi un tal 
obbligo imporre quando il caso lo richieda 
per gli eflFetti di tutela governativa; dopo avere 
avvertito che perciò coli' anzidetta circolare 
non fu derogato al principio generale stabi- 
lito per r amministrazione economica dei co- 
muni 9 che cioè le spese da farsi a loro ca- 
rico dipendono essenzialmente dal loro assenso, 
r aulica cancelleria ha conchiuso che quando 
in un caso il concorso per un lavoro di strada 
consorziale si possa qualificare come un ag- 
gravio necessario per un comune, le auto- 
rità potranno obbligarlo a sostenerlo non già 
pel § 35 della legge ay marzo 1804, ma per la 
provvida disposizione espressa nel § 84 delle 
istruzioni organiche 12^ aprile 1816, la quale- 
cosi previene in un tempo Tabuso della conces- 
' sa libera amministrazione economica per parte 
dei comuni e T estensione troppo vaga gfae si 
potrebbe dare al diritto di tutela delle autorità. 
Milano, il a6 aprile i835. 

HARTIG. 



( 53 ) 

( N.® 3o. ) Prescrizioni per le i^edoi^e che si 
unirono in matrimonio con impiegati già pas- 
sai in istato di pensione o di quiescenza, ^ 
ovvero con inservienti già assistiti dalia prov^ 
vigione^ 

5 maggio i835. 

N.*^ i3438-ao33. Circolare. 

V imperiale regio Coiremo 
alle imp. regie Delegaàoni provinciaU. 

m 

S. M. L R. A* con sovrana risoluzione 14 
marzo prossimo passato si è degnata di sta- 
bilire che le vedove degl* impiegati dello stato 
le quali sposarono i loro mariti in tempo che 
questi erano già passati in istato di pensione 
o di quiescenza non abbiano più da perce- 
pire la gratificazione dell* importo ragguagliato 
al terzo dql soldo goduto dai rispettivi mariti * 
quando erano in attività di servizio. Vuole 
però la prefata M. S. relativamente ai casi 
nei quali si operò finora , diversamente che 
resti fermo F avvenuto. 

Questa sovrana risoluzione, giusta la quale 

sono da trattarsi anche le vedove che si 

^ unirono in matrimoaio con inservienti già 

assistiti da provvigione , viene partecipata a 

cotesta imperiale regia delegazione per sua 



(54). 
notizia e contegno inesivamenté air aulico de« 

creto IO giugno i83i) n.^ 2o85i-*i8i8) col 

quale venne significato doversi sospendere in 

attenzione della decisione sovrana T assegna- 

mehto della gratificazione a quelle vedove che 

presero marito mentre questi era già in istato 

di pensione o di quiescenza. 

Tale sovrana risoluzione sì comunica a 

cotesta delegazione in obbedienza al dispaccio 

deli* imperiale regia càmera aulica 8 aprile 

i835 , n.® 12045-574* • 

Milano > il 5 maggio i835. 

% 

HARTIG. 






NB. Questa ìnedesima disposizione venne comunicata alle 
prime istanze giudiziarie colla circolare 27 maggio 1855, 
n.** 7002 deir imperiale regio tribunale drappello. 



(55) 
( N.^ 3i» ) L& persóne tvdwu» da imminente 
^ perìcolo^ di vita non àoao pia tenute al risar- 
cimento del premio che si accorda secondo 
la circolare a6 giugno 1809 del ministero 
deW intemo del cessù» regno <t Italia. 

\ 7 maggio i835. 

N.^ 1 3599-1 35a, Circolare. 

U unperude reffjo Gwerào , 
(die imp. regie Delegazioni pros^incialL 

Jj imperiale regia cancelleria aulica unita 
con rispettato dispaccio 16 aprile prossimo 
passato ^ n.^ 87 1 2*-854 si è degnata parte- 
cipare per norma nel tratto successivo che 
in forza di sovrana risoluzioDe 3i maggio i833 
non è più da ripetersi dalle persone salvate 
da imminente pericolo di vita il dsarcimento 
del premio che si accorda secondo la circo- 
lare del ministero delF intemo del cessato 
regno d'Italia 26 giugno 1809. 

S" informa cotesta imperiale regia delega- 
zione provinciale di tale benigna sovrana di- 
sposizione ) per la quale cesseranno di aver 
vigore in tal parte le disposizioni portate 
dalla notificazione 12 gennajo 1829. 
Milano^ il 7 maggio i835. 

HARTIG. 



(56) 

( N.^ 3a. ) Soprane determinazioru dirette a me* 
gUo regolare e consolidare il sistema dt am^ 
miìdstrazione comunale in alcune sue parti. 

8 maggio i855. 

N.® i33ii-20xo. Circolare. 

\ •• • 

L^ imperiale regio Coiremo 

(die imp. regie Dehgaaàoni pro^rìndaR. 

S. M. L R. 6i è con sovrana risoluzione 
del giorno 6 aprile ora ecorso xlegaata di 
prescrivere delle nonne che sono dirette a 
meglio regolare e consolidare il sistema d* am- 
ministrazione commiale in alcune sue partii 
ed il governo in relazione a rispettato dispac- 
cio 14 detto mese, n.^ 9074-925 deirimperiale 
regia cancelleria aulica riunita si affretta di 
renderne istrutta cotesta imperiale regia de« 
legazione provinciale perchè la volontà sovrana 
manifestata ne* susseguenti quattro articoli ab- 
bia il preciso suo adempimento. 

oc I.® I governi (di Milano e Venezia) use- 
» ranno della propria influenza per ottenere 
» la concentrazione dei comuni e la miglio- 
» re configurazione dei territorj comunali in 
» tutti i casi nei quali una ta\e misuira fosse 
y> reclamata da viste di una più utile ammi- 
» nistrazione , e la si possa ottenere mediante 



» 



3» 



(5?) 
» volontaria adesione dei comiini iatereesatt* 
» non dovendosi per tale oggetto provvederla 
» con disposizioni ^i&perative in ^opposizione 
9 alla spiegata intenzione dei comOnU - ! . i 

:» ji.^ La iBOstituzióne dei consigli, (^osannali 
ir nei comuni (con .'o senza qScio • priPprio ) 
» ai coavjòcaii potrà: aver loOgo ^u^hj^r.-lodr; 
» dovè' il numero degli, estimati ..fpsjip al di^ 
» sotto di treé^ento, sen^r^cìi^ ;.0US8Ìstanp 
delle circostanze . che . facciano- jpopsider^e 
necessario ùu tale mutiUBeoto .a.; . cagione 
d* in<;onveilienti yepìfioatisi : in un d^to co^ 
» mnóeper la sussistenza di un convocato^ 
3» oppure allorquando 'i(k>amni ne spieghino 
» di proprio impulso, il desiderio. 

» 3.^ Il regio -delegato destina fra i tre 
s» deputati comunali, uno^ il più idoneo , il 
» quale avrà da disio^pegnare so(to la propria 
» garanzia e rispopsùbilità tutti quegli affari 
» delle deputazioqi comunali cUe risgcmdabp 
y> propriamente il servizio dello stato. 

3» 4.^ La durata delle funzioni di deputato, 
» non che di quelle di agente comunale si 
y> estenderà generalmente a tre anni^ anziché 
» ad un solo come pel presente ; gli agenti 
:• comunali però saranno amovibili anche pri- 
sma da tale posto ogni qual volta non ne 
9 sianp pienamente capaci. >> 

Queste sovrane determinazioni saranno 
da comunicarsi alle autorità dipendenti dalla 



(58) 
delegazioiie «d ai comuni ai quali concer- 

tiono. 

In esecuzione poi delle medeMme dovrà 

la delegatone 

a) informare entro il corrente anno il 
governo intomo a quelle concentrazioni di 
comuni che nella rispettiva giurisdizione cre^ 
desse potersi operare con vantaggio della pub- 
blica amministrazione^ a termini del § i.^ della 
surriportjita sovrana risoluzione ; 

b) disporre che la risoluzione anzidetta^ 
epècialmfsnte nella parte che, variando le istru- 
zioni a stampa ift aprile 1816, stabilisce a 
tre anni la durata in cuica dei deputati ^ed 
ageuti comunali, sia letta in ciascun comune 
air occasione della prima adunanza dèi con- 
siglio '■ convocato generale ; 

e) curare in fine che le disposizioni con- 
tenute nei premessi §§ 3 e 4 siano mandate 
ad effetto col i.^ di gennajo del* prossimo 
venturo atino i836. 

Milano, rS maggio i835, 

HARTIG. 



( 55» ) ' 
( N."^ 33. ) Ji deputati ^oMàmUi 4 fufcordata 

sfsnza limitationÌB ta facoltà di farsi rapprè'' 

sentore dà sostituti. : ^' 

• % 

19 maggio i835. 

* . . • ■ 

N.® i5238-a33i. Circoiare. 

L* imperiale regio Gwernx) ^ 
alle imp. regie Delegazióru proi^incicdL ^ 

L* imperiale regia cancelleria anfica unita 
versando sul proposto quesito della continua- 
zione ad ammettere la déstipazioae dei castaidi 
ai sostituti dei deputati comunali, ha con ri-* 
spettato di&pàccio ù.ò scorso aprile, n.^ 9762- 
101 1 dichiarato « di non troVar necessaria 
» Ternna limitazione della facoteà iktccordata 
» dal § 61 delle istruzioni portate dàlia go« 
3» vernativa notificazione 12 aprile 1816 ai 
9 possidenti eletti in. deputati airamministra- 
» zione dei comuni non aventi consiglio co^ ^ 
3» munale di farai rappresentare dà individui 
» che non presentano le eccezìobi contemplate 
» dallo stesso ^ragrafo, senza impedire però 
3» con ciò air autorità competente ù rimozione 
9> di un sostituto che si rendesse colpevole 
» di qualche arbitrio censurabile. 

Ciò servirà eli norma, ecc. 
Milano, lì 19 maggio i835. 

HARTIG. 



/ ( 6o ) 
( N.^ $4. ) Xequisìd necessarj per ottenere la 
' qualità di alunni di cancelleria od un effet- 
wo impiego ne^i uffici d ordine presso le 
autorità ^udiziarie. 

97 maggio i835. 
N."" 7001. 

Vimp. regLO Tribimale d appello generale 
alle imp. regie prime litànze giudiziarie 
hmhcarde. 

■ 

A senso della veneratissima risoluzione so- 
vrana 7 aprile p,^ p.^ non potranno in avve- 
xiìre presso le autorità giudiziarie assumersi 
in qualità di alunni di cancelleria se non se 
quegF individui i quali , oltre. gli altri requi- 
siti occorrenti, potranno giustificare di aver 
termiùato il corso delle quattro classi gram- 
maticali, o di aver ricevuto con buon profitto 
r istruzione in alcuna scuola reale , nella se- 
zione tecnica del P istituto politecnico, nelF ac- 
cademia del genio o neir accademia militare a 
Neustadtt 

Non possono poi ottenere un effettivo im- 
piego negli uffici d* ordine col conferimento 
di un posto di scrittore o di un posto di 
maggior rango presso le mentovate autorità 



( 6l ) ' 

quegriqdividui i quali non già presentemente 
servono ih qualità di' giurati accessisti o pra- 
ticanti di cancelleria presso un* autorità regia ^ 
qualora non giustificassero , oltre gli idtri re- 
quisiti, anche gli studj preparatorj sopra men- 
zionati ^ ad eccezione del jboIo caso allorché 
trattasi d* individui pei quali riguardo al loro 
collocamento in tali posti sussistono particolari 
norme che vengono conservate in vigore. 

'Di tale sovrana risoluzione comunicata dal 
senato lombardo-veneto del supremo tribunale 
di giustizia colP ossequiato aulico decreto 19 
spirante^ n.^ '^99 ®^ rendono intese le impe- 
riali regie prime istanze ad opportuna notizia 
e norma. 

Milano , il 1^7 maggio i83S> 

MAZZETTI, Presidente. 

RoKBR» Consigfiere. 



^ ( 6a > 
(N.^ 35i) È r€ùtlfic(ita la data di un .decreia 
citaix> ndk^ circolare goi^smati^ sko nuu%Q 

Si maggio. t835> 
.N.* 14157-1590. CiaoOLARE. 

L^ imperiale re^ Gwemo 

cUe Unp. regie Delegazioni proi^incialL • 

• 
Iq vece del decreto «S dicembre 1810 per 
equivoco indicato nella circolare ao p.® p.® 
marzo ^ n.^ 1954-^» 16 ei dovrà ritenere il de- 
creto 9k3 agosto 18 [O, cui propriamente intese 
il governo di appoggiarsi nel demandare alle 
deputazioni comunali là competenza a proce- 
dere in prima istanza nelle contravvenzioni 
alla precedente sua circolare a6 febbrajo ì834) 
n.^ 4124-434 sulle barre e vetture di condotta. 
Milano^ il 3i maggio i835. 

HARTIG. 



. ( 63 ) 

( N.^ 36. ) Casi ne* quali un indii^idao sonito 
dal servigio nulitcu^ non può essere anunessà 
ad impieghi cibili senza una ipeciale soi^rana 
autàrizzcmone. 

■ 

c.^ giugno i835. 

N.** i688S-a58o. Gircolake. 

V imperiale regu> Ga^emo alle imp. regie 
Delegazioni provinciali. Direzioni gene^ 
rali ,_ ecc. ed altri Uffici. 

S. A. I. e R. il serenissimo arciduca viceré con 
venerato dispaccio 14, maggio p.® p.% n.^ ^ 
comunicò » questo governo che S. M. con 
sovrana risoluzione 4 detto mese si degnò di- 
prescrivere che nei seguenti tre casi gì' in- 
dividui che sortirono dal servigio militare non 
possono essere accettati in impieghi civili senza 
la previa sovrana autorizzazione speciale. 

I.® Quando gr individui predetti hanno com- 
messo un delitto, vennero sottoposti ad una 
pena criminale, e furono assolti soltanto ah 
instantia. i 

n.^ Quando sono stati assoggettati a casti- 
ghi in via disciplinale per trasgressioni di 
natura infamante , o tali da escluderli dallo 



(64) 

aspiro ad un impiego civile in genere od a 
quello ricercato. 

3.^ Finalmente quando eono stati deatituiti 
con cassazione del loro grado, o dimessi eem- 
plicemente con carta di passo. 

Tanto si partecipa a cotest* ufficio in ob- 
bedienza al suUodato dispaccio per opportuna 
nonna* 

Milano ) il i.^ giugno i835* 

HARTIG. 



( 65 ) 

(N.® 37.) Coni>enzione tra il goi^emo austrìaco 
e quello del ducato di Sassonia^Meiningen 
per la gratuita reciproca procedura giudizia- 
ria fn affari crìminali. 

3 gingno i835. 

N,® 16929-1888. Circolare. 

U imperiale regio Coiremo 
alle ìmp. regie Delegazioni pro{>incicdi. 

« Fra il governo dell' impero austriaco e 

» quello del ducato di Sassonia -Meiningen 

» relativamente alla gratuita reciproca pro- 

» cedura giudiziaria in affari criminali ebbe 

3» luogo una convenzione^ in forza della quale 

3» tanto le autorità giudiziarie dell' impero au- 

» strì'aco , quanto quelle del ducato di Sas- 

» sonia-Meiningen sono tenute^ dietro requi- 

» sizioue , di prestarsi a vicenda in tutti gli 

» affari criminali senza alcun pagamento né di 

» tasse, ne di altre spese, ad eccezione però 

» delle seguenti , che dovranno essere reci- 

» procamente pagate in contanti ; queste sono 

» le spese pel mantenimento d'un malfattore, 

5> comprese le spese pel medico e per la cura, 

» per la paglia da letto, per la biancheria e 

30 pei vestiti di puro bisogno , pel trasporto 

Circ. ed Aiti i855, rolJ^ P. IL E 



(66) 

» dei delinquenti fino al luogo della loro con- 

3» segna ai giudici criminali reciproci , per 

3» paghe dei messi e portì*po8ta , finalmente 

» per le competenze dovute ai testimonj , sotto 

>♦ cui s' intenderanno quelle esclusivamente 

» che giusta il § 5:3^9 della prima parte del 

» codice penale austriaco devono nella mi- 

» sura della consueta mercede sborsarsi ad 

» un testimonio che viva del prodotto delle 

» giornaliere sue fatiche , e che per essere 

3» citato in giudizio venga impedito a procu-* 

» rarsi la mercede. » 

Tanto si comunica a cotesta imperiale regia 

delegazione provinciale per propria norma in 

relazione agli ordini espressi neir ossequiato 

l^ulico dispaccio ^9 aprile p.® p.% u,^ 9837-81^5, 

MilanQ) il 3 giugno i83S* 

HARTIG, 



(67) 

(N.® 38.) / decreti giudiziarj che accordano 
il sequestro sino alla metà delta cosi detta 
pensione patrizia sorpassante i cento fiorini 
saranno portati ad effetto. 

3 giugno i835. 

N.® 73 14-1725. 

Uwrp. regio Tribunale drappello generale 
alle imp. regie prime Istanze giudisacaie 
lombarde. 

Giusta venerati8siina sovrana risoluzione per- 
venuta all'imperiale regia camera aulica ge- 
nerale il la aprile i835, saranno ognora por- 
tati ad effetto i decreti giudiziarj con cui si 

accorda il sequestro sino alla metà deir im- 
porto (U così detta pensione patrizia sorpassante 

i fiorini cento. 

In esecuzione di aulico decreto no maggio 
p.^ p.% n.^ 1418^ si comunica una tale massima 
a tutte le imperiali regie prime istanze lom- 
barde per loro norma. 

Milano, il 3 giugno i835. 

MAZZETTI^ Presidente. 

RoNER» Consigjikre. 



(68) 

(N.*^ 39.) Circostanze per le quali non devono 
essere riahimessi nelC interno i sudditi au- 
strìaci sfrattati dalla Baviera* 

4 giugno i835. 

N.® 17989-2008. Circolare. 

V imperiale regio Governo 
alle imp. regie Delegazioni, provincialL 

Si è dato il caso che un suddito bavarese 
soggetto alla coscrizioae passasse neir Austria 
senza previo assenso per l'emigrazione e scio- 
glimento dei doveri di coscrizione ^ che sa- 
pesse conseguire per vie indirette un posto 
di sorvegliante alle privative , che sposasse 
una suddita austriaca ^ ma che poi, avendo 
subito una condanna e la pena di un delitto , 
fosse sfrattatole rispedito alla patria. 

Le autorità bavaresi però si rifiutarono 
di ricevere un tale soggetto , benché siasi 
replicatamente ed anche in via diplomatica 
rappresentato che mancando a queir indivi- 
duo la previa dimissione per parte del suo 
patrio governo , egli non aveva potuto con- 
seguire la cittadinanza austriaca né per F ot- 
tenuto impiego, né pel matrimonio incon- 
trato. 



, ( 69 ) 

Lo stato austriaco non ricusa sotto pari 
circostanze per le sue leggi dì ricevere lo 
sfrattato; stante però la divergenza delle norme 
d* amministrazione austriache in tal parte eoa 
quelle della Baviera ^ V Austria anderebbe a 
risentire un pregiudizio essa sola da tale pro- 
cedura , e perciò V imperiale regia cancelleria 
aulica ha trovato d' ordinare d* intelligenza 
coir imperlale regia cancelleria di stato e di 
corte che reciprocamente non sieno in parità 
di circostanze neppure riammessi nelF interno 
dei sudditi austriaci sfrattati dalla Baviera ogni 
qual volta la qualità delle circostanze nei sin- 
goli casi faccia considerare la riammissione 
come meno corrispondente agP interessi della 
monarchia austriaca. 

Cotesta imperiale regia delegazione provin- 
ciale quindi curerà perchè la precitata aulica 
determinazione sorta il suo pieno effetto. 
Milano, il 4 g^^g^^ i835. 



d'ordine del signor governatore, 



OLDOFREDL 
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( N.^ 40. ) Lo studio della storia unis>ersalc ed 
austriaca è obbligatorio pel conseguimento 
della laurea in legge ed in filosofia. 

la giugno i835# 

N."" 18780-2911. 

Vimp. reguo Goi>emo alTimp. regui Dire-^ 
zione degli studj polidco-legali in Pa^ia. 

L* imperiale regia commisaioDe aulica degli 
studj con ossequiato dispaccio 16 maggio p.* 
p.®, n.® 7335-996 si compiacque di dichiarare 
quanto segue : 

« In virtù del § 21, lett. a del nuovo piana 
» degli studj filosofici ninno pu5 essere am- 
3» messo air esame rigoroso pel conseguimento 
» della laurea in legge ed in filosofia^ il quale 
3» non produca un attestato d* uno stabilimento 
» d* istruzione pubblica di aver percorso lo 
3» studio della storia universale ed austriaca. 
» E per la concessione recata dair aulico cfr- 
3» spaccio i5 gennajo i8aS, n.® 247-33, lett. 6 
3» ognuno può essere ammesso senz* altra for- 
» malità quale studente privato agli esami 
» sugli studj liberi, ed il direttore relativo 
» può permettere che simili esami abbiano 
3» luogo in tempo straordinario e compren- 
3»^ dano ambidue i semestri in una volta. 3> 
11 governo si atterrà a tali prescrizioni. 
Milano, il 12 giugno i835. 

HARTIG. 



( Il ) 

(N.°4*') ^^^^ ne quali unti i^entetiza crimt^ 
naie dei!" essere assoggettata aUa revisione del 
tribunale d appèllo- e del supremo tribunale di 
giustizia* 

17 giugno i835i 

N." 8046. 

L'bnp. regio Tribunale tP appello generale 
a tuti^ i Giudizj crindnali delle provine 
eie hmharde. 

Nei casi in cai a termini della sovrana Ve* 
neratiesima risoluziotie i5 gennajo i82àa deve 
pronunciarsi una sentenza criminale , dovrà 
la stessa essere assoggettata alla revisione del 
tribunale d* appejlo e rispettivamente del su- 
premo tribunale di ^ustizia solamente in re- 
lazione ai delitti riservati dai §g 433 e 442 del 
codice penale^ pia non già in relazione ad 
altri delitti^ comunque la sentenza contro T im- 
putato^ se fosse sopravvissuto, avesse dovuto 
riuscire tale, da rendere applicabili le dispo- 
sizioni degli altri g§ 434, 435 e 443 dello 
stesso codice. 

Essendosi degnata S» M. con sovrana vene- 
ratissima risoluzione a^ maggio p.^ p.® comu- 
nicata coir ossequiato aulico decreto la giu- 
gno successivo, u.^ 1648 di approvare tale 
dichiarazione , si comunica perciò a tutti i 
giudizj criminali lombardi per opportuna loro 
direzione. 

Milano, il 17 giugno i835. 

Firmat. MAZZETTI. 
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( N.® 4a.) Norma per la prole nata da impie-^ 

gali . già in istato di pensione» 

a 5 giugno i83S. 

N-® 20074-3oao. Circolare. 

Vìmp. regio Goi^erno alle ìmp, regie De- 
legazioni proi^inciali ed alla Congrega^ 
zione centrale. 

U eccelsa imperiale regia camera aulica con 
rispettato dispaccio 26 maggio p.^ p.% n.^ 21604- 
J075 ha partecipato che S* M. L R. A. iu 
riguardo alla prole nata da impiegati già in 
istato di pensione mediante sovrana risoluzione 
del i3 maggio i835 si è degnata di prescrivere 
la norma qui appresso: 

oc Gli orfani che nascono da un matrimonio 
3D incontrato in istato di pensione^ a meno che 
» il padre non venga posteriormente reimpie- 
» gato^ non hanno del pari che la vedova da 
» percepire né pensione o provvigione, né 
» alcun supplimento * di educazione. All' óp- 
z» posto la prole nata da un matrimonio in- 
» contrato dagl* impiegati od inservienti du- 
2> tante la loro attività di servizio^ sia es^a 
» senza distinzione venuta alla luce durante 
» r attività di servizio, oppure nel sopravve- 
» nuto stato di pensione del padre (purché 
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)> non sussista qualche altro legale impedì 

» mento), ha di regola diritto senza distin- 
» zione egualmente che la vedova air assegno 
3> uguale che compete a norma delle vìgenti 
» prescrizioni alle .vedove ed agli orfani ca-r 
» paci di pensione o di provvigione, » 

Tanto si partecipa a cotesta delegazione in 
obbedienza al succitato dispaccio ed in ag-* 
giunta air altra circolare 7 gennajo p-° p.% 
n.* 418-55 per propria norma e direzione nei 
contingibili casi , e perchè venga 'eptaunicata 
agli uffici dalla medesima dipendenti per loro 
notizia e regola in ogni evenienza. 
Milano, il ^5 giugno i835« 

IL VICEPRESIDENTE 

D'ADDA. 



e 74 ) 

( N.® 43. ) EléJ^co dette patenti di pnvilegio dira^ 
mute dal i.^ gennafo a tutto il 3o giugno iSSS^ 
accordate a diversi inventóri ed artisti sotto le 
condizioni e colle norme volute dalla sovrana pa^ 
tenie 3i marzo 1882 , non che delle relative estin-^ 
zioni, rinunscÌBy ecc* 

N/ n N.* 39a8a-374o* 

A Ghin Lorenzo e compagno p^ssideati in HiUao ^ 
contrada di S. Maria alla Porta, n.*" ^Sjff per anni 
cinque e colla condizione del segreto, come da deter- 
minazione dèir imperiale regia camera aulica generale 
aa ottobre 1834 e da dispaccio aulico 3o detto n.^ 27808-^ 
aa39, per T invenzione tt di una macchina, colla quale 
*f si può trivellare sino ad una considerabile profondità 
>f nella terra, onde. costruire non solamente pozzi nuovi» 
» ma anche ristabilire quelli che coir andare del tempo 
ff divennero inservibili per mancanza d^ aequa. '/ 



N.* a. N.' 392811-3740* 

A GerescJii Vincenzo agente in Cremona per cinque 
anni e colla condizione del segreto , come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 22 
ottobre 2834 e da aulico dispaccio 3o detto n.*" 27808- 
aa39, per T invenzione ** di un metodo di spogliare il 
ff risone della scorza, per cui il riso riesce di migliore 
^f qualità e se ne ottiene in maggior copia. >/ 



iMM^ta^-MM^B^.*. 
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N.* 3. N.' 39a8a-3746, 

A Krìhuber Matteo tarto ia Vienna per anni tre , come 
da determinazione dell* imperiale regia camera aulica 
generale a a ottobre i834eda aulico dispaccio So detto 
n." 27808-2239 ) pel miglioramento m del mètodo di ta» 
>f gliare gli abiti » per cui le maniche di un pezzo solo 
ff ricevono una sola cucitura ^ al taglio degli abiti andie 
n di un sólo pezzo non si aggiunge la pezza laterale» 
li ed i pantaloni , già di cinque cuciture principali, ven- 
'/ gono fatti solamente di tre, e ciò senza servirsi di 
ti bracciatura maggiore deir usitata , ed evitando le pic« 
'/ cole pezze» non che molte cuciture al difnori. 'f 



N.* 4. N.* 39283-3740. 

A Ccwrarcù Goffredo , pittóre di Lucca 9 in Vienna per 
un anno e colla condizione del segreto, come da deter- 
minazione' dell* imperiale regìa camera aulica generale 
22 ottobre i834 e da aulico dispaccio 3o detto n.** 27808-* 
1239, per r invenzione /# di un composto a£Patto simile 
// al marmo, sul quale si può dipingere coi colori e dar 
1/ poi ai qnadro una lucentezza particolare, m 



N.* 5. N.* 39282-3740, 

A Bichler Francesco falegname e Klein Enrico oriolajo 
in Vienna per un anno, come da determinazione dell* im- 
periale regia camera aulica generale 22 ottobre 1834 e 
da dispaccio aulico 3o detto n/ 27808-2239, per 1* in- 
venzione ed il miglioramento '' intorno alle armoniche 
ff con mantice, per cui superano tutte le altre in bel- 
fi lezza ed amenità di voce. >/ 
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Né* 6. N.* 39282-3740* 

A Pust iliuirea costruttore di moUoi e macchine ia 
Vienna per anni tre e colla condizione del segreto, come 
da determinazione deir imperiale regia camera anlica 
generale a a ottobre 18 34 «da aulico dispaccio 3 o detto 
n/ 27808-^2239 i pel miglioramento t* dei congegni di 
9f molini e di simili apparecchi , che per mezzo di 
M on naoTO meccanismo possono essere messi in movi-» 
H mento più facilmente che per. Io passato, acquistando 
n inoltre maggior durevolezza ed -un andamento più 
ff tranquillo e più esatto. Specialmente si vuole che 
>f V orzo tallito ne* molini per la fabbricazione della 
>' birra venga purgato meglio che per lo passato, e che 
ff non si richiedano si sovente delle riparazioni perchè 
>9 le bussole de* perni de* cilindri non vengono si facil- 
f* mente lese. »» 



N.* 7. N.* 39282-3740. 

A Hahner Federico Guglielmo negoziante in Vienna 
per cinque anni, e colla condizione del segreto, come 
da determinazione dell* imperiale regia camera aulica 
generale 22 ottobre 1834 e da dispaccio aulico 3o detto 
n.** 27808—22399 per 1* invenzione ** di preparare la 
*f paglia ed altre materie vegetali in guisa da servirsene 
V come materiale per fame dei cuscini. >> 



N.' 8. N.* 42801-4049. 

Statkiefvicz Giacomo : annullamento , per mancanza di 
novità, del privilegio concessogli il i3 marzo i833, come 
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da aalico dispaccio iS dkembre i834 n.* 3i563-*a5o9> 
pel miglioramento <« nella fattura degli abiti da uomo, ^t 



N.* 9. N.* 1085-99.. 

A Huber Enrico ed a sua moglie Anna nata Benkner: 
proroga ad essi concessa il i3 dicembre 1834 per Te- 
sercizio del privilegio biennale stato loro accordato il 
a a dicembre x832 , come da dispaccio aulico a o dicem- 
bre 1834 n.° 32i3i-a549» per T invenzione n di par- 
'/ ticolari coramelle onde passarvi i rasoi. >» 



N.* IO. N.* 1086-100. 

A Euck Giuseppe fabbricatore di cappelli a Praga : 
proroga di tre anni concessagli il i3 dicembre i834 
per V esercizio del biennale privilegio da lui ottenuto 
il 29 novembre i83i, come da aulico dispaccio a o di- 
cembre 1834 n.° 32130-2548, pel miglioramento rr nel 
// fabbricare cappelli di feltro e di seta , non che altri 
fp oggetti di feltro, ff 



N.* II. N.* 2052-191. 

A Huber Simone: proroga di un anno concessagli il 
20 dicembre 1834 per T esercizio dei privilegi da lui 
ottenuti il IO dicembre i833 ed il i3 febbrajo i833, 
come da aulico dispaccio 3i dicembre i834 n.^ 32902- 
25999. il primo per un'invenzione a nella fabbricazione 
9p deir olio da ardere e del sapone >/ , ed il secondo pel 
miglioramento « di quest' oggetto. »* 
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N.* I». N/ 3314-337. 

A Hofél Biagio professore: proroga di due anni ac-* 
cordatagli il 3 gennajo 18 34 per l'esercizio dei trien- 
nale privilegio a lai concesso il 2 genaajo i833, come 
da aulico dispaccio 12 gennajo i835 n.*" io47-*84, per 
r invenzione #« di fabbricare da lastre di rame incise , 
ff non che dalle stampe fatte con lastre di rame e di 
»9 acciajo» delle nnove lastre incise di stagno o rame 
if senza danneggiare la lastra originale. »* 



N.* i3. N.* 3 1 39-3*0. 

A SerUmikloschi Giovanni e Newnann Mberto fabbrica-» 
tori di pelli verniciate in Vienna per due anni, come 
da determinazione deir imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 19 dicembre 1834 e da dispaccio aulico 3i detto 
n."* 32980-2606, per T invenzione /' nelParte d^ inver- 
ff niciare, per cui grandi pezze di panno tessuto di 
>p peli di vacca o di cane , oppure di lana pecorile 
«/ vengono in stagioni tanto favorevoli che sfavorevoli 
// inverniciate, in guisa che sotto ogni riguardo riesce 
99 simile alla pelle , e può servire ai sellai , pellicciai , 
99 fabbricatori di berrette, ecc. »» 



N.* 14. N.* 3 1 39-320. 

A Wagner Federico incisore di cilindri a Vienna per 
anni tre e colla condizione del segreto» come da deter- 
minazione deir imperiale regia camera aulica generale 19 
dicembre 1834 e da aulico dispaccio 3i detto n.*" 32980-^ 
2606, per r invenzione t* di una tromba atta ad estìn- 
guere r incendio senza far uso dello stantuffo» mediante 
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»/ la quale Taoqoa dA una profonditli :di più di 24 piedi 
»» ed a grande distanza orizzontale viene assorbita per 
$t mezzo di tubi e versata nella tromba, e poi slanciata 
»f contemporaneamente alla distanza analoga alla gran- 
9» dezza della tromba, per cui riesce superfluo di por- 
fp tarvi r acqua, si richiedono forze minori e vengono 
99 diminuite le spese e le riparazioni. Questo modo di 
9t assorbimento può essere applicato tanto alle trombe 
99 antiche^ quanto alle moderne, 99 



N.' i5. N.* 3i39-3ao. 

Ad Umlauf Floriano negoziante a Reichenberg in Boe-> 
mia per cinque anni^ come da determinazione deir im- 
periale regia camera aulica generale 19 dicembre 1834 
e da dispaccio aulico 3i detto n.^ 32980*3606, per 
r invenzione udì fabbricare una stoffa denominata zmitirs^ 
99 fatta in parte di cotone ed in parte no. 99 



N/ 16. N.' 3i39-3ao. 

A Becker Adalberto negoziante a Miìnchengràtz in Boe- 
mia per cinque anni e colla condizione del segreto , come 
da determinazione dell* imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 19 dicembre 1834 e da aulico dispaccio 3i detto 
Q* 32980*2606, per rinveoiione m di stampare in un 
99 modo sconosciuto tutte le specie di fazzoletti e co- 
9» perte di cotone o di lana pecorile , di lino o di seta « 
99 e ciò tanto da una parte sola, quanto da ambedue, 
« sieno esse tinte prima o da tingersi dopo ; non che 
t altre stoffe composte di diverse qualità o fili senzA 
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h aver rignardo alla larghezza delle medesime. I colori 
9» possono essere semplici o composti, lisci o rappre* 
## seiitare de* fiori. »* 



N/ 17. N.* 391S-403. 

. A Rómer ài Kis-Enmtzke Stefano maestro di farma- 
cia ecc. in Vienna per anni cinque, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 8 no- 
vembre 1834 e da aulico dispaccio 19 detto n.^ 29393— 
fi 354, i.*" per r invenzione ed il miglioramento /^ conii- 
>/ stente in macchine portatili di nuoift invenzione atte 
ff a prodarre prestamente la fiamma , la cui prima qua- 
V litk si accende a foggia del gasoforo per mezzo della 
## consueta spugna di platina , e la seconda per mezzo 
99 di attrito '* -, 2.^ pel miglioramento n delle consuete 
ff macchine infiammabili colla spugna di platina riem- 
>p pita di acidi fluidi, ma non portatili, le quali, in vece 
»f delle chiavi metalliche che si consumano coir uso e 
>/ pel contatto cogli acidi, sono fornite di animelle ela-^ 
>/ stiche durevoli e meno costose delle consuete. // 



N/ 18. N.* 3915-403. 

Ad Andrews Giovanni capitano e proprietario della 
barca a vapore Francesco I.*" per anni cinque, come 
da determinazione deW imperiale regia camera aulica 
generale 8 novembre 1834 e da dispaccio aulico 19 
detto n." 29393—2354, pel miglioramento ** nella co- 
>* struzione de* bastimenti in generale e de* bastimenti 
** a vapore in particolare. Le coste ed il fondo del 
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V bastimento vengono congiunti nelle parti laterali e ri- 

'/ cevono una forma particolare di angoli acuti e fer- 

f* mati fortemente con builettine, per cui questi ba- 

» stimenti riescono più durevoli che in passato ed 

>/ acquistano de* vantaggi incalcolabili , specialmente nel 

>f caso di armamento. »» 



N.* 19. N.* 3915-403. 

A Di Bohr cavaliere Pietro possidente in Vienna per 
cinque anni e colla condizione del segreto, come da de- 
terminazione deir imperlale regia camera aulica gene- 
rale 8 novembre 1834 e da dispaccio aulico 19 detto 
n.*" a 9 39 3-^23 54 9 per P invenzione *< di tirare delle co- 
>> pie da un* incisione ' in rame vecchia o nuova , qua- 
»f lora il rame originale fosse andato perduto o reso in- 
f> servibile » le quali copie corrispondono pienamente al- 
99 r originale. Siffatta stampa può anche effettuarsi in 
># via litografica e hylografica, 99 



N.' ao. N.* 3915-403. 

A Venerando Sante possidente a S. Dona, provincia 
di Venezia, per anni cinque, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 8 novembre 
x834 e da aulico dispaccio 19 detto n.^ 29393-2354, 
per r invenzione it d*un mulino atto a macinare le gra- 
99 naglie. 99 



Circ. ed Alti i835 , rol. /, P. //. 
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N/ ai. N.** 3915-403. 

A Machowetz Venceskto sarto ia Vienna per anni tre , 
come da determinazione deir imperiale regia camera aa-' 
lica generale 8 novembre 1884 e da dispaccio anlico 19 
detto n.** 29393-23549 per P invenzione u di fare il ve- 
n stiario da uomo in guisa che gli abiti , i corpetti ed 
» i pantaloni si adattino alla forma del corpo mediante 
w un apparecchio elastico senza stringere e senza impe* 
'/ dire qualunque movimento : anzi il vestiario si stende 
ff elasticamente ed a piacere. Per questo adattamento del 
ff vestiario non fa d*nopo di cinte, né si adoperano 
>/ fibbie pei calzoni o- pantaloni. »» 



N.^ aa. N.** 39x5-4o3. 

A Badour Pietro Gùi5ep/>e^, chimico di Parigi, in Vien- 
na per cinque anni , come da determinazione dell* impe- 
riale regia camera aulica generale 8 novembre .1834 e 
da dispaccio aulico 19 detto n."* 29393— 2354, per P in- 
venzione tt di un apparecchio atto a dividere i fluidi 
>/ che hanno da svaporare (^(iitòeur hydrcaUiqueJ , per 
«# cui a) la divisione di siffatti fluidi viene distribuita 
>/ in un modo finora sconosciuto in varie superficie di 
» diverse altezze, ed il fluido separato è convertito in 
» vapori nell* aria calda e senza strepito , i quali si con- 
ft densano mediante ¥ aria fredda ; b) b* impiegano pochi 
P9 combustibili per ottenere P intento e poche spese pel 
»f processo medesimo ; e) non si richiede gran cura ri- 
'/ guardo ali* apparecchio -, d) relativamente allo spazio 
»f vuoto, del quale pure se ne può far uso, vengono 
>» superati gli apparecchi di Howard, Rothe ed altri» 
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»9 perchè se ne ottengono de* risultati allearla aperta e 
»» coir eguale temperatura di Howard. »» 



N.' 23. N.* 3915-403. 

A Salzhorn Francesco calzolajo in Vienna per tre anni 
e colla coudizione del segreto, come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 8 novembre 
1834 e da aulico dispaccio 19 detto n.** 29393-^2354, 
pel miglioramento u di far scarpe, ecc. conservando la 
TP morbidezza delle pelli e senza foderare la calzatura, m 



N.* 24. N.* 3915-403. 

A Sartorius Federico negoziante in Vienna per un anno 
e colla condizione del segreto , come da , determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale 8 novembre 
1834 e da dispaccio aulico 19 detto n.^ 29393—2354, 
per r invenzione tt di un apparecchio onde prendere dei 
*/ bagni, denominato apparecchio di Sartorio y che aven- 
tp dovi versato 6 mass ( misura di Vienna ) d^acqua viene 
>f appeso alla volta della stanza , da dove i raggi spruz- 
»# zano con forza e quindi con maggior effetto vertical- 
»f mente sul corpo. Possono anche essere bagnate sol- 
V tanto alcune parti del corpo. Con quest^ apparecchio 
t» è combinata T utilità colla semplicità^ col risparmio 
9p dello spazio e coli* economia. *> 



N.* 25. N.* 4173-428. 

A Nowotny Giuseppe fabbricatore di sapone a Fraga 
per cinque anni e colla condizione del segreto, come 
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da deternoiinazlone delV imperiale regia camera aulica ge- 
nerale 26 novembre 1834 e da dispaccio aulico 8 dicem- 
bre detto n.** 3 108 6-2481, per T invenzione /< di appa- 
1/ recchi onde fabbricare ii sapone, togliendo con ciò 
V del tutto il cattivo odore che si spande nelle abita- 
)/ zioni dei vicini» >» 



N.** a6. N.' 4173-428. 

A Caltanto Giuseppe fabbricatore di cembali in Milano, 
contrada di S. Vito al Pasquirolo, n.** Saa > per anni cin- 
que, come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale 26 novembre 1834 e da aulico 
dispaccio 8 dicembre detto n." 3 1086-248 1, per T in- 
venzione ti di fabbricare i fortepiani in modo diverso 
u da quelli delle migliori fabbriche alF estero, i quali 
>f si distinguono particolarmente per P isolamento della 
«/ tavola armonica. >/ 



N/ 27. N.* 4173-428. 

A Winkler fratelli, próprietarj della fabbrica di oggetti, 
metallici a Kaiser-Ebersdorf, in Vienna per anni tre, 
come da determinazione dell^ imperiale regia camera au- 
lica generale 26 novembre 1834 e da aulico dispaccio 
8 dicembre detto n.^ 3 108 6-2481, pel miglioramento 
/« degli anelli , globi bottoni , de* quali si serve per 
ff guarnire le casse di un nuovo genere* » 
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N/ a8. N/ 4173-428. 

A Hofmann Giorgio fabbricatore di ombrelle a Vienna 
per due anni e colla condizione del segreto, come da 
determinazione deir imperiale regia camera aulica gene- 
rale 26 novembre 1834 e da dispaccio aulico 8 dicem- 
bre detto n.^ 3 108 6-2481, pel miglioramento <* delle 
i>/ ombrelle ad uso degli uomini già privilegiato il 3 
^ settembre 18 34^ le quali trovansi entro un bastone 
*f senza recare alcun incomodo portandole. >/ 



N.* «9. N.* 4173-428. 

A Kobetisch Matteo sarto in Vienna per due anni, 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica generale 26 novembre i834 e da aulico dispaccio 
8 dicembre detto n.^ 3 1 086-2481, per T invenzione » di 
>9 fabbricare , mediante una macchina apposita e di qual- 
>/' si voglia disegno, gli ornamenti del vestiario ungherese 
ff di cordoncini d^oro, d^ argento intrecciati senza che 
ft il metallo ne soffra. Tali ornamenti belli e di prezzo 
»» assai equo possono anche essere conservati senza cu- 
// cirli subito sul vestiario. >/ 



N.* 3o. N.* 4379-455. 

A Deutsch Emanuele : proroga di cinque anni accor- 
datagli il i5 gennajo i835 per T esercizio del privilegio 
quinquennale già da lui ottenuto il 27 aprile 1825 e 
prorogato nel 1829 per altri cinque anni, come da au- 
lico dispaccio 24 gennajo i835 n." 1720—129, per una 
invenzione n nel modo di preparare la lana. »f 
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N.* 3i. N.* 4381-^56. 

A Di Schwàbm dUenstatt barone Francesco imperiale 
regio ufficiale della contabilità aulica di stato , di credito 
e centrale: proroga di un anno accordatagli il i5 gen- 
naio i835 per T esercizio del quincpiennale privilegio da 
lai ottenuto il ao dicembre 182 5 e prorogato già per 
altri quattro anni , come da aulico dispaccio 24 genna jc 
i835 n.* i7ai-i3o, per T invenzione r^d^una macchina 
99 da numero, da controlleria e da cifra segreta. >/ 



N.* 3a. N.* 5a8o-53i. 

A Stuchly GugUdmo cappellaio in Fraga per anni tre» 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale i3 genna jo i835 é da dispaccio aulico 24 
detto n.* 1963—147, per T invenzione u di fregiare a 
9f piacere T intemo de* cappelli tanto nei lati , quanto 
f9 nel fondo, cioè a) con almanacchi intieri litografati 
99 od incisi in rame e forniti di bollo , o solamente con- 
99 tenenti mesi, settimane o più giornate, feste onoma- 
99 stiche o solennità che si possono scegliere e comporre 
99 a piacimento , come indizj della data , ecc4 ; h) con 
99 carte generali, speciali o postali deir interno e del- 
99 Pesterò, stampate o litografate ed a misura dello 
99 spazio intemo del cappello. »9 



N.* 33. N.* 5a8o-53r. 

A Krupnik Matteo falegname in Vienna per un anno , 
come da determinazione delP imperiale regia camera au- 
lica generale i3 gennajo i835 e da aulico dispaccio 24 
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detto n.* 1963-147, per T invenzione '' intorno ai oesei 

•# inglesi , dando loro la forma di sedia « di cesta da bian- 

» cheria e simili, e renderli si piccoli da collocarli in 

»f qualunque angolo. Il vaso di ottone, zinco, latta di 

»t ferro, rame o di altro metallo è costrutto in guisa 

9f da prevenire qualunque odore ed immondezza nella 

»t stanza. » 



N-* 34. N.' Sa8o-53i. 

A Wedéles Natan negoziante in Fraga per un anno e 
colla condizione del segreto , come da determinazione 
deir imperiale regia camera aulica generale i3 gennajo 
2835 e da dispaccio aulico 24 detto n.° 1963-147, per 
r invenzione a di tessere, mediante una macchina, eoa 
99 un dato numero di navicelle veloci tanto sul telajo di 
99 Jacquart, quanto sopra qualunque telajo comune, per 
99 cui anche il tessitore ben esercitato risparmia consi- 
99 derabilmente tempo e spese e non ha da prestarvi 
'/ tanta attenzione. Specialmente ne acquista il tessitore 
99 comune facendovi de** lavori lisci a più colori, oppure 
99 eoa disegni, t* 



N.* 35. N.* 5a8o-53i. 

A Bellandi Alessandro negoziante e fabbricatore |di stoffe 
a Brescia per anni cinque e colla condizione del segreto^ 
come da determinazione deir imperiale regia camera au« 
lica generale i3 gennajo i83S e da aulico dispaccio ^4 
detto n.*" 1963-147, per T invenzione ed il miglioramento 
99 nella fabbricazione de** soppedanei o suppedanei di due 
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>* Specie , cioè di lana pecorile o caprina , di qoalsiyo- 
u glia colore o disegno e sino alla larghezza straordi- 
•» naria di quattro braccia in quadrato»- >^ 



N/ 36. N.* 5a8o-53i. 

A Hógner Gotto/redo calzokjo e proprietario di un 
privilegio in Vienna per due anni, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale i S 
gennajo i835 e da dispaccio aulico 24 detto n.* 1963— 
'47 > P®^ ^^ invenzione ed il miglioramento *< nella fab- 
>f bricazione di galosce e della calzatura per donne , 
M consistente riguardo alle galosce in molle d^acciajo 
>' inverniciate ed in una forma piacevole , e riguardo 
9f alle scarpe in molle elastiche ed in un fermaglio di 
» acciajo, denominate scarpe elastiche per le dame di 
»f Vienna» w 



N.* 37. NA5a8o-53i. 

A Molina Paolo Andrea negoziante e fabbricatore di 
carta a Milano, contrada deir Agnello , n.° 963 per cin- 
que anni e colla condizione del segreto» come da deter- 
minazione dell* imperiale regia camera aulica generale 1 3 
gennajo i835 e da dispaccio aulico 24 detto n.** 1963-* 
147 > pel miglioramento /< nella fabbricazione della carta 
>/ senza fine ( ossia di qualunque dimensione ) col mezzo 
*f di tre macchine di nuova invenzione , cioè dell* epu- 
» rotore , dello sgocciolatore e dello strettojo o della sop- 
ff pressa , per «ni si acquistano importanti vantaggi nella 
^ fabbricazione della predetta carta, t» 
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N.* 38. N.* S489-555. 

A Federici Fasciale sarto In Vescovato, provincia di 
Cremona , per anni cinque , come da determinazione del- 
r imperiale regia camera aulica generale 3 1 dicembre 
1834 e da aulico dispaccio la gennajo i835 n.*^ 73a*-54, 
pel miglioramento /' nel fare oggetti di vestiario senza 
'/ servirsi delia misura , bastando soltanto di guardare 
» la persona cui sono destinati. » 



N.* 39. N.^ 5489-5&5. 

A Griin Gios?anm sarto a Vienna per due anni e colla 
condizione del segreto, come da determinazione deir im- 
periale regia camera aulica generale 3i dicembre 1834 
e da dispaccio aulico 12 gennajo i835 n.*" 732-54, pel 
miglioramento *t degli abiti da uomo e di qualunque ve- 
9» stiano con maniche, il quale mediante T adattamento 
*f di una parte sotto il braccio è fatto in modo che per 
»9 qualsivoglia movimento , specialmente T innalzamento 
tf del braccio è reso comodissimo. L* abito non si squar- 
9t eia, né si logora come ì consueti per mezzo di ten- 
»9 sione, e sotto il braccio viene diminuita d^ assai la 
99 traspirazione. 99 



N .• 40. N/ 5489-555. 

A Calderara e comp. proprietarj d^ una raffineria di 
zucchero in Milano, piazzale delle Galline, n.° 170 1 per 
dieci anni e colla condizione del segreto, come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica gederale 
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3i dicembre i834 e da aulico dispaccio la gennajo i835 
n.^ 73a-'S4, pel miglioramento ** dell^ apparecchio di 
99 svaporazione di Howard applicato alla raffineria dello 
99 zucchero, per cui si ottiene lo spazio vacuo con tem- 
99 peratura bassa senza pompa» senza macchina a va- 
99 pore od altri apparecchi e con poche spese. ^ 



N.* 41. N-* 5489^555. 

A Lorenz Gasparo fabbricatore di clavicembali in Vien- 
na per un anno e colla condizione del segreto, come da 
determinazione dell^ imperiale regia camera aulica gene- 
rale 3i dicembre x834 e dà aulico dispaccio la gennajo 
i835 n.* 73a-54, pel miglioramento ^* del pianoforte 
99 traversale mediante una smorzatura di nuova inven- 
99 zione e con appoggio di ferro, per cui viene impedita 
99 V oscillazione degli accordi e resa più durevole V ac- 
99 cordatura, e V istrumento riesce più leggiero di peso. »> 



N.* 4a. N/ 5489-555. 

A Maurer Francesca juniore e comp. in Hanking per 
anni cinque e colla condizione del segreto, come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica generale 
3i dicembre 1834 e da dispaccio aulico la gennajo i835 
n.* 73a-54, per T invenzione /< dMmbiancare la tela in 
99 via artificiale, il qual metodo di£ferisce essenzialmente 
99 dal noto processo chimico e da quello d^ imbiancare 
99 sul prato. t9 



■MM 



\ 
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A Krupnik Mattia marangone in Vienila : proroga di 
due anni accordatagli il 27 gennajo 7 83S per Teaercizio 
del privilegio da lui ottenuto il 21 gennajo i83a, come 
da dispaccio aulico 7 febbrajo i83S n.*" ^837-^213, per 
r invenzione ^< di una macchina per la quale i sofà^ 
M canapè, ecc. possono essere trasformati in letti. »> 



N.* 44. N.* 6573-664. 

Ad Otto G&>. Gottelfo di Vienna : proroga di un altro 
anno accordatagli il 6 febbrajo i835 per T esercizio 
del privilegio statogli concesso il a 3 gennajo 1828, come 
da dispaccio aulico la febbrajo i835 n.* 3617-277, 
per un modo ** di fare lo sciroppo d^orzo tallito. f> 



N.* 45. N.* 6701-673. 

A Renati Alatdo impiegato a Vienna per anni due e 
colla condizione del segreto^ come da determinazione 
dell* imperiale regia camera aulica generale a a gennajo 
i83S e da dispaccio aulico 9 febbrajo detto n.° a65i-i97, 
per r invenzione t* di coprire di grafite ì tetti fatti di 
'/ assicelle, non che altri oggetti di legno, onde preser- 
ff varli contro T incendio e la corruzione. *f 
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N.* 46. N.^ 6701-673. 

A Bayerl Gio{>anni negoziante di vasellame in Praga 
per anni cinque e colla condizione del segreto , come 
da determinazione deir imperiale regia camera aalica 
generale 22 gennajo i835 e da aulico dispaccio 9 feb- 
brajo detto n.** 2651-197, pel miglioramento /< nella 
»f fabbricazione del vasellame della terra detta di grès. 
99 Essendo la materia mista e preparata in modo par- 
9f ticolare , la vernice semplificata cui sono tolte le 
9» parti dannose, ed il vasellame stesso portato ad un 
9t grado maggiore di cottura, gli oggetti da ciò fabbri- 
M cati riescono più forti, più durevoli e più eleganti; 
t> e la vernice non pregiudica la salute come per lo 
9f passato. 90 



N." 47. N.° 6701-673. 

• 

A Dostàl Giuseppe amministratore delle fabbriche di 
ferro del principe di Metternich a Plass in Boemia , a 
Vienna per anni cinque, come da determinazione del- 
r imperiale regia camera aulica generale 22 gennajo i83S 
e da dispaccio aulico 9 febbrajo detto n.° 2651-197, 
per r invenzione « di fabbricar chiodi onde fermare 
99 le assicelle sui tetti. Egli si serve perciò di una raac- 
99 china atta a tagliarli e dar loro la forma della testa. 
99 Introducesi nella macchina una lastra di ferro battuto, 
99 e senza adoperare il martello, né esporla ulteriormente 
99 al fuoco, viene ultimata la fabbricazione. Questi chiodi 
99 sono di forma particolare, di qualsivoglia lunghezza 
'f e forma. Essendo la predetta lastra ridotta in chiodi 
99 senza bisogno di mano d^ opera, passano le punte 
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y* fatte alla seconda parte della macchina che le com- 

n prime dair estremità più larga e riduce la testa del 

>» chiodo quasi rotonda. Questi chiodi sono da preferirsi 

9> ai finora fabbricati coi martelli e col mezzo del fuoco, 

»/ non si piegano, né si rompono e costano meno dei 

'/ consueti. >t 



N.* 48. N.** 6701-673. 

À Di Zahony cavaliere Gio, Cristiano proprietario della 
raffineria di zucchero sotto la firma T. G. Retter in 
Gorizia per anni quindici e colla condizione del segreto, 
come da determinazione dell^ imperiale regia camera 
aulica generale 22 gennajo i835 e da dispaccio aulico 
9 febbrajo detto n.*" 2651-197, per T invenzione e il 
miglioramento «* di un apparecchio atto a svaporare i 
»» fluidi nello spazio vacuo senza V applicazione della 
1/ macchina pneumatica, senza injezione di acqua, senza 
»» la padella coi fondo doppio e senza il tubo serpentino. >» 



N.* 49. N.** 6701-673. 

À Hueber Francesco Antonio proprietario d^una fab- 
brica di bottoni e di pompe ad Absam nelTirolo per 
anni, cinque e colla condizione del segreto, come da 
determinazione dell* imperiale regia camera aulica gene- 
rale a a gennajo i835 e da dispaccio aulico 9 febbrajo 
detto n."* 2651-197^ pel miglioramento t* nel situare le 
pt animelle in tutte le specie di pompe, per cui con 
90 istraordinaria prestezza e senza toccare ed aprire lo 
f* stantuffo, né la calda ja diaria possono le animelle 
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ft essere alzate , nettate , asciugate e ricollocate *, lo che 

9f produce gran vantaggio specialmente in tempo d* ia- 

>9 verno quando gela e quando le animelle si fermano 

*9 per altri impedimenti. ># 



N.* 5o. N.** 6701-673. 

Ad Obersteiner Luigi amministratore al servizio del 
principe di Schwarzeqberg a Muran nella Stiria per 
cinque anni, come da determinazione dell* imperiale 
regia camera aulica generale 22 gennajo i835 e da 
aulico dispaccio 9 febbrajo detto nJ^ 2651-197, per 
r invenzione a di ottenere con un metodo del tutto naovo^ 
>f con minor quantità di combustibili e minor perdita di 
M tempo e coli* aumento del calore la fusione di tutte 
^/ ie specie di metalli in crogiuoli, servendosi anche 
»» del carbon fossile senza ridurlo prima in pasta per 
n fabbricare V acciajo di fusione , che con molte diflS- 
// colta diviene liquido, e cosi anche qualunque altro 
" metallo meno difficile a liquefarsi. >/ 



N.^ 61. N.' 6701-673. 

A Huéber Francesco Antonio di Àbsam nel Tirolot 
proroga di tre anni accordatagli il a a gennajo i33S 
per r esercizio del quinquennale privilegio a lui accor- 
dato in società di Ertd Traugott di Monaco il a 3 ottobre 
1829, come dair aulico dispaccio 9 £ebbrajo 1 835 n.* a65 1*^ 
X97, per r invenzione t* di una nuova tromba idraulica >s 
del qnal privilegio V Hwber divenne solo proprietario 
dal principio del 1834. 
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N.* 5a. N.* 7204-7*3. 

A Lówy Mosè e Beniamino in Fraga: proroga di due 
anni loro accordata il 9 febbrajo 18SS per T esercizio 
del biennale privilegio ad essi accordato il 9 febbraja 
18 33, come da dispaccio aulico 21 febbrajo i835 
n.* 3891-299» per T invenzione ed il miglioramento 
4< di un lucido chimico di olio grasso, a» 



N* S3. N* 7204-723. 

A Ries Giuseppe F. in Vienna: proroga di due anni 
accordatagli il 9 febbrajo i83S per F esercizio del pri- 
vilegio di un anno da lui ottenuto il i3 febbrajo 1834, 
come da dispaccio aulico 21 febbrajo i835 n«° 3891-299» 
per un miglioramento u al pianoforte. */ 



N." 54. N." 7206-724. 

A Eiihn Maria, nata Zelenska cessionaria di Baumann 
Ignazio : proroga d* un anno accordatale il x 3 febbrajo 
x835 per P esercizio del privilegio di due anni ottenuto 
dal Bawmamn il 17 aprile 1828, prorogato per altri due 
anni il 5 gennajo i83o e successivamente d'anno ia 
anno il aS aprile 18 32, il 2S aprile i833 ed il 7 mag- 
gio 1834, come dal dispaccio aulico 22 febbrajo x835 
n."" 4268-319, per h la fattura degli abiti ali* oso 
» orientale con cintare elastiche, n 
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N.' 55. N.° 7591-770. 

I 

A Mayer Vincenzo cavallerizzo ia capo deir imperiale 
regia accademia degF Ingegneri per due anni , come da 
determinazione dell* in^>eriale regia camera aulica gene- 
rale 3 febbrajo i83S e da aulico dispaccio 12 detto 
n.^ S5o4-a65» per P invenzione /< di una macchina del 
9> tutto nuova con movimento della mano e della coscia 
>/ onde addestrare cavalli^ non che di una cinta e di 
*9 un portamorso principale per quelP addestramento » 
»9 coi quali e con notabile vantaggio e con tutti gli ajnti 
f» possibili si può, ammaestrando un cavallo , agire sa 
>/ tutti i movimenti di esso conforme alle regole di 
»t equitazione. In tale guisa il cavallo viene addestrato 
99 con maggior calma e precisione, con ajnti e compres- 
n sioni mediante redini esterne ed interne, e colFap- 
ff poggio anche delle cosce, specialmente però abbrac- 
>f dandone il cavallo con forza particolare. Siffatto mec- 
ff canismo riesce meglio di tutti i vantaggi e maneggi 
»> finora usati da abilissimo cavallerizzo. *» 



N." 56. N.' 7691-770. 

A Terrier Francesco dottore in medicina e membro 
della £[icDltà medica di Parigi, in Vienna per amù tre 
e colla condizione dei segreto, come da determinazion# 
dell* imperiale regia camera aulica generale 3 febbrajo 
i83S e da dispaccio aulico i a detto n.* 3 5 04- a 65, per 
r invenzione «* di sostituire con sommo vantaggio alle 
ff molle delle carrozze un mezzo semplicissimo denomi- 
// nato assos^ che in causa delle poche spese e dell^uti- 
>» lità è pure applicabile ai finimenti de* cavalli , com- 
>/ presa anche la sella, risparmiandosi in tal guisa le 
f> costose molle metalliche. »» 
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N.* 57. - N/ 7Spx-770f 

A Perder Gìusq>pe calzobjo. In Vienna per un anno^ 
e colla condizione del segreto» come da determinazione 
delr imperiale regia camera aulica generale 3 febbrajo 
x835 e da dispaccio aulico xa detto n.* 35o4-a65, per 
r invenzione ed il miglioramento m nella fabbricazione 
>/ di stivali da uomo e da donna con una sola cucitùtti* 
9» U taglio deUo stivale essendo fatto di un pezzo solo 
«/ riesce più facile e più presto che per lo passato , e 
99 gli stivali sono più durevoli ed elastici, hon perdono 
99 la loro forma, non si abbassano, non si spaccano e 
99 non si screpolano. '/ 



N/ 58. V: 759X.770, 

* 

À Neumann Federico Ai^sto lattajo in Vienna per due 
anni e colla condizione del segreto^ come da determi* 
nazione delP imperiale regia camera aulica generale 3 
febbrajo i835 e da aulico dispaccio 12 detto n.* 35o4r 
A 65, pel ritrovato u di costruire con modo comodis- 
99 Simo, in qualsivoglia abitazione un bagno a gocce 
99 (^douche) senza produrre la minima lordura. 99 



N.** 59. N.*' 759X-770. 

A Heidenreich GiosfanrU socio di Senokal Venceslao tintore 
di marrocchini in Vienna per anni tre e colla condizione 
del segreto, come da determinazione dell* imperiale regia 
camera aulica generale 3 febbrajo i835 e da dispaccio 
aulico la detto n!" 35o4.-a65, per T invenzione ed il 

Circ. ed Atti i835 , Voi /, P. II. G 
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ItklgltOfàihtnttJf t* nella fabbricazione della pelle conciata, 
</ non che del marrocchino rosso lavorato pure con cout 
;r> èia, £lènòfxiiiìàta pelle della ^ttova Zeianda. i/^ • 



. • •> 



'■ / '! :■ ■ . ■ - .- 



H .• 6oi - «.'^7591-771, 



I ' ■ 



nòéthórh fràt&liW Thftttià ^ éstiitriòtife , fél nìm ese^ 
^ìto ^agàinénto 'delle' ta^»e ptès&rittè; dèi pdvilegio di 
dodici tot^ ài èM òohdèssò'il 29 giùghè 1^8^; cóme 
4d 'aét'èk>AitiazÌoiie delriihper?à!e reglii baztièra aulici 
generale 20 febbrajcf 1835 e 'da - dispàdcib attico ax 
detto n.* 4269-320, per Tinven^lohe r> di foàderé ^ 
V rame per comporre F ottone, w 



N.^ 61. N.^ 8506-877. 

• ■ • ■ , . • . • . . . 

SUukès Jsrade è Haìfen Amedeo in Praga: estinzione, 
(lel nbh eseguito pagaihento dèlie tàsS0 prescritte, del 
quinquennale privilegio ad esii concèsso il 5 sétteinìbre 
y8^'i V elodie dà determinazione dell^ imperiale tegia ca- 
Ttìetii atìUfca generale 24 fèbbfajo x835 e da dispaccio 
aulico 3 marzo detto n." 5174-379, per /< la fabbrir 
Il cazione di ^ste da pipa di terra argillosa* »i 



N.* 62. N."* 9132-950. 

À Kiessling Gustavo e QugUdmo fabbricatori di chrta 
in Oberlangenau nella Boemia: proroga di cinque anni 
nd essi concessa il 27 febbrajo i835 per l'esercizio del 
miinqueiinale privilegio da essi ottenuto i) 9 febbrajq 
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|63o , come da dispaccio aulico 9 marzo i835 n.^ 565o!- 
43 o ^ pel mìgliorameato /' del cilindro air olandese. 9t 



N.° 63. N/ 9133-951, 

Hompostel C. G. e compagno di Vienna: rinuncia 
spontanea al decennale privilegio loro concesso il 24 
aprile 1829, come da aulico dispaccio 9 marzo i835 
n.** S549-'4i79 pel ritrovato /< di una macchina atta al 
•• lavori da ricamo e per cucire. >f 



N.* 64. N.'' 9485-999, 

À Mailer Carlo Lodoifico negoziante in Vienna per 
anni cinque e colla condizione del segreto » come 
(da determinazione dell' imperiale regia camera aulica 
generale 28 febbrajo i835 e da dispaccio aulico 5 marzo 
detto n.^ 5739-4399 per T invenzione a di un nuovo 
i9 metodo dT illaminazione per diversi usi: i.*^ le lam- 
ff pade od i candellieri delle lampade vengono fabbricati 
#/ di diverse forme e di diversi metalli^ in vece deirolio 
ff vi si pongono materie combustibili di cera, spermaceti , 
»f stearine 9 sego purgato in via chimica ed altre con»- 
ff posizioni, servendosi di stoppini fatti mediante varj 
>f apparecchi da sostanze compresse o da stoffe tessute 
>t o di forma cilindrica > rotonda o piatta* La fiamma 
ff al pari del gas può spandere anche un buon odore 
9f e riesce affatto inutile di smoccolarla. Le sostanze 
>/ infiammabili essendo avvolte entro una stoffa appo- 
ff sita non scolano » e servendosi in ciò di un mecca- 
*9 nismo vengono consumate del tutto 92/ le predette 
9t lampade o candellieri sono semplificati, e la fiamma 
tf re^ta sempre alla medesima altezza, ed i lami deU^ 
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99 lampade fabbricati come sopra da combustibili con- 
99 servando T involto ardono come candele con stoppini 
9» senza sporcare. >* 



N.* 65. N.* 9485-999. 

A Pasqualoni Gaetano impiegato air imperiale regia 
intendenza di finanza in Como per anni cinque e colla 
condizione dei segreto, come da determiùazione delf im- 
periale regia camera aulica generale a8 febbrajo i835 
e da aulico dispaccio 5 marzo detto n.* 5739-439, per 
r invenzione «< di varie costruzioni di vesciche per di- 
99 stillare e di apparecchi analoghi onde fabbricare ac- 
99 quavite , acque aromatiche e cose simili « per cui 
99 i.^ la parte carica di alcool delf oggetto distillato si 
99 separa dalla parte acquosa in guisa che quella scola 
99 fredda da una parte , questa bollente dall* altra. Nella 
99 prima operazione si ottiene % di spirito di vino di 
99 3o gradi circa; dal rimanente si cava P acquavite di 
99 quasi ao gradi senza che durante il processo il fluido 
99 possa straboccare ; del rimanente s* impiegano '/s 
99 di meno di tempo ; a.** il prodotto della premessa 
99 distillazione viene rettificato da un altro metodo 
99 estraendo dall' acquavite mediante un solo processo 
99 subito deir alcool; 3.^ i nuovi apparecchi sono ap- 
99 plicatt con poca spesa al solito cappello di lambicco , 
99 in guisa che viene impedito lo strabocco del fluido , 
99 per cui si ottengono buone qualità di spiriti ^ olj ete- 
99 rjci ed acque simili, 4.*" facendo degli apparecchi^ si 
99 distillano anche in un modo particolare delle sostanze 
99 dure e tenaci, erbe, fiori, ecc., e si riducono con- 
»f temporaneamente in estratti fortemente condensati. 99 



( ^01 ) 

N.* 66. N.* 9485^-999. 

À Priìckner Ignazio fabbricatore di teste da pipa di 
schiuma di mare in Vieana per cinque anni , come da 
determinazione deir imperiale regia camera aulica gene* 
rale a 8 febbrajo 18 35 e da dispaccio aulico 5 marzo 
detto n.* 5739-439 , per V invenzione t* di purgare le 
M teste da pipa di schiuma di mare guastate dal fa- 
*» mare e ridarle in nuovo e senza odore. »» 



N.* 67. N.* 9486-1000. 

À Trentsensky Giuseppe litografo in Vienna per dae 
anni e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 20 
febbrajo i835 e da dispaccio aulico i.^ marzo detto 
n.* 5175—380, pel miglioramento /«intorno agli stereo- 
ff tipi ed alle forme di legno da imprimersi nel metallo 
ff fuso, rappresentanti disegni, vignette e scritti per uso 
99 di torcVj degli stampatori, onde riportarli sulla pietra. >> 



N.* 68. N.* 9486-1000. 

A Morsch Michèle Antonio fabbricatore di oggetti di 
latta in Vienna per anni tre e colla condizione del se- 
greto , come da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aulica generale 20 febbrajo i835 e da aulico di- 
spaccio I.* marzo detto n.* 5 175-3 80, per T invenzione 
ed il miglioramento ** degli apparecchi dei cessi inodo- 
99 rìferi rappresentanti scrivanie 9 armadj , guardarobe , 



( loa ) 

a Cassétte da notte , ecc. , che si possono collocare co- 
h modamenté ove meglio piace senza che diano air oc-' 
fi chio. »i 



K.* 69. N.* 948(6-1000. 

fL Metzner Guglielmo tornitore in Vienna per tre anni , 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica generale 20 febbrajo i835 e da dispaccio aulicor 
I.* marzo detto n.^ 5 175-3 80 9 pel miglioramento n dì 
h fabbricare in un modo particolare i bottoni di corno 
if e simili del tutto senza il concorso del torno. Essi si 
n distinguono per T eleganza e nitidezza , e nelf opera- 
ff zione si risparmia la metà del materiale finora stato 
h a ciò impiegato, ff 



jS.* 70. N.* 9486-1000. 

A Gebhart Giuseppe calzolajo da donna in Vienna per 
tre anni » come da determinazione dell* imperiale regia 
eamera aulica generale ao febbrajo i835 e da aulico 
dispaccio i.^ marzo detto n.* 5 175*380, pel migliora- 
jtoento ** intorno alle scarpe da donna , cioè a) delle' 
>> scarpe che pef mezzo del nastro d^ orlatura di seta 9 
/# fornito di gomma elastica e situato alle patti esterne , 
/> si adattano bene al piede ; b) degli stivaletti che nelle 
V> asole sono forniti di un cordoncino di gomma elastica, 
ff per cui la sto£fa della quale sono étati fatti non 8t 
^ lacera stringendoli. ># 



( iò3 ) 

ì^y fi. N.* 9485-iootì. 

A i^gel Oiusej^e chiiqicQ ad Ottakriag per, un iinQd 
é colla condizione del s^gri^to^ come da deteripip^z^pnè 
deir imperiale regia «camera aulica geperale 90 febbrajp 
l835 e da dispaccio aulico i.° marzo .deUo n/ .£|i75^ 
3 80, pel itiiglioramento /«di fabbricare 9 mediante. pap- 
>' chine e con diverso materiale, i battifuoco di frizione^ 
M già inventati air estero nel i83i,- facendoli meglio^ 
h con minore spesa e più resistenti air umidità che ^nt 
9f lo passato. M 



I ■••••, 

« a 

A Metz Francesco litografo-in Yieima per un anpo # 
colla condizione del «egreto, come da determinazione 
deir imjperiale règia camera aulica generale ao febbrajo 
i835 e da aulico dispacciò i.° marzo djetta a/* 6i7Sr 
3 60, pel miglioramento /< nella stamperia litografica, 
// per cui ie pietre agendovi coi corrosivi ottengono 
>/ iHaggior forza e durevolezza, e le stoffe da stampar-" 
*/ visi riescono più forti in causa delP ingrediente an- 
>f nesso ai colori. '> 



N.* 73. N.* 94.é6-iood* 

A Biaxino Bernardo meccanico in Milanp, contrada 
del Cappello, n."" 4oa3 e Bianchi Viuorio Paolo giurecon- 
sulto a Torino per anni cinque é colla condizione dal 
segreto , come da determinazione deir imperiale regia 
camera aulica generale ao febbraio i83S fi da dispaccio 



(io4) 

tfdlico I.* marzo detto n.* 5 175-380, per T inrenzione 

a di un torchio da libri d^una specie del tutto nuova, 

f9 denominata la ducale ^ con cui, risparmiando la metà 

9p della mano d^ opera, si può stampare il doppio di 

ff quello che si stampa con altri torchj. Questa macchina 

» può essere messa in movimento col mezzo d^una 

*9 macchina a vapore o delPacipia. >f 



TI.* 74. N.* iid3|-xai3. 

A Schindler Gio* Michele pentolaio a Gràtz e Dirnback 
Gius. Augusto impiegato di finanza nella stessa città per 
un anno 9 come da determinazione dell* imperiale regia 
camera aulica generale la marzo i835 e da dispaccia 
aulico ao detto n.* 6860-524, per T invenzione ^ di 
9p fabbricare col mezzo del grafite dei crogiuoli per fon- 
M dervi qualunque specie di metallo , non che altro va- 
fi sellame da pentolajo, utensili chimici, mattoni reti- 
9P stenti al fuoco onde costruire fonderie» ecc. »f 



».• 75. N.* ii33i-iai3. 

Alla società proprietaria del mulino a cilindri in 
Frauenfeld , cantone di Torgau in Isvizzera , cioè Suh- 
terger J, ingegnere , Debrunner J, H, negoziante e fFuest 
J, /. giudice superiore a Frauenfeld, rappresentata dal 
tuo procuratore Broekenstein Giovanni negoziante in Vien- 
na , per cinque anni e colla condizione del segreto, come 
'da determinazione deir imperiale regia camera anlica ge- 
nerale la marzo x83S e da dispaccio aulico ao detto 
n.* 686o^5a4^ per T invenzione *t di aa mulino a cilindri 



/ 
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yt costrntto secondo un sistema nnoyo, col mezzo del 
u quale si ottiene un risultato perfetto e si dimianiscono 
*p le spese di macinazione. *f 



».• 76. N.* ii33i-iai3. 

A Mozisch Veneeslao sarto a Vienna per un anno e 
colla condizione del segreto $ come da determinazione 
deir imperiale regia ctfmera aulica generale tu marzo 
i83S e da dispaccio aulico 20 detto n.* 686o-5a4, pel 
miglioramento t* degli uncinelli e delle cosi dette mani- 
f9 che inamidate che si uniscono alle vesti da donna, w 



N.* 77. N.* ii33i-iai3. 

A FrUz Francesco sarto in Vienna per anni due , come 
da determinazione delP imperiale regia camera aulica ge- 
nerale la marzo i835 'e da dispaccio aulico ao detto 
n.* 6860— 5a4, pel miglioramento u nella fabbricazione 
fp del vestiario da uomo , per cui , tranne i corpetti con 
pf una sola cucitura, detto vestiario può essere portato 
ff da due lati , cioè gli abiti fatti con cordoncini pos^ 
ff sono, attaccatovi il collare, servire di pekesche, e 
M voltati, come abiti da caccia. »f 



N.' 78. li: ii33i-iai3. 

• A Rótte Federico t Schmlgué Gioifonni fabbricatori di 
bilance a ponte in Strasburgo , rappresentati da Schmidt 
H, D, in Vienna, per tre anni, come da determinazione 
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Óeir imperiale regia camera aulièa generale i à ìiiar^Ò 
i835 e da aulico dispaccio a o detto n.*' 686o-5a4, pel 
raiglioramento ** iacorao allei bilaace grandi a ponte ^ 
fi dal che risalta il vantaggio, servendosi di un appa- 
u recchio particolare che rende superfluo il verricello 
» a vite 9 finora creduto necessario per mettere e levare 
// le leve del ponte 9 che , giusta là proporzione data alle 
«/ lève da I a Sop, si possono col peso di una libbra 
*» pesare 5oo libbre e molto più presto o almeno colU 
h stessa sicurezsa che cogli apparécchi usati finora. >» 



À.** 79. N.° ii33i-iail 

À Griessler Giuseppe negoziante a Gràtz per cinque 
anni e colla condizione del segreto , come da determi- 
nazione delr imperiale regia càmera aulica generale i i 
•Ijiarzo i835 e da dispaccio aulico ao detto n.** 6860- 
5^49 per T invenzione a di un metodo atto a fabbri- 
i/ care T allume ed il vitriuolo^ cioè della più pura è 
èf migliore qualità e con poco calo. L^ allume special- 
ff mente è bianco e spogliato del ferro, e la f^bbrica- 
h zione non è interrotta dal gelo in tempo d^ invernò. >> 



{«.• 80. N> n33i-iai3. 

À Gaìiaseck Giorgio e Dobinger Gio^fonni stampatori 
d* oggetti di belle arti in Vienna per un anno e colla 
condizione del segreto 9 come da determinazione delP im- 
J>eriale regia camera aulica generale 12 marzo i835 tf 
da aulico dispaccio ao detto n."* 6 8 60* 5 24 9 pel ritro- 
tato n di stampare a molti colori o wénzsi tutti gli 
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>i bigetti deir arte del disegno dì qualsivoglia grandezza 
h tanto in oro , quanto in argento , e ciò sulla carta ^ 
if sul cnojo, sul legno, ecc. 9 e Canto in rilievo, quanto 
fr in bassorilievo. Questa specie di stampa si estende 
»f anche sopra i lavori dei legatori di libri, come eoi 
'> portafogli, libri di divozione, bordi, ecc. >/ 



i^/ 81. N.' Ii48i-iaa8; 

Brevlllier Carlo Guglielma e ZUUg Giacomo in Vienna : 
rinuncia spontànea al decennale privilegio stato loro con- 
cesso il a 8 settembre 1827, come da aulico dispacciò 
a 7 marzo i835 n.^ 7450^864, pel miglioramento /< alla 
'/ macchina che fila il mule tanto in grosso , quanto id 
^f fino. » 



N.' 8a. N.* ia433-i3i5. 

Kunich di Sonnenburg Ignazio in Vienna: annullamento^ 
per mancanza di novità^ del privilegio concessogli il ré 
Ottobre i833, come da dispaccio aulico 4 aprile i835 
n."* 7825^590, per T invenzione o di cartoni compressi 
>y e preparati per uso de^ pittori. >» 



K.* 83. N.* i3a65-i4o5. 

Apfel Giovanni giojelliere ed orefice in Vienna : rinun^' 
tia spontanea al privilegio concessogli il 17 luglio i8a8^ 
come da dispaccio aulico i5 aprile i83S n.** 84a7-'636^ 
pel miglioramento t* dei toccalapis meccanici fabbricati 
h à^oTOi d^ argenta e d* altri metalli, fp 



( io8 ) 
N.* 84. N.* t33io-i4i8. 

A Kem Isacco e Idchtensteln Giacomo: cessione ad 
•88i fatta da Bohm Vincenzo , Fischer Giuseppe ^ Diedek 
Antonio e Holzhauer Giuseppe del quinquennale privilegio 
accordato il io maggio i83o a Schuster /. 6. , come 
da aulico dispaccio 11 aprile i83S n.* 14759-8129 per 
r invenzione t* di fabbricare stoppini vuoti // : tale ces- 
sione vale per P esercizio del privilegio in Moravia e 
Boemia durante la prolungazione accordata il aa no- 
vembre 1834 n.* 49958-x8a6. 



N.* 85. N.* 14316-1519. 

A Bìirgermeister Antonio fittabile a Langenhof in Boe* 
mia per anni quattro, come da determinazione deir im- 
periale regia camera aulica generale 27 marzo x835 e 
da aulico dispaccio i5 aprile detto n.** 85oa-643, per 
r invenzione ««di una macchina semplice 9 utile e di 
» poca spesa onde trebbiare i cereali, la quale con 
»f qualche variazione può anche servire qual mangano 
»i nelle fabbriche di cotoncrie. '/ 



• N.* 86. N.* 143 16-1 5 19. 

A Mylius Adolfo tenente a Vienna ed a Euue Adolfo 
meccanico nella stessa città per due anni e colla con- 
dizione del segreto, come da determinazione delT impe- 
riale regia camera aulica generale 27 marzo i835 e da 
dispaccio aulico i5 aprile detto n.* 8 502-643, per T in- 
venzione ed il miglioramento » dei fucili e delle pistole 
/» con canna liscia» cioè i.* la canna e k molla sono 
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fp combinate tra di loro senza la cassa; sl,* il caricare 
>f si e£fettaa per T imboccatura della canna senza far 
H uso della bacchetta; 3.° tutto il carico» cioè la poi- 
9P vere , il piombo ed il polverino» può senza un istror 
>/ mento essére levato dalla canna e custodito ; 4.* V in- 
>/ fiammazione del carico ha luogo nell* interno della 
»p canna » venendo distrutto il polverino da un ago « 
»f quindi il fuoco ed il fumo non si scorgono che al- 
>/ rimboccatura ; 5.* si possono in un minuto fare co- 
pf medissima mente 7 fino ad 8 scariche mirate e caricare 
» di nuovo; 6.* si può impedire del tutto lo sparo del 
># fucile o della pistola facendo uso del chiusino appli- 
9p catovi ; 7.** la temperatura e neppure la più dirotta 
99 pioggia influiscono sinistramente sullo sparo ; 8.* ogni 
99 canna buona può servire per applicarvi questo nuovo 
99 metodo, chiamato dagl* inventori iVoc^Z-Jeaeiwa^en^ e 
99 Tarma cui questo metodo venne applicato agisce con 
99 tanta sicurezza come prima ; 9.' questa nuova specie 
99 d^armi da fuoco può essere presto lustrata in via 
99 asciutta senza decomporla. Si fabbricano le medesime 
99 per lo stesso prezzo delle armi a pressione, e più 
t9 di rado sono sottoposte a riparazioni. »t 



N.* 87. N.* 14316-1519. 

A Eademacher Cristiano tornitore in Vienna per due 
anni e colla condizione del segreto , come da deter- 
minazione deir imperiale regia camera aulica generale 
slj marzo i835 e da aulico dispaccio i5 aprile detto 
n* 85oa*-643 , per V invenzione a di un bastone entro 
99 il quale può essere collocata un* ombrella da uomo 
99 in guisa I.* eh* esso si apre da sé appena tirato il 
99 pomo del medesimo, ed è sciolta Tombrella , con altro 
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f# tocco leggiero l'ombrella ritoma nel bastone t vi 
i/ resta chiasa^ a.° che mediante un meccanismo appor 
9f sito si colloca l'ombrella sopra la parte superiore del 
9* bastone senza aver bisogno di stenderla come avviene 
»f colle ombrelle a minuti ># ; e pel miglioramento #< delle 
»f òmbrrìline a mano delle dame, essendovi applicata 
li una molla in vece del chiusino dalla parte inferiore]^ 
9*' per cui stanno pienamente dritte o restano bpn tese, h 



N/ 88. N.* I43i6ri5i9. 

4 Kurth Odoardo negpziante , sotto la firma Kurth e 
fiomp, , in Vienna per cinque anni e polla condizione 
del segreto , come da determinazione dell' imperiale re- 
gia camera aulica generale 27 marzo i835 p da dispac- 
cio aulico i5 aprile detto n.^ 85oa-r643, per l'inven- 
zione <i di purgare » mediante una macchina a vapore e 
i* con un metodo del tutto nuovo ^ qualunque specie di 
9f lana e cotone, non che piume da letto vecchie e 
»p nuove j e spogliarle del tutto di sostanze erasse, gomr 
»f mose ed altre, m 



N.* 89, N.»* 14316-1519. 

A Meltast J, in Vienna per due anni e colla condi- 
zione del segreto , come da determinazione dell' impe- 
riale regia camera aulica generale 27 marzo i83S e da 
aulico dispaccio i5 aprile detto n.° 8602-643, per l'in, 
yenzione ed il miglioramento f* intorno al processo d\ 
V fabbricare il borace. >» 



( »" ) 

N.* 90. N.* 14637-1550^ 

Ad Eckd Giovanni lastratore di stanze nel reggimentQ 
confinario tedesco del Baoato- a Pancsova per anni ciq- 
que y come * da determinazione deir imperiale regia ca- 
mera aalica generale ao marzo i83S e da aalico di- 
spaccio 4 aprile detto n.* 77a7— 585 , pel miglioramento 
1* intorno ai molini a yento » per cai applicando degli 
9f incastri di ferro alle ali , non che varie verghe a 

V vento » i lati delle vele e quindi le forze che muo^ 

V vono le ali si aumentano moltissimo ancorché si con- 
1/ secvi la loro lohghezza finora osata, w 



N.* 91. N.* 14637-1650, 

À Kirchherger Giuseppe ragioniere a Heinrichsgriin in 
Boemia per dne anni e colla condizione del segreto, 
come da determinazione delF imperiale regia camera aur 
lica generale 20 marzo i835 e da dispaccio aulico 4 
aprile detto n.° 7727-585, pel miglioramento /« intorno 
4/ ai congegni di molini, per cui a) trattandosi di mo- 
9» lini a vento , t .° si risparmiano Vs della forza necesr 
9f saria per mnovere le solite pietre pon cui si effettua 
9f la macinazione, e vien tolto il pericolo che si spez- 
fp zino ; a.** si fa agire il vento più moderatamente e 
4/ più eguale ; 3.** si serve della forza del vento da qual- 
ar sivoglia direzione senza girare il molino, che viene 
99 anche fermato presto ed a piacere e combinato coi^ 
99 un congegno ad acqua in guisa che il movimento è 
4/ prodotto dal vento o dalf acqua o da amendue, ne} 
99 qual caso la celerità del molino si regola secondo I4 
V corrente deir acqua ^ b) facendo uso dei molici a4 



91 acqua» ti può, mediante uà templice apparecchio e 

ff eoa piccole ruote , ottenere da qualunque caduta del* 

M r acqua quasi tutta la forza compressiva. Nei molini, 

>/ sulle di cui ruote cade Tacqna dalla parte superiore, 

«# si acquista 1/3 della forza , e si ottiene un grande ef- 

V fetto anche dai ruscelli che poco rapidi cadono dal- 

» Talto in qualsiasi direzione. •» 



N.* 9aK. N.* 14637-1550. 

A Piccajuga Gettano dì Milano nel borgo di Yiarenna, 
n.** 3568 ed a. Campana Pietro di Gandino, provincia 
di Bergamo, negozianti per cinque anni, come da de- 
terminazione deir imperiale regia camera aulica generale 
ao marzo i835 e da dispaccio aulico 4 aprile detto 
n.* 7737—585, per 1* invenzione u di fabbricare dai ca- 
»f scami di seta greggia purgata o tinta una qualità par- 
M ticolare di stoffa tessuta di consistenza non comune, m 



N." 93. N.* 14637-1550. 

A Bozek Giuseppe meccanico ed al di lui figlio /ran- 
cico ed a ^ozeilc Romualdo per anni cinque, come da 
determinazione delP imperiale regia camera aulica gene- 
rale ao marzo i835 e da aulico dispaccio 4 aprile detto 
n.** 7737-585 , pel miglioramento «< intorno agli strettoi 
»p idraulici con viti , atti a spremere gli olj , per cui le 
»f bussole d^olio in vece di collocarle V una a canto al- 
9* Taltra, sono poste Tuna sopra T altra, e T effetto. di 
» uno strettojo debole opera quanto uno più forte. >/ 



(n3) 

N/ 94. N." I465a-i553. 

A Baschow Augusto sellajo in Vienna : proroga di due 
anni statagli accordata il 18 aprile i835 per resercizio 
del biennale privilegio già da lui ottenuto il 4 aprile 
i833, come da aulico dispaccio 27 aprile i835 n."* 104:^9- 
789 , per r invenzione u di cuscini elastici di piume. '/ 



N.* 95. N.* 15037-159S, 

A Mélzer Francesco ia Vienna 1 proroga di anni tr^ 
statagli concessa Tu aprile i83S per P esercizio del 
triennale privilegio da lui ottenuto il 6 maggio i83a, 
come da aulico dispaccio 27 aprile i835 n.° 9608^718, 
pel miglioramento ** intorno ai clavicembali. »> 



N.* 96. N.* 15876-1687. 

A Farkas Francesco nobile di Farkasfalva avvocato pres- 
so il tribunale di Pesth per anni cinque e colla condi- 
zione del segreto, come da determinazione deir imperiale 
regia camera aulica generale 9 aprile i835 e da dispac- 
cio aulico 39 detto n.* 9775-736^ per T invenzione *t di 
9i servirsi dei combustibili onde riscaldare le stufe degli 
*f appartamenti e per cuocerne i cibi in focolari econo- 
'/ mici, non che per uso dei cammini, nelle fabbriche 
99 di birra, d^ acquavite e nelle raffinerie di sale, di 
>i allume, di soda, di salnitro, di potassa, di zucchero, 
># in guisa di risparmiarne più della metà del consumo 
>/ consueto. >/ 



Circ. ed Atti i835 , Voi I, P. JL H 
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N." 97. N.** 15876-1687, 

A Frohlich Anionio proprietario di una fabbrica per 
conciare le pelli ed a IhÒhlich Carlo tonreglianie delia 
predetta fabbrica a Gholin nel circolo di Berann in Boe- 
mia per anni cinque e colla condizione del segreto » 
come da determinazione deir imperiale regia camera au- 
lica generale 9 aprile i835 e da dispaccio aulico 29 
detto n.* 9775-'736 , per T invenzione ed il migliora- 
mento M di conciare durevolmente, presto ed ia un 
»p modo semplice tutte le specie di pelli» non che di 
>* apparecchiare a foggia di pelle tutte le specie di stoffe 
ff forti di lana, ff 



i^k«MMaMli«Mki 



N.* 98. N.' 16876-1687. 

A Batti Ignazio ed al di lui figlio Giuseppe fabbrica- 
tori di macchine a Ganzo , provincia di Como , per anni 
cinque e colla condizione del segreto, come da determi- 
nazione deir imperiale regia camera aulica generale 9 
aprile i835 e da aulico dispaccio 29 detto n.* 9775-«736, 
per r invenzione t* di un naspo ad uso della seta con 
yt raggi rimovibili. '> 



N.* 99. K." 1 5876-1687. 

A dfeviìle Alfredo Enrico possidente inglese a Milaao, 
contrada de* Bossi, n."* 175$, per cinque anni e colla 
condizione del segreto , come da determinazione dell* im- 
periale regia camera aulica generale 9 aprile i835 e da 
dispaccio aulico 29 detto n.** 9778-736, per l'inven- 
zione *t di lavorare la seta denominata organzino con 



("5> 

*» ' maggior purezza di quella de* Francesi , facendo osò 
fi d^nna sola operazione dopo averla incannata sui can- 
fr nelli , alla quale . operazione richiedévansi finora tre 
tr processi diversi 9 il filare , raddoppiare ed il filare ia 
*» direzione opposta. *• 



M" ^ ' 



N.* ICO. . N.' 15876*^1667. 



I 



Ad Appiano Carlo negoziante in Vienna per cinque 
anni e colla condizióne del segreto, come da determina- 
zione deir imperiale regia camera aulica generale 9 aprile 
i835 e da dispaccio aulico 29 detto n.° 9775-736, per 
r invenzione xr di nn metodo d* imbiancare la tela di 
M lino ed.il re£i di lino combinato od risparmio di 
«1 tempo e di spese e. colla preferenza sulle solite imbian^ 
»^..c«ture per. ipfzzo dell' arte e della via consueta, per 
w cni, le stoffe . riescono più durevoli e non perdono la 
tt biandiezz», essendo rinchìnse anche pe^. molto tàvxfo.^ 



IJ/ ipi. . N,* 15876-^687. 

À Wdffsolm^Sigisaumdo medicò diemte in Vii^nnà ^er 
anni due e colla «ondizioor del segreto-^ come d&'d^teiv 
ihinazioue de{r Imperiale regia cameni aidica: g'eneKtle 
9 aprile ;83S e.jki aulico dispàccio 29 detto n.^. 977^*^ 
736, per* }^'v^tmz\on& f* di dietml^éte.' sadicalmenie i 
" calli alle dita dei piedi mediante cerchj di gomma 
>f el^stica^ V ■ 



r z n 'Tt- 



( »l6 ) 

N»* eòa. / - . ' ^ ; .' N/. 16894*- 1776; 

Ad Aadrcivs. Giovanni i e Prisohard Giuseppe ioglesil, :co* 
stroUoiri di bastiménti 'à * Venezia- : proroga ■- di un anno 
ad essi concessa per T esercizio del privilegio loro accoi^ 
dato il 17 aprile i8a8, come da dispaccio aulico la 
maggio 18 35 n.* 1 1546-874 i pel miglioramento /snella 
u loostrnzione dei bastimenti in generale , e specialmeilta 
9» di quelli a vapore. » 



T-r 



il/ IO?. ; . •' . . N;? 16894-I776. 



I < , 



\\, K'.Kohhenich Francesco fabbrorfernijb io Vienna t prò* 
itoga>:di dfié'iaàm ooneesi^agli perresbrcizlo deliprivilegio 
-4a lui ottenuto il io. : aprile 1 8 3 o , • come ■ da ' aulico dir 
spaccio la maggiori 835 n.*' 11546-874:, per P invcn- 
tfione tt di un apparecchio di latta di ferrò <die serve a 
>/. condurre regolarmente dai cammini, ecc« il forno in 
9f alto . »f 



Ti.* 104. ' , N/ 17188-1803. 

'< . SOichfy Vmcesìao Gugìidmo e ffiuos. Giuseppe iiegozianti 
in :Fra^ i rinuncia- npontanea ai p);ivilegi stati loro «on* 
deaei il io aprile ed -il 3i luglio i83i , 'come da di- 
spaccio aulico la maggio 1 835 n/ 11647^875, per rii^r 
venaione u nel fabbricare cappelli e ipappe». »/ . 



N/ io5. N/ 17188-1803. 

Sander Guglielmo tornitore in Vienna : rinuncia «poh- 
t^n^a al privilegio concessogli -il ai gennajo i83^, comp 



(ti?) 

èà dispaccio àalicQ i a màggio a6^5 n^. 1 1 $47-873^^61 
miglìorameiito A aUe pipe di sohtikhft di niaré*^ v: r; * 






N.* loé. 'M' "M Nif: i7Ji8=S-i8te3. 

Venerando Santo in S. Dona,* provincia di Venezia: 
rìanaci|i sj[lbataaèa 'al privilegio conferitogli V 8 liovenir^ 
bre 1834, come . da dispaccio aulico la maggio i835 
n,* 11547-^76,'iJec IMavenzioné'n' di ànvmoUbó« »A 



• I • » \ 



N.' ict-: .. : N.^: 1681^1769? 






Air imp. regia impreca privilegiata per ritlaraiiHiaHDnf 
Col gas perfezionato d^invenùoné di IfoZanifs Emricd'óì 
Yienna (Ofenlieim' Antonio Raniero) per un anno e colla 
Condizione del segreto, come da determinazione deir imp. 
regia camera aulica generale 20 aprile 18 35 e da au- 
lica dispaccio 6 - maggio detto n."* 108 S-^-S 1 5 , per T id4 
venzione /< di fabbricare una qualità di gas perfetto per 
ff r oggetto d* illuminazione, il quale si distingue da tatti 
H ì gas d^ illuminazione conosciuti ^ e ohe può esser* 
'/ fabbricato i.** tanto iti via fredda y còme per móizorxlelr 
>» calore; a.° da ina terie finora non adoperate per questo 
n fine;' 3.° con mezzi assai meno dispendiosi dergab 
f/ consueti; 4.^ id ogni luogo destinato pe^ llilltunina»* 
h zione senza molte spese; 5.° non spande alcun odorey 
t9 né fumo^ per cui se ne può far uso nei più fastioai 
»p appartamend , e óeppùre .ofiende gli oggetti- di 'in^ 
ff taUo, le indorature, 'i colori, ecc.; 6."^ produce ^nar<fiAm^ 
ff ma più chiara dei gas finora conosciuti, arde più 
>» economicamente e richiede d•^ tubi conduttori più 



1/.. cottili» non che àt^^arecchi più piccoH di qnelli ià 
9f nso; 7/ qaesiia. fiabbrioazione di gat.;noa miiuiccià pe« 
ff ricolo, ed ia ogni abitazione si possono erigere pic- 
fp coli apparecchi ; 8* si serve perciò di nn distillatore 
«/ dS gàft dt niloya invenzione. >f 



: ?.. \": . •••...:.. . j •■■.. 

* 

N** 108. : N.* i8pa4.-i887. 

' . • » , .- . • • ■ • , . 

A Moòiason GicKfanni negoziante inglese in Sfilano 9 
contrada di S. Maria alla Porta, n.** 2^75 per anni cin- 
que e colla condizione dèi segreto,' come da determina- 
ziime ^irimp. regia camera aulica generale 1.8 aprile 
i835 e da aulico dispaccio 5 maggio detto n.* loSai— 
fgfi pel nllgUoramentò n nella £abbricaiùoné della seta 
y:;d^ organzino e di tramai m . 

fi! • ■ . ■■'"'.■■ 

-rjB I»' » . . • •■ ■ . I ' ■■,"»; ..,:..; 

It?':ioy. . , - ., Nel* i8oa4-*t84J7* 

•i'*i.j .» ' . ■ • • . »• 

< lA Jfiederrékhtr Léopoidó sella jo à: li^àilkirchen per 
QiL quinquennio e colla condizione dei aegcéàè, come da 
daterminazione * delP im|>èriale regia camera «iilica gene* 
rale.i>8 aprile i835 e da aulico dispàcÒio 5 màggio 
detto ii.° io5ai^97^ per P invenzione ^ di applicare a 
M. tutte le specie di carrozze le cosà delté moii* qaa la 
4^ 'Tece delle molle di compressione finora usate^ per cui 
if H- cocchio acquieta un pendio del tutto proprio, e ai 
'^ dinlinttiscono le scosse^ d^ altronde se ne ottiene mag- 
^'igiòre durevolezza eoa ispesé minori* <> 



. > 



> j II-..' ltll> Wl ■ ìi^i II l'I 



( ii9) 

N.* no. N/ i8oa4-i887. 

Ad Horn Enrico cintolajo ad Hemak presso Vienoa 
per uà aano, come da determinazione deir imperiale 
regia camera aulica generale i8 aprile i835 e da aulico 
dispaccio 5 maggio detto n.^ 105^1—797, per Finven-o 
zione ed il miglioramento ** intorno ai parapi(^ia a 
'»^ bastone ed alle ombrelle che si aprono da sé, le 
»» quali per mezzo di un meccanismo opportuno acqui- 
>9 Stano maggior comodo e durevolezza. #/ 



N.* III. N." 180^4-1887. 

A Schmid Antonio fabbricatore di cappelli di feltro a 
Vienna per un anno e colla condizione del segreto, co- 
me da determinazione dell* imperiale regia camera aulica 
generale 18 aprile i835 e da aulico dispaccio 5 maggio 
detto n.** io5a 1-797, P^'^ T invenzione /«nella fabbrica- 
ff zione de* cappelli di feltro , il cui fondo non s* incava 
>f neppure piovendo assai, non prende macchie, ed il 
ff pelo non si consuma ai margini, sebbene questa qua- 
ff lità di cappelli sia più bella e di minore spesa. >/ 



N.* Ila. N.* i8oa5-i888. 

A Gagg Francesco fonditore di oggetti d*arte e di 
campane in Salisburgo per anni cinque e colla condi- 
zione del segreto, come da determinazione dell* imperiale 
regia camera aulica generale a 3 aprile x835 e da aulico 
dispaccio 6 maggio detto n.*" 10957-836, pel ritrova- 
mento ed il miglioramento ** intorno agli stantuffi per 



( I20 ) 

ff tutte le trombe che agiscono semplicemente o dop- 
M piamente , specialmente per le trombe a fuoco sotto 
h la denominazione di stantuffi bastardi, i quali hanno le 
h seguenti qualità: d) ognuno ancorché non ne sid pra- 
h tico può Coprirli di pelle*, b) lo stantuffo agisce anche 
»f senza essere coperto di pelle, servendo la pelle sol- 
ff tanto per non consumare lo stantuffo ed il cilindro 
f> nel quale esso si muove, c) lo stantuffo intriso nelPanto 
n si conserva degli anni, ancorché non se ne faccia 
>/ uso^ senza restringersi, senza gonfiare o putrefarsi, 
jf come accade a tante altre specie di stantuffi; d) si 
f* nettano siffatti stantuffi, non che T analogo tubo dalla 
// polvere e dalla sabbia mediante un apparecchio ap- 
ff posito denominato forbì tojo; e) si può ungerlo senza 
'*f levarlo dal cilindro; /) in causa della forma dello 
/> stantuffo riesce impossibile Tesisterlza déiraria ed 
'*f il così detto spazio nocivo nel cilindro; g) T attrito 
» poco sensibile dello stantuffo nelle pareti del cilindro 
A resta quasi sempre il medesimo malgrado il cambia- 
ff mento della temperatura e di altre circostaase ^ k) 
99 questa specie di stantuffi a cagione della loro dare- 
h volezzA e deir effetto sicuro sono particolarmente 
9» applicabili alle trombe dei bastimenti per la ragione 
»» che r acqua salata agisce pochissimo sopra di essi. >/ 



N.* Ili N." iScus-i 8 ars. 

A Theycr Francesco negoziante a Vienna per anni due, 
come da determinazione delf imp. regia camera aulica 
generale 28 aprile i835 e da aulico dispaccio 6 maggio 
detto n.** 10957-826, per T invenzione « di tagliare, 
ff aguzzare e far la punta mediante un istromento ai 
•y, lapis ed al la|>is carboncino^ e ciò in modo Dacile, 



( »a« ) 

»» sicuEO, sempliGb e ^p^cìaloieote a gaUa di cono, rendeur 
'^•dolo bene ^caiuia^to senza sporcaraì. le. manu Questa 
M invenzione ha l^o^o sotto 4ne. appetti taiito per n^ag^^ 
'/ gior comoi^o,, quanto per, fii^«e più agevole a«<{.ai^to.:M 



N.' 114. N." 1874S-1953. 



A Grinvn Antonio falegname a Fischamend: proroga 
4i dne , anni statagli ^i^cessa ,il,,i6 maggio 183^$ per 
reser^i;(ìo.4el quinquennio privilegio .4a lui ottenuto 
il^'l^tigii9...i83Q» cp^e.da; aulico 4i«P^cìp aS mfiggio 
i835 «uT i3o46r.ipQ59.per4Mnv4fftzionf 4* di.^una^mafi^ 
>/ diina, <x»l meEZO deU4'q9ftl(iitu|t^;le s^ilie^ti'ie le.gr%- 
»p naglie, e qualunque materiale fttato- amiUinsizatp.iptr 
ff la n^acinazione ed in altro modo possono essere 
ff trasportati da un luogo air altro tanto orizzontalmente 
>> quanto verticalmente, e ciò in brevissimo tempo « eoa 
'/ poca fatica. >/ 



"N.* Il 5.: N.* i874^Ì9S4-. 

Stajig Francesco in Vienna: ai^nuUamento, parte per 
mancanza di novità, e parte per identità. €ol privilegio 
esclusivo già accordato il 3 settembre 1834 ad Eoer Cario 
in Vienna^ del privilegio concessogli il 4. ottobre ,1834, 
come dajdispaccù) aulico a 6 maggjiq i835;q.*' 1^939*^91» 
per r invenzione ed il, miglioramento u di pg^tti d^iUff- 
>' minazione e di decorazione. '/ 



N/ n6. N." 19715-2070. 

A Weber Gio. Davide in Venezia: proroga di un anno 
statagli accollata il a a maggio i835 per F esercizio del 

Circ. ed Aiti 1 835 , Voi /, P. //. H * 



( 122 ) 

triattode privilegio da loi ottemito il 17 aprile i83o 
e g&.Mflto prolongtto per altri due anni, goom da aa- 
lice dkpaoeie a ^ogno i835 n.* 140^8^1060, pel mi- 
fUorasieato ^ nel raffinare il oremor tartaro. «^ 



N.* 117. N.* 19715-1070. 

A yfiZcftì Oqffrèdo.* proroga di on anno atatagU concetta 
il aa maggio i835 per retereizio del^ privilegio che gli 
fa ciiicetto il 6 maggio i83a e gà, ttato prolongaio per 
on biennio, come da ditpaccio antico a gingno i83S 
»/ i4oa8«io6o^ pel miglioramento «* nella fiibbricanone 
9p dello foffniidre delle catte* *# 



N.* 118. N.* ao68i-aiSo. 

A De Mach Francesco: cettlone fattagli da De Tschqffèn 
nobile Maurizio della metà dei privilegi pervenuti a quo* 
tt* nltìmo come cessionario del privilegi concedati ia ori- 
gine a Falkbeer Anionio il a marzo ed il a 5 maggio i8a8 
ed a Bolze Martino il 5 settembre i83a, come da antico 
ditpaccio 6 giugno i83S n.*^ 13674^1296, il primo per 
V invenzione /< di fabbricare la piastra di metallo con una 
pf macchina, ecc. >^, ed il secondo per T invenzione ed il 
miglioramento /'di tali lavori con detta macchina,»/ con 
avvertenza che De Tschoffen nobile Maurizio e De Mack 
Francesco esercì tan9 questi privilegi sotto la protocollata 
firma Langendorfer MetàUwmren Fabrik De Tschoffen e Matk. 



( "3 ) 

( N/' 44. ) DEscnizioNE dell essenza dei pririlègi 
esclusivi dichiarai estinti^ restando dom in poiy 
a norma del § ii della sovrana patente 3i marzo 
j83a, in libertà d ognuno U porre in pratica le 
scoperte y le invenzioni edi miglioramenti formanti 
Soggetto dei privilegi stessi. 

N/ i. ».• «47^76. 

Frenzel lìraneesco in Praga : serratara di f ienrezza ^l^ 

vilegiata il 19 giugno 1829* 

li moTimento avanti ed indietro della stanghetta è 
attivato mediante un congegno di j^ combinato con nnà 
forza impnbiva snlla quale agisMio varie levo daU*in* 
ventore chiamate sostenitori. NeU* ingegno della chiave si 
trovano gf intagli corrispondenti ai sostenitori, i qnali 
danno a quella serratura la sicurezza che trovasi soltanto 
«elle serrature di combinazione. 

(Dispaccio aulico aa dicembre 1884, n.* 3a339-'a56a.) 



N.* a. N/ 847-76. 

Ulbricht Giuseppe a Niedergmnd in Boemia s macchina 
per tagliare i legni coloranti privilegiaìa il i3. luglio 
1829. 

Questa macchina consiste in nn tneccanismo di mote 
con un disco di rame intomo al qoale sono fermati la 
coltelli d* accia jo in determinate distanze. Un appareo- 
cihio nel dinanzi serve di conduttore della legna da ta- 
gliarsi, in guisa che non vi occorre rajuto delle mani» 
Con questa macchina è combinata ona macina con due 



( JH ) 

pi^e^.flf molino , ,peK. ì*mauzzfLte i pezxi di legno ta- 
gliato. . -, • 

(Dispaccio aulico a a aiceinl;>re 1834, 4.° 3a3a^-a56a.) 






N.* 3. . • • . N.* 847-76. 

Tec/t Giuseppe in Garoliaenthai presso Praga : ' migliora- 
mento nella fabbricazione dei cappelli di feltro privi- 
.. legijMo jil a3 settembre i83i. 

Il fabbricatore servendosi del pelo di lepre per 
qpetstV %]j^rì:yii;uaÌB|Ce.t4M|che qalogine 4elU . oche , e 
pretende che i cappelli riesoanp dgoijl. cip p}ù,. leggieri e 
più dur^ypli. ..Egli 4. aUoptuna; :|inohe . dal consueto me- 
$qdp .<^rrQ9ÌY<>« aggim^efic^)i dellp spirito .di vino all^ ar- 
ge|ilp yi^BOpi^idq niuippi cl^ ba. servito di* corrosivo, io 
phe.rCq9ìe..>^9(|o..9;Sserisc*^;,. lamenta il lucido dei- cappelli. 
» (Pi^paf^, aulico aa ;4wn*rc 1^34,; n,? 3a5a9r-a56a.) 



< * 1 ■ . • i I ' » • :-»..«•. 'j. 
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N." 4. N.* 6568-663. 



V 



Montaison Elia in Vienna : macchina atta a rabescare 

privilegiata il 19 febbraio 1829. 

X fniglioramenti essenziali in ciò risguardano la co- 
struzione del perno, al quale vengono fermati i modelli, 
p\èi^' unitamente Mar pieirnx ed. alle ccdonnette possono es-- 
|im ispifitì;: iii9/pjn^: IwgQ i\. iQtOj {|9se , jpoi lateralmente 
e diagonalmente. Anche il disco ed il così detto tamburo 
applicato, al perno fo^rmano» coi modelli 'due sistemi di- 
versi che.giirana jseparatameAte o insieme. Il lavoro può 
aver luogo da qualunque; .parte, del perno > èssendo la 
direjLÌone del bulino variabile secondo il bisogno della 
supqrficifs. dell? oggetto. ■ ■ : ^ 

(Qìspaopio^aiilifiOi i-»;fiibbrajo i83$, n/ 3395-249*) 



( i-^S ) 

N.* S. N.* 6568-663. 

I 

« ■ . • 

Giritel Francesco a Reichenbèi^ in Vienna : nuovo man- 
gano per biancheria privilegiato il 29 luglio i83or 
i cilindri di questo mangano . sono messi in movi- 
mento mediante un congegno impulsivo fornito di un 
manubrio, e la compressione si e£Eettua con braccia di 
leva messe in comunicazione in fondo con pedali me- 
diante cinghie. 

(Dispaccio aulico xa febbrajo 1835, n.* 3395-249.) 



^■*> 



N." 6. N." 6568-663. 

Lawy Mosè in Praga : lucido per gli sdvali privilegiato 

r 8 giugno i8a3. 

or ingredienti di questo lucido sono cinque libbre 
di spodio , tre libbre di siroppo , una libbra di zucchero, 
mezza libbra di gomma , una libbra di grasso di pesce , 
nn quarto di libbra d* indaco , mezza libbra d^ olio di 
linosa « la loth di sevo e a8 toth di- vitriolo. 

(IHspaccio aulico la febbrajo i836t n.* 3395^149.) 



N* 7. N.* 10860-1161. 

SchmicU Amonio' in Praga : processo nella fiubbricaziote 
di co^i dal carbone di terra privilegiato il a i settem- 
bre 1829. 

Si erige una catasta contenente ali* incirca 100 kubd 
( bigoncia ) di carbone di terra , collocandolo intorno al 
palo in guisa che i filamenti del carbone di terra sìeno 
situati verticalmente, onde promuovere la corrente del- 
Taria* Fra il carbone accatastato ed alla distanza di a 



x^ 



( ia6 ) 

ia A {Nttdi si colloca della calce non spenta all*akezxa 
di 3 pollici; poi si procede come ^ di nso, riducendo 
la fegna in cariiont. L^ unica precauzione che si deve 
avere consiste nelT aprire e chiadere scambievolmente 
fli spiràgli, e la catasta non ha da essere mossa se 
non dopo che sia divenuta fredda. La calce usata che 
idnmnte la carbonizsaziene assorbisce vapori solforici 
può essere adoperata coome. gesso. 

(Dispaccio aulico aS marzo ]835, n.^ 7079-537.) 



N.* 8. N.* 1 0860-1 161. 

Ludwig Francesco in Reichenberg : miglioramento della 
« macchina di Swift per cimare i panni privilegiato il 
a3 settembre i8a8. 

n patentato si serve di due lame, epurile macchine 
più grandi anche di quattro in vece d* una lama sola , 
.per cui il panno girando i cilindri è inttorrottamente ci- 
■tnato sino al con^iimento , giacché essendo . minore il 
numero delle lane 1, il lavoro procede prà lentamente. 
• (Dispetcio. aulico a3 marm 1.835, n^* 7079,-537.) 



.N/.9. " . . N.' 10860— 1161. 

I 
Crecdius Carlo in Vienna t miglioraménto inOtomo alle 

eeste di pipe da ubacoo privilegiato il 2^ ottobre l83a. 
Qaesto miglioramento consiste neir aggiungervi un 
xécipiente per contenere un battifuoco ehioMCO al disotto 
della capsola della testa della pipa. 

(Dispaccio aulico a3 marzo i835, a.* 7079-537») 



"m 



( «a? ) 

N.* IO. N.* io86o-ii6i. 

Stribéi Odoardo in Ytenna : baova macohìan per iBùàmiel- 
lare il filat<ydi cotonje pririiegiata il iS ootembre i833. 
La cosa essenziale consiste neir applicazione di ag- 
giunte a foggia di sp^zzol» al distltto d^ogni cannello, 
topini le quali passa il filato innaspaìidólo , per cui riesce 
più netto ed eguale. Vi èì ttova pure nn meccanìsnio 
pronristo di nn girelle^ * dì un peso, onde feirmare In 
eksòdi bisogno lattai oatt'àelll od anche uno solo. 
(Dispaccio aulico a3 inarco i8tò, n.* 7079-S Jy. ) 



MtoMaas^^a 



N/ II. N.* i5o38-!596. 

Statktr Israele e Halfer Amedeo in Praga 1 modo di fab- 
bricare teste di pipe d^argilla privilegiato il 5 settem- 
bre i83i. 
L* argilla, dopo averla purgata e passata per uno 
stacM, viene disseccata, ed a 3 centi naja di essa si ag- 
giui^ono 4 libbre d^acido di vitriolo; indi sono le teste 
fól4Rte nel modo consuete è cotte. Le teste di pipe di 
ftr^k in tal gtiisa preparate^ debbano , secondo Tasser- 
zion> degP inventori , riescire durissime ed acquistare 
màgfor lucentezza. Per dare alle teste d^argillit bianca 
Taèp^tx) di quelle di schintna di mare già fumate , ven- 
gono ^èse dapprima affiomicàte sulla paglia accesa, poi 
vi si Vasrsa sopra nn fluido di scorte fresche e verdi di 
noci,v finalmente la vernice di nna soluzione di gom- 
ma Iflba. 

'(Di|[Mi^io aolfco a6 aprile i835, n.* 9630-720.) 



( 1^8 ) 

K.* la* N.* i5o38-i5^& 

Bosthom fratelli in Oed ' nella Bassa Austria : processò 
nella fabbricazione deir ottone privilegiato il 119 .giu- 
gno i8aS. 

La cosa essenziale di questo processo [consiste nella 
fusione del rame entro un forno a cupola e nel modo 
di condurlo nel forno ad aria in istato. di* fusione ie 
crogiuolo per crogiuolo ^ mediante un carro costrutto per 
pesare che corre sopra un piano di ferroi In qaést* ul- 
timo forno saccede la lega del f rame collo zincò pre- 
stissimo, in guisa che lo zinco viene introdotto pezzo 
per pezzo nel rame già fuso , per cui si previene la 
volatilizzazione dello zinco » e si accelera la produzione 
deir ottone con risparmio di tempo e spese. 

(Dispaccio aulico a6 aprile i835) n.° 963o-»73C.) 



Nà* iS- N.* i5o39-:697* 

Hombostl 7. G. in Vienna t macchina di ncK>va iivea-» 
zione per ricamare e cucire privilegiata il 24 aprile 
1829. 

La cosa essenziale di questa vacchina coosislr nel- 
r applicazione del pantografo, la cui estremità si porge 
da un lato al disegno deir originale teso , T altra estre- 
mità produce il meccanismo del ricamo e del cniire. A 
tal uopo si richiedono degli apparecchi denomioat carri > 
i quali sono mossi mediante pedali^ in^guisa.cie una 
fila di tanaglie si chiude sopra uno '^dei carri 9 mentre 
un^ altra fila di tanaglie, si apre sulF altro carro. Queste 
tanaglie , essendo la cruna in mezzo air ago , b tirano 



( ia9 ) 

per la stoffa in su ed in giù , e producono cosi ti rlca^ 
ipo e la cucitura. 
::{ dispaccio aulico a6 aprile i835, n.** 10194-759.) 



N.** '14^ • • ■ N/ i5o39-i597. 

^bnstatter Matteo a WienernNeustadt : apparecchi per fab- 
bricare le gueraizicmi delle pipe da tabacco privile- 
. . ^iati il a gennaJQ i833. 

Uno di: questi apparecchi consiste in un congegno 
cadente colle stanghe a ciò aecessape , per cai, le gner- 
DizioJ^ ricevono la Idro fórma; T altro e un focolare 
costrutto per saldare con una profondità nel mezzo. Il 
saldare si effettua mediante una cornice fornita di ruote , 
la quale durante T operazione e mossa innanzi ed indie* 
tro 9 si vuole che con quest* apparecchio si possano salr 
dare in una sola volta 48 sino a 190 guernizionì. 
(Dispaccio aulico 26 aprile 'i835, n.* 10194-759.) 



N.* i5. N.* 15039-1597. 

Werk AntonÌQ in Vienna : miglioramento intorno al me-* 
todo di fissare le tegole sui tetti privilegiato il i3 feb-r 
brajo 1834. 

Questo miglioraipento consiste nel fermare le tegole 
piatte sotto il cosi detto naso con chiodi di ferro sulle 
fissi ; le tegole convesse però si fermano con filo di 
ferro , per cui le tegole non vengono trasportate via dal 
vento 9 nh soffrono per altri accidenti. 

(Dispaccio aulico a 6 aprile i835, n/ 10194-759,) 



( i3o) 



N.* i6. 



N.* 1 $039^1597. 



iVerb Adamo io Yienna : canoello privileguito il 4 gca- 

najo 1834. 

Questo cannello Iia dalla parte superiore del can- 
delliere un guscio con 4 pezzi che porgono in alto e 
che abbracciano F ultima parte della candela. Siccome 
questo guscio pad essere alzato ed abbassato sopra un 
cilindro eatro Tasse del candellierey cosà, abbassandosi 
il guscio, la parte inferiore della candela viene sempre 
più scoperta e si ottiene V intento di consumare la can- 
dela fino all^ ultimo pezzetto. . - * 

(Dispaccio aulico a6 aprik i835; n."" 10194-759.) 
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MILàNO, DALL IMP. REGIA STAMPEKIà. 



